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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 






Oltre 9000 piccoli affittuari 
del Fucino si sono già organiz¬ 
zati sindacalmente. 

Con buona pace del principe 
Torlonia. 
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STATISTI E TECNICI DI OGNI TENDENZA HANNO ADERITO ALL'INIZIATIVA DEI LAVORATORI 


L allenzione e le speranze del Paese 

rivolle alla Conlerenza economica della C .G.I.L. 

Un messaggio augurale di Nitti e Orlando - La partecipazione di scienziati e di 
economisti - IH Vittorio apre oggi i lavori al Teatro Quattro Fontane di Roma 


Si apre ogtri, nel pomeriggin, 
la Coiifereii/u economica ua/iona- 
le della Con federazione generale 
italiana del lavoro. I ra|>porti e 
gli interventi che vi saranno lut¬ 
ti, da parte dei mussimi dirigenti 
del movimento operaio italiano e 
dei tecnici, esperti e studiosi, che 
vi partecipano in gran numero, 
daranno concrete//a e formulu- 
/.ione denni(i\H al grande piano 
lanciato, alcuni mesi la. dal Cou- 
gre.sso confederale di Genova. 

Ma già, itreliininarmente ai la¬ 
vori ed alle conclusioni della Con¬ 
ferenza, possiamo fare alcune con¬ 
siderazioni sul signincato e la 
importanza di essa. Va sottoli¬ 
neato, in particolar modo, il fat¬ 
to che una simile conferenza si 
tenga proprio per iniziativa e 
sotto gli auspici della massima 
organizzazione sindacale dei la¬ 
voratori italiani. Con due milioni 
di disoccupati permanenti, con 
qualche altro milione di disix:- 
cupati parziali, con milioni di 
la^ oratori — artigiani, coltiva¬ 
tori diretti, mezzadri c piccoli 
fittavoli — ridotti alla mi.«eria e 
alla fame, con la paralisi di tan¬ 
te nostre fabliriclie e di tante 
nostre industrie, sarebbe stato 
naturale che il Governo e gli 
organi responsabili dello Stato, 
avessero preso iniziative precise 
e capaci di eliminare, parzial¬ 
mente almeno, i più gravi ed 
immediati fattori di crisi e di 
paralisi della vita economica. 

Invece, sono stati gli operai e 
l lavoratori, attraverso la loro 
massima organizzazione 'e i lo¬ 
ro congressi sindacali, che hanno 
posto il problema generale della 
adozione di un piano di lavoro 
capace di riattivare tutta l’atti- 
vità produttiva della Nazione. 
Essi hanno posto in modo orga¬ 
nico e in grande il problema che 
già erano venuti ponendo da due 
anni • e più, singolarmente, per 
ogni fabbrica minxicciata di chin- 
.siira, per ogni miglioria agraria 
che i grandi proprietari riDiita- 
vano di compiere. La difesa della 
produzione e del lavoro che i la¬ 
voratori hanno compiuto finora, 
per così dire, in ordine sparso, la 
vogliono da oggi inten.sificarc ed 
allargare con l’adozione di un pia¬ 
no generale, studiato in tutti i 
suoi particolari tecnici 

I lavoratori arrivano perciò al¬ 
la odierna Conferenza economica 
nazionale con un passato di lot¬ 
te e di esperienze estremamente 
positive, e con il merito dì aver 
avuto fiducia nelle proprie capa¬ 
cità creative e di avere visto giu- 
.sto c lontano, battendosi per la 
salvezza delle aziende minac¬ 
ciate, quando tutti i portavoce 
del Governo, dei monopolisti stra¬ 
nieri c loro agenti italiani.^ vole¬ 
vano dimostrare la necessità di 
chiudere le fabbriche e di sospen¬ 
dere o ridurre la produzione. 

Questa funzione nazionale c 
progressiva delle classi lavoratri 
ci è dimostrata anche dal fatto 
che, in tutte le lotte parziali 
combattute per la difesa del la¬ 
voro, e attorno al piano co¬ 
struttivo lanciato dalla C.G.I.L. 

{ lavoratori hanno sempre sa¬ 
puto legare attorno a sè gli strati 
e ceti sociali locali, dai commer¬ 
cianti agli artigiani, ai tecnici ed 
agli inteilettuali. Oggi, a discutere 
cd a elaborare le proposte della 
CG.l.L. hanno voluto esser pre- 
wnti anche personalità del mon¬ 
do scientifico e culturale ita¬ 
liano. le quali pensano anch'esse, 
as'iieme ai lavoratori, che il po¬ 
polo italiano può trarsi, con un 
grande sforzo unitario e con i 
propri mezzi, dalla situazione di 
miseria c d’indigenza in cui lo 
hanno già posto, e sempre più 
minacciano di porlo, i monopo¬ 
listi americani e i loro agenti. 

l responsabili dcHattnalc si- 
tnazione economica e i nostri go 
vernanti, stretti dalla pressione 
delle masse e daH’evìdcnza dei 
fatti, hanno cercato recentemente 
di correre ai ripari. Al piano del 
la CXG.I.L., concreto, vasto, or 
ganicO' De Ga'^peri c i snoi 
propagandisti, hanno contrappo¬ 
sto una campagna di stampa che 
annuncia Tavvento di un fanta¬ 
stico € terzo periodo >, cioè di un 
sedicente perìodo di riforme so¬ 
ciali e di provvedimenti costrut¬ 
tivi. Nelle dichiarazioni program¬ 
matiche per la presentazione del 
nuovo Governo, l’on. I>e Gasperi 
ha parlato persino di un pia¬ 
no governativo d’investimenti. Di 
contro ai tre mila miliardi pre¬ 
visti dal piano della C.G.I.L., 
l’on. De Go‘«peri ha parlato di 
nuovi invc«timenti per la som¬ 
ma di centoventi miliardi.- 

Altri, e non di parte operaia, 
gli hanno dimo^strato l'inganno 
esistente in quei progetti, perchè 


alcune delle fonti indicate per il 
rinaiiziumento sono inesistenti. 

Altri, e non di parte operaia, 
gli hall (limo>,lruto che soltanto 
eoi) un po’ di buona volontà, 
senza nessuna misura ecceziona¬ 
le, si potrebbe benissimo inve¬ 
stire il doppio o il triplo di quan¬ 
to annunciato. L'on. Campilli, in 
una riunione di avant'ieri. ha 
annunciato la po-isibililà < in ba- 
alle leggi esistenti ed agli 
stanziamenti già disposti di met¬ 
tere in moto un programma per 
una spesa di 2 j 0-"00 miliardi >. 

Tutti questi vani tentativi go¬ 
vernativi dì presentare qualche 
cosa in opposizione al piano del¬ 
la C.G.I.L, dimostrano, se non 
altro, uno cosa; che ancora una 
volta la classe operaia e i lavo¬ 
ratori hanno visto giusto: che 
ancora una volta è stata nece.s- 
saria la loro azione per costrin¬ 
gere le cosiddette classi dirigenti 
c il Governo, a far mostra al¬ 
meno di pensare ai problemi vi¬ 
tali della Nazione. 

Ma il problema del lavoro ita¬ 
liano, la salvezza delle nostre in¬ 


dustrie e della nostra economia 
non si risolve con gli espedien¬ 
ti annunciati da De Gasperi 
e nemmeno con quelli triplicati 
di Campilli. Il problema è più 
vasto e più complesso. E’ tutto 
iin nuovo corso che dev’essere 
dato alla politica e airecononiin 
italiane; è tutta una nuova vo¬ 
lontà realizzatrice, democratica e 
popolare che deve presiedere a 
«piesto nuovo corso politico ed 
economico, alla realizzazione del 
grande piano del lavoro presen¬ 
tato dalla C.G.I.L. 

La classe operaia ed i lavora¬ 
tori italiani hanno dimostrato, 
con i fatti passati e con le ini¬ 
ziative attuali, di avere la capa¬ 
cità di concepire e realizzare 
quanto è necessario per la rico¬ 
struzione e il ri.sanamcnto della 
Patria. I loro rappresentanti più 
qualificati, assieme ai migliori 
tecnici c scienziati italiani, di¬ 
ranno. nella conferenza che si 
apre oggi, i modi ed i mezzi di 
realizzazione della nuova grande 
iniziativa della C.G.f.L. 

LUIGI LOXGO 


PER SFORZA LA SITUAZIONE CINESE... E* FLUIDA 


Il riconoscimento di Mao 
discu sso ieri al Vim inale 

Ma ogni decisione è stata sospesa per 
conoscere Tatteggiamento di Washington 


Un elemento di assoluta novità è 
emerso dalla relazione che Sforza 
ha fatto ieri mattina al Consiglio 
dei Ministri: la questione del ri¬ 
conoscimento della Repubblica po¬ 
polare cinese. Il ministro degli 
esteri ha riferito — in base ai rap¬ 
porti dei diplomatici delle diverse 
capitali occidentali —. che né Wa¬ 
shington, né Parigi sarebbero con¬ 
trarie a seguire Tesempio di Lon¬ 
dra riconoscendo il governo di Mao 
Tse Dun. Sforza ha aggiimto che 
a suo avviso «la situazione cinese 
è ancora fluida » ma ha lasciato il 
consiglio arbitro di decidere. Gli al¬ 
tri membri del governo —. non 
osando muovere un passo prima che 
gli Stati Uniti abbiano fatto cono¬ 
scere chiaramente a. loro orienta¬ 
mento _hanno però deciso di so¬ 

prassedere per il momento ad ogni 
decisione. 

I problemi di polizia hanno as- 
sorbito il resto della seduta. Sceiba 
ha fatto una relazione sulle agi¬ 
tazioni di carattere sociale attual¬ 
mente in corso soprattutto nelle 
campagne riconoscendo, con l’ipo- 
crisia di cui aveva già dato prova 
a Milano, che le lotte contadine 
per rimponibile dì mano d’opera 
avrebbero un fondamento di legit¬ 
timità data la gravissima situazione 
della disoccupazione. U ministro 
degli interni ha quindi riferito sul 
movimento che si va sviluppando 
nel paese contro l’esecuzione del 
PAM. 

Dall’esposizione ai Sceiba e da 
gli interventi degli altri ministri 
è risultato che il governo è preoc¬ 
cupato soprattutto dall’opposizione 
decisa dei portuali italiani allo 
sbarco di armi americane. La mag¬ 
gioranza dei membri del governo 
sarebbe propensa a mobilitare a 
fendo i sindacati crumiri per fron¬ 
teggiare in qualche modo l’azione 
dei portuali. 

Pacciardi invece si sarebbe pro¬ 
nunciato per la militarizzazionedei 
porli ma una simile misura per ora 
sarebbe stata scartata perchè com¬ 
prometterebbe seriamente il pre¬ 
stigio del Gabinetto. 

II consiglio ha quindi nominato il 
pisello Di Giovanni a sottosegreta¬ 
rio allTndustria ed ha accettato te. 
dimissioni di Ronchi dall’Alto Com¬ 
missariato per rAlimenlazione (che 
da tempo era stato soppresso). Se¬ 
gni è stalo incaricalo di curare il 
passaggio dei residui ufdci al Mi¬ 
nistero dell’Agricoltura, Il governo 
ha inoltre deciso di non attuare 
l’ora legale che avrebbe dovuto en¬ 
trare in vigore il 26 febbraio. 

La giornata politica registra in¬ 
fine il clamoroso seppellimento del 
«piano di 250-300 miliardi proposto 
dal ministro Campilli », secondo 
quanto annunciava a titoli cubitali 
il « Popolo » di ieri. E’ stato lo 
stesso Campilli a far giustizia som- 
maria di simile fanfaronate pro¬ 
pagandistiche lanciate non a caso 
alla vigilia della Conferenza eco¬ 
nomica della C.G.I.La. D ministro 
senza portafoglio ha dichiarato in¬ 
fatti ai giornalisti che « un piano 
vero e proprio non esiste in quanto 
sarebbe in contrasto con la neces¬ 
sità di provvedimenti pratici » ed 
ha confermato che l’azione del go¬ 
verno è diretta solo a ripescare 
nelle pieghe dei bilanci e nei cas 
setti dei ministeri tutti quei disegni 


di legge che stanziavano miliardi 
senza che mai una lira venisse 
erogata effettivamente. 

Sottoscrizione de « l'Unità » 
per gli s cioperanti triestini 

TRIESTE, 17_ L’Unità ha fatto 

pervenire stamane al comitato di 
solidarietà la somma di lire 100.000 
quale secondo versamento delle of¬ 
ferte raccolte durante la distribu¬ 
zione gratuita del giornale nei due 
giorni di sciopero generale. 


Concluso raccorcio 

fra giornalisti e editori 


Le trattative tra le delegazioni de¬ 
gli editori e dei giornalisti per l'ade¬ 
guamento degli stipendi si sono con¬ 
cluse ieri sera e sono stati firmati 
1 relativi accordi. 


t* ordi ne dei lavori 

Oggi alle 16 nel teatro IV Fon¬ 
tane a Roma ha inizio, con la re¬ 
lazione introduttiva del compagno 
Di Vittorio, la Conferenza Econo¬ 
mica nazionale indetta dalla CGIL. 
Nel corso della prima giornata di 
lavori la Conferenza ascolterà an¬ 
che la relazione generale sui pro¬ 
blemi del finanziamento del piano 
confederale, che sarà presentata 
dal prof. Alberto Breglia. Nella 
mattinata di domani, poi, si avran¬ 
no le relazioni sulla bonifica c sul¬ 
la trasformazione fondiaria (ing. 
Riccardo Gramcgna e prof. Cesare 
Grinovero), sull’edilizia (prof. ing. 
Carlo Ceccucci, mg. arch. Ireneo 
Diotallevi, prof. ing. Franco Mare- 
scotti), sui problemi dell’energia 
elettrica (prof. Henry Molinari). 
Successiv’amente si aprirà il dibat¬ 
tito, che si protrarrà per tutta la 
giornata di lunedi. Per lunedi sera 
sono previste le conclusioni. 

Ancora nelle ultime ore hanno 
continuato ad afTUnre agli uffici di 
organizzazione della Conferenza 
significative adesioni c messaggi di 
augurio. Oltre alle personalità già 
segnalate nei giorni scorsi, hanno 
dato la loro adesione il prof. Giu¬ 
seppe Ugo Papi deirUnivcrsità di 
Roma c del Comitato del FAO; 
Leopoldo Piccardi; l’on. Umberto 
Cnlosso; il prof. Luigi Federici del¬ 
la Facoltà di Giurisprudenza della 
Università di Modena; il prof. Ce¬ 
lestino Arena dell’Università di 
Roma: il prof. Eugenio D’Elia, l’ing 
Francesco Sarcltiapone e il prof. 
Stefano Somogji dell’Istituto di 
Statistica; il doti. Giuseppe Pappi 
ni deU’Associazione Bonifiche e Ir¬ 
rigazione '. dt Bologna; • l’on. Luigi 
Renato Sansone; il prof. Guglielmo 
Tagliacarne, segretario generale 
dell’Unione italiana delle Camere 
di Commercio, Industria e Agricol¬ 
tura; il prof. Emilio Zanini delia 
Facoltà di Agraria deU’Università 
di Palermo, e numerosussimi altri. 

L’on. Giorgio La Pira, ex-sottose¬ 
gretario al Lavoro, seguirà i lavori 
della Conferenza quale osservatore 
della corrente dossettiana della D.C. 

Francesco Saverio Nitti e Vitto¬ 
rio Emanuele Orlando hanno invia¬ 
to un messaggio augurale che sa¬ 
rà pubblicato sul piossimo nume¬ 
ro del settimanale Lavoro: « Ogni 
tentativo ài portare in un terreno 
di discussione serena ed obbiettiva 
— dice il messaggio — l’esame 
tecnico degli attuali formidabili 
problemi della economia nazionale, 
merita piena comprensione e con¬ 
senso. A questo sentimento si ag¬ 
giunge l’augurio dì successo del la¬ 
vori della Conferenza Economica 
della CGIL e un cordiale ringrazia¬ 
mento per rinvito rìcevutp 

Il settimanale confederale pub¬ 
blicherà anche nuove dichiarazioni 
di uomini politici, parlamentari t 
tecnici d’ogni tendenza sul piano o 
sulla Conferenza. Alla conoscenza 
dei problemi economici del Paese, 


ha detto l’on. Tremelloni, • è utile 
che l’organizzazioiie suidacalo dia 
lutto il contributo possibile, sia per 
l’azione volgarizzatricc, sia per av¬ 
viare feconde e medita'e discussio¬ 
ni sulle soluzioni da proporre; mi 
pare, quindi, utilissima la Confe¬ 
renza Economica indetta dalla 
CGIL a completamento dell'inte¬ 
ressante piano ». » Se il piano — 
ha detto il sen. Labriola — si preoc¬ 
cupa di costruire e ricostruire ope¬ 
re che non devono essere fini a se 
stesse, ma opere durevoli c pul¬ 
santi dove il capitole non si insab¬ 
bia e seppellisce ma si riproduce, 
IO credo che rmiziativa sia indo¬ 
vinata ». 

Il ministro D’Arngona neU’invia- 
rc il suo augurio ha dichiarato; 
<1 Ritengo che la Conferenza Eco¬ 
nomica possa considerevolmente 
giovare all’inipostazione del pia- 
:io ». E il vicepresidente della Ca¬ 
mera on. Chiostergi; « Non sarei 
favorevole alle nazionalizzazioni, 
ma nel caso speciale delle indu¬ 


strie elettriche monopolizzate io 
senz'altro appoggio la proposta di 
nazionalizzazione, poiché i privati 
monopoiizznlori non già sono esem¬ 
pio di attività, di iniziativa, di mi¬ 
glioramento, ma «cipaiono soltanto 
come aventi diritto a un reddito 
protetto e che essi non curano c 
non perfezionano ». ’ 

Il sen. Romano (d.c.) ha detto: 
« Desidero esprimere li mio com¬ 
piacimento per il piano economico 
e di ricostruzione proposto agli ita¬ 
liani dalla CGIL. Il piano non fa 
una grinza. Appare subito ispirato 
e motivato con grande saggezza. 
Può esserci, bene inteso, qualcosa 
di non perfetto, qualche cosa, cioè, 
da eliminare, da limitare, da mi¬ 
gliorare, ma ciò nnr, toglie nulla 
nella globale impressione favore¬ 
vole che il piano determina in 
tutti ». 

La Camera del Lavoro di Roma 
ha rivolto un me.ssaggio di .saluto 
a tutti i convenuti alla Conferenza 
economica. 



Una calorosa stretta ili mano tra il gen. Elisio Marras e il generale 
francese Revers in occasione di un loro incontro nel settembre scorso 
» Parigi per la riunione dei Capi dì Stato Maggiore dei paesi « atlan¬ 
tici ». — Come è noto in questi giorni Itcvers c al centro dì un gi¬ 
gantesco .scandalo scoppiato in Francia per aver rivelato documenti 
segreti sulla guerra in Indocina 


PER IL CONSOLIDAM ENTO DELLA PACE, DELLA DEMOCRAZIA E DEL SOCIALISMO 

Messaggio del Partito Comunista Bolscevico 
per le el ezioni del Soviet Supremo d ell’URSS 

'il popolo sovietico è profondamente convinto che nelia competizione pacifica 
tra i due sistemi, il socialismo otterrà certamente la vittoria sul capitalismo,. 


MOSCA. 17. — Il Comitati) Cen¬ 
trale dei Partito comunista (b) del¬ 
l’Unione Sovietica ha rivolto un 
appello a tutti gli elettori, lavora¬ 
tori e lavoratrici, contadini e con¬ 
tadine, ai militari dell’Esercito e 
della Marina sovietica, agli intel¬ 
lettuali Sovietici. 

« Compagni, inizia l’appello, il 12 
marzo 1950 i lavoratori dell’Unio¬ 
ne Sovietica eleggeranno i depu¬ 
tati al Soviet supremo deU’UlisS. 

Unità di popolo 

<• Il Partito comunista (b) del¬ 
l’Unione Sovietica si presenta alle 
prossime elezioni, come a quelle 
del 1937 e del 1946. in blocco uni¬ 
to, strettamente alleato con gli 
operai, i contadini e gli intellel- 
tuali senza partito. Il blocco dei 
comunisti e dei senza partito ha 
dimostrato la sua grande forza, es¬ 
sendo ima conseguenza naturale e 
vitale, una manifestazione dell’in- 
scindibile unità morale e politica 
del popolo sovietico. Votando una¬ 
nimemente alle ultime elezioni per 
i candidati di questo blocco prova¬ 
to c temprato, i cittadini dell’Unio¬ 
ne Sovietica hanno votato per la 


PER SOTTOPORRE I "CINQUE PUNTI., AL PARLAMENTO 

Il 27 febbraio saranno a Roma 

delegati dei Partigiani della Pace 

Eminenti personalità nelle delegazioni che visiteranno numerosi altri paesi 
Do nuovo congresso si terrà in ottobre - Largo sviluppo dei movimento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 17. — Il 27 febbraio sarà 
In Italia la delegazione del Comitato 
Mondiale del Partigiani delia Pace, 
incaricata di sottoporre al Parlamen¬ 
to italiano 1 cinque impegni di pa¬ 
ce che il Comitato, durante la riu¬ 
nione di Roma, decise di sottoporre 
a tutte le assemblee elettile del 
mondo. 

La delegazione sarà composta da 
eminenti personalità del movimento 
del Partigiani della Pace, provenien¬ 
ti da diversi paesi. Ne faranno par¬ 
te, l'abate Bouller sacerdote notissi¬ 
mo in Francia ed all estero per la 
lotta da lui costantemente condotta 
a favore della pace, personalità di 
grande rilievo del movimento catto¬ 
lico ed ex professore di Diritto In¬ 
temazionale airistituto Cattolt(x> di 
Parigi; il prof. Teisselre belga, pro¬ 
fessore alla Facoltà di Scienze a Pa¬ 
rigi. ex direttore del Centro Naziona¬ 
le delle Ricerche Scientifiche (da 
questo posto è stato cacciato pochi 
^omt fa. con un provvedimento il¬ 
legale del Ministro deH’Istruzlone. 
che ha sollevato in Francia una dlf- 
fu-slsslma indignazione, per essersi 
rifiutato di dare le dimissioni da 
una .àssociazior.e di professori e stu¬ 
denti universitari progressisti). Ga¬ 
briele d'.àrbussler. deputato negro 
francese, segretario generale del mo¬ 
vimento che dirige la lotta di libera¬ 
zione di tutti i negri d'.àfrica, il 
« Raggruppamento democratico afri¬ 
cano »; il colonnello Lècrlvaln Ser- 
\oz. asso dell'aeronautica francese, 
deputato indlpenderte. detentore di 
primati, eroico membro della resl- 


Parlamento belga, dirigente del por¬ 
tuali di Anveisa, che hanno rifiuta¬ 
to fermamente di scaricare armi a- 
mericane; Le Queneherge dirigente 
del portuali di S. Nazalre; e infine 
una personalità sovietica di cui non 
siamo ancora in grado di precisare 
il nome. 

Questa delegazione appena giunta 
in Italia, prenderà contatto imme¬ 
diatamente col Presidenti delle Ca¬ 
mere mentre altre delegazioni visi¬ 
teranno numerosi paesi, e precisa¬ 
mente gli Stati Uniti. rURSS. la 
Francia. l'Olanda, il Belgio e il Mes¬ 
sico. 


giani della pace dopo quello sxolto- 
sl Io scorso anno a Parigi alla sala 
Pleyel. Il congresso dovrebl^ a\er 
luogo verso la fine di ottobre e la 
località non è ancora stata scelta. 

A Stoccolma 

.\nche la seconda riunione del co¬ 
mitato mondiale ha dovuto essere 
anticipata: essa avrà luogo a Stoccol 


politica del Partito bolscevico, per 
l’ulteriorp consolidamento della po¬ 
litica del Partito bolscevico, per 
Tulteriore consolidamento deUa po¬ 
tenza del nostro Stato socialista. 

" Come già nelle precedenti cam¬ 
pagne elettorali, anche questa vol¬ 
ta il Punito si presenta alle ele¬ 
zioni assieme ai sindacati, ella Le¬ 
ga giovanile comunista ed alle altre 
organizzazioni ed associazioni di 
lavoratori. I candidati rappresen¬ 
teranno allo stesso tempo sia ì co¬ 
munisti che i senza partito. 

» Il Partito comunista invita il 
corpo elettorale a votare nelle 
prossime elezioni al Soviet supre¬ 
mo deirURSS per i candidati del 
blocco staliniano dei comunisti e 
dei senza partito. Il Partito è si¬ 
curo che l’intero corpo eletto¬ 
rale eleggerà ancora unanime¬ 
mente al Soviet supremo del- 
rURSS i candidati presentati dal 
Partito comunista assieme agli ele¬ 
menti senza partito e riporrà an¬ 
cora la sua fiducia nel Partito di 
Lenin e Stalin. 

" Il Partito comunista crede e 
spera di guadagnarsi questa fidu¬ 
cia e di ottenere l’appoggio degli 
elettori, poiché nei molti anni di 
esperienza il popolo sovietico si e 
convinto della giustezza della po¬ 
litica del Partito, conforme agl: 
interessi vitali del popolo. L'inte¬ 
ra attività del Partito si sintetiz¬ 
za nel servizio altruistico del po¬ 
polo, non vi sono altri interessi 
che esso possa anteporre a quelli 
del popolo. 

" Il Partito bolscevico guidò i 
popoli del nostro Paese alla stori¬ 
ca vittoria deU’ottobre 1917, alla 
instaurazione del potere sovietico, 
ed organizzò la sconfitta degli in¬ 
terventisti e della controrivoluzio¬ 
ne interna. Sotto la direzione del 
Partito di Lenin c Stalin, il popo¬ 
lo sovietico ha edificato una socie¬ 
tà socialista ed ha liquidato una 
volta per sempre lo sfruttamento 
dell'uomo suU’uomo, ha eliminato 
l’oppressione sociale c nazionale, e 
crealo ogni condizione per conse¬ 
guire una vita migliore ed agiata. 

In seguito alla ' realizzazione 
delie grandi trasformazioni socia¬ 
liste, rUnione Sovietica è dìvenu- 
'a una grande potenza induslria- 
Ie-kolkoz;ana. Durante la grande 


ra dei Soviet. Il pbpolo moldavo 
è stato fuso in una singola Repub¬ 
blica sovietica. La Prussia orien¬ 
tale, che per molti secoli servi da 
testa di ponte per assalire il no¬ 
stro Paese, non esiste più. Nell’in¬ 
teresse del rafiorzamento deUa pa¬ 
ce, le nuove frontiere vicino q Le¬ 
ningrado sono state consolidate. La 
difesa dei nostri confini in Estre¬ 
mo oriente è divenuta più forte ». 

Dopo avere ricordato gli enormi 
danni causati all’economia sovieti¬ 
ca dagli invasori tedesco-fascisti, 
l’appello rileva che « qualsiasi al¬ 
tro Paese, persino U più grande 
Stato capitalista, sarebbe stato ine¬ 
vitabilmente ricondotto addietro di 
decenni, se avesse subito simili 
danni, sarebbe di\enulo inevitabil¬ 
mente una potenza di secondo or¬ 
dine. 

Il livello produttivo 

B Ciò non è avvenuto per lo Sta¬ 
to sovietico. L'economia socialista 
deirURSS, essendo libera dall’anar¬ 
chia della produzione, dalle crisi, 
dagli orrori della disoccupazione, 
dalFimpoverimcnto delle masse e 
dagli altri mali e vizi del capita¬ 


lismo, possiedo enormi vantaggi 
sull’economia capitalista. 

« Tenendo conto delle potenti 
forze del sistema socialista sovie¬ 
tico, il Partito bolscevico progeU 
tò rapide fasi nella ricostruzione c 
nello sviluppo della nostra econo¬ 
mia nazionEde e neU’ulteriore fio¬ 
ritura della cultura sovietica nel 
periodo post-bellico ». L’appello 
quindi sottolinea il potente sforzo 
ricostruttivo dell’URSS in lutti i 
campi. 

" Negli anni dei dopoguerra, la 
nostra industria si è costantemen¬ 
te sviluppata e rafforzata e dei suoi 
successi gioisce tutto il popolo so¬ 
vietico. Mentre nelle terre capita- 
liste i segni della crisi economica 
incombente si fanno sempre più 
evidenti, il volume della produzio¬ 
ne industriale è in declino e la di¬ 
soccupazione si aggrava, l’aumento 
annuale della produzione globale 
dell’industria sovietica nel perio¬ 
do finoira trascorso del p.eno quin¬ 
quennale postbellico è stato del 20 
e. più per cento. 

" Nel 1949, la produzione globa¬ 
le di tutta l’industria dell’URSS ha 
(Continua In 5.a pagina 6ji colonna) 


ALLA COMMISSIONE GIUSTIZIA DEL SENATO 


Una proposta clericale 

per monopolizzare il divorzio 

Modificando rari 12 del C.P.C si mira ad attri¬ 
buire alla Sacra Rota tutte le cause matrimoniali 


ma dal 16 al 19 marzo. Durante lai^e^j.^ patriottica, sotto la direzio- 
stessa conferenza-stampa sono stati |p^g partito comun.sta. sotto la 
resi noti interessanti particoldil sul'tggg.^g guida del compagno Stalin 


successi ottenuti dal nio'.imento per 
la pace ed in {>articolare della cani- 
jiagna per I cinque pui>ii in tutto 


stenza. a tml partecipò Inlnierrotta-[ in ogni paese, del movimento per la 
mente paracadutando armi al j j jiace, il (Ximltato mondiale ha de<n- 
ct-.t, Nora Woster. scienziata ingle- so di preparare per tl 1050 un se- 
se; Van Don Branden, deputato all condo congresso mondiale del parti- 


jtnehe qufe'lc delegazioni saranno biondo In Au.-traUa si sta svolgen- 
composte da notissime personalità Immenso ‘•uccesso una vo¬ 

tazione per la pace, peilztoni sono 
in corso in Olanda, nel Canada, 
a Chibe. in Belgio ed in Giappone 
mentre vaste campagne \engono se¬ 
gnalate dagli altri paesi. Il fatto 
stesso che in Inghilterra 1 cinque 
Impegni di pace siano entrati nel¬ 
la campagna elettorale, ha sottoli¬ 
neato d'Arbu-vsier. e vi abbiamo ac¬ 
quistato un'importanza tale da in¬ 
durre Churchill a projionre tratta¬ 
tive di pace con l'CBSS è un sinto¬ 
mo molto eloquente dell'enorme suc¬ 
cesso del movimento Particolarmen¬ 
te apprezzati sono stati i risultati 
ottenuti in Italia, brevemente rlas- 
•sunti in un’esposizione del compa¬ 
gno Sereni: «Tremila consigli co¬ 
munali. spesso all'unanimità, hanno 
approvato i cinque punti *. 

Sulla base dt tutti t grandi suc¬ 
cessi ottenuti nel mondo Curie ha 
concluso: «Slamo convinti che le 
delegazioni ritorneranno con la sen¬ 
sazione che 11 nastro movimento è 
una vero potenza, un autentico go¬ 
verno mondiale per 11 bene dell'u- 
manttà a. 

GIUSEPPE BOFFA 


del movimento per la pace, fra cui 
diversi italiani, li prof. Omodeo. tl 
sen. Sandro Pertlnl ed tl deputato 
Lussu fanno parte della delegazione 
che si recherà nell'URSS. il .*=en. Si¬ 
gnora Palumbo. il prof. Olivo del¬ 
l'Università di Bologna, il deputato 
Cacciatore e Montesl, dirigente del 
movimento cristiano italiano per la 
pace saranno nella delegazione che 
parte per gli Stati Uniti. 

Congresso mondiale 

Nella delegazione per la Francia 
troviamo il pittore Guttuso. il depu¬ 
tato Targetll e l'editore Giulio Ei¬ 
naudi. Per il Belgio e l'Olanda par¬ 
tirà Lello Basso della Direzione del 
P. & I. 

Queste notizie sono state date oggi 
in un’importante conferenza stam¬ 
pa, tenuta a Parigi sotto la presiden¬ 
za di Joltot Curie, da Gabriele d’.^r• 
hussier. Egli ha pure annunciato che 
di fronte al quotidiano ingigantirsi. 


1 popolo sovietico ha difeso le 
arand: conqu.ste del socialismo da¬ 
gl: imperialisti tedeschi e giappo¬ 
nesi e salvato i popoli d. tutto il 
mondo dalla minaccia della sch.a- 
v:;ù fascista. Nel dopoguerra, sot¬ 
to la direzione dei Partito comu¬ 
n.sta. il popolo sovietico ha otte¬ 
nuto nuovi grandi successi. 

Le frontiere dell* URSS 

• Con legittimo orgoglio il popo¬ 
lo sovietico constata il frutto del¬ 
la sua lotta e del suo lavoro. Il 
popolo sovietico è pienamente c 
fermamente convinto deH'ulteriore 
pos.tiva avanzata del nostro Pae¬ 
se verso il comuniSmo. Oggi non 
es.ste un solo Stalo che sia più sta¬ 
bile dcirUnione delle Repubbliche 
■■ocialiste sovietiche. Il sistema sta¬ 
tale e sociale sovietico è la for¬ 
ma migliore di organizzazione del¬ 
la società, è il si-stema che ha mag¬ 
gior vitalità nel mondo. 

” Mai prima, in tutta la sue sto¬ 
na, il nostro Paese ha avuto fron¬ 
tiere cosi giustamente delimitate 
come oggi. L’Ucraina sovietica ha 
unito tutto il popolo ucraino in una 
singola famiglia. II popolo bielo- 
russo si è riunito sotto la bandie- 


Alla Commissione per la Giustizia 
del Senato i d.c, hanno presentato 
ieri una proposta di legge tendente 
a riservare alla Sacra Rota il mono¬ 
polio delle cause di scioglimento di 
matrimonio ed a rendere assoluta¬ 
mente impos-sibill le già rarissime 
sentenze di divorzio deliberate dalle 
Certi d’Appello italiane in seguito 
alle decisioni di alcuni tiibunali 
stranieri. 

La "proposta tende a modificare lo 
art. 72 del Codice di procedura ci¬ 
vile rendendo obbligatorio il ricorso 
m Ca-ssazione del Pubblico Ministe¬ 
ro anche nel caso in cui 1 coniugi 
fossero d'accordo sul divorzio (come 
avv.ene per tutte le cause di divor¬ 
zio deci'o aU’e.stero e sottoposte alle 
Corti d’.\ppci;o Italiane per la sem¬ 
plice convalida). Ogni possibilità di 
divorzio sarebbe quindi annullata 
perchè la Corte di Cassazione, per 
la sua ste.«òa natura, è molto più 
ligia agli ordini clericali di quanto 
non Io siano le Corti d'Appello. I 
coniugi che vole&sero rompere il ma¬ 
trimonio sarebbero perciò costretti 
a ricorrere al Tribunale della Sacra 
Rota. 

Tale proposta è stata ispirata di¬ 
rettamente dall'autorità ecclesiastica 
che in occasione dell'ultimo c'.smc- 
rosn caso di scioglimento d! matri¬ 
monio (quello delle due mogli di 
Mazzola) inveì sulle colonne del 
« Quotidiano » contro la Corte d'Ap¬ 
pello di Torino, colpevole di aver 
reso esecutiva in Italia la sentenza 
pronunciata da un tribunale rumeno. 

Le ricerche di uranio 
presso S. Vito in Monte 


PERUGIA. 17. — In merito all’nra- 
nlo la cui esistenza si presume sul 
confine provinciale tra Perugia e Ter¬ 
ni c di cui da qualche giorno si par¬ 
la. al è potuto appurare che 1 pre-^ 

lievi dei camploòl aono alati cflet-'ralo veniva fermato e percosso. 


tuati da calcari marnesj rossi e rosei 
prelevati in un terreno posto nel ter¬ 
ritorio del Comune di S. Vito in 
Monte. 

I prelievi cono stati eseguiti da un 
geologo udinese ed il materiale ura¬ 
nifero, sottoposto all'esame dell’ap¬ 
parecchio Geiger-MnUer nel labora¬ 
torio geofisico di Merano, ha dato 
esito positivo. 

£’ stato quindi interessato il mi¬ 
nistero deUTndustrla e del Commer¬ 
cio perchè siano autorizzate più am¬ 
pie ricerche. 

Non .si sa ancora se la percentuale 
di uranio trovata nei campioni sta 
costante per tutta l'estensione, in 
modo da permettere una estrazione 
economica del prezioso minerale. 

n banco si trova nel territorio di 
Marsciano tra la vetta di quota 837 
c Casa rOsterfa. 


Pravocatori fascisti 
difesi dada C elere 

BOLOGNA. 17. — Una squadra di 
fascisti, tra cui alcuni armati, han¬ 
no tentato nel pomeriggio di oggi di 
strillare un loro giornale sotto 1 por¬ 
tici del Pavagllone e lungo Via Riz¬ 
zoli. Ciò che è più grave è che il 
gruppo era scortato dagli agenti del¬ 
la squadra politica della Questura, 
mentre due camionette della Celsrù 
lo fiancheggiavano lungo la strada. 

Alcuni passanti indignati per l’apo- 
logia fascista reagivano decisamente 
contro gli strilloni. Uno di essi 
estraeva una pLstoIa ma veniva pron¬ 
tamente scaraventato contro la ve¬ 
trina di un negozio all’angolo del 
Modernissimo. 

La Celere, invece di Intervenire 
contro 1 provocatori fascLstl. cari¬ 
cava 1 passanti con violenza. Un opc- 
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Pafl. 2 - « L’UNITA’ 


» 


DOMANI ALVADRIANO SPANO PARLERÀ’ DEL SUO VIAGGIO IN CINA 


Sabato 18 febbraio 1950 


Ai convenuti per i iavori 
deiia Conferenza Economica 


Cron£àcaL dii Romei 


delia C.G.I.L. ii saluto 
de « l’Unità » e della C.d.L. 


“NESSUNO SFR ATTO SENZA UN NUO VO ALLOGGIO!» 

Vaselli miaaeela di sfratto 
hinar anta famiglie nnme rose 

Larghe ndfisioni air/niz/af/va della ild.L - L'ILO./, in difesa 
deuli sirallandi di Via S Panlino - E il preuettn dei parlamentari? 


Da Pechino a Roma 


H Altre 40 famiglie abitanti in via 
■S. Paolino alla Regola hanno ri¬ 
cevuto la notifica di sfratto dalla 
Società Centrale Immobiliare, di 
proprietà di Erberto Vaselli. 

Tutti i colpiti daU’ingiusto prov- 
Vedimento hanno però dichiarato 
thè non abbandoneranno la loro 
'casa fin quando non sarà stato for¬ 
nito loro un nuovo alloggio e han¬ 
no votato, nel corso di una assem¬ 
blea a cui ha partecipato una de¬ 
legata deirUDI, un ordine del glor¬ 
ilo In cui si richiede la sospensione 
el provvedimento fino a quando 
non verrà discusso in Parlamento 
il progetto di legge per la sospen¬ 
sione degli sfratti per tutto il 1950. 

Questo nuovo clamoroso ca.so di 
'sfratto sta a dimostrare l'impor- 
ianr.a dell’iniziativa presa recente¬ 
mente dalla Camera del Lavoro 


per ottenere la immediata sospen 
sionc degli sfratti fino a quando 
non sarà stato costruito un nume 
ro sufficiente di alloggi; 

Né l’iniziativa della C.d.L, è ri¬ 
masta isolata. Proprio in questi 
giorni l’Unione dei Liberi Sindacati 
e la Camera Sindacale Autonoma 
del Lavoro si sono infatti dichia¬ 
rate pronte ad appoggiare la lotta 
che la Camera del Lavoro si pre¬ 
para a sostenere 

La situazione nel settore edilizio 
3 i presenta Infatti gravissima e ne 
fanno fede da un lato le 500 mila 
famiglie senza alloggio e dall’altro 
le dichiarazioni e le ammissioni 
che consiglieri comunali di tutti 
i settori hanno fatto nel corso del¬ 
ta discussione sulla mancata ripresa 
edilizia svoltasi recentemente :n 
Consiglio Comunale. 


DON ALBERTO DI VALLE aURELIA 

prende a sciiialii aa ragazzino 
le poi l o eotcola eoa car amelle 

I precedenti - ‘‘Mangia la minestra o ... „ - Il 
referto medico; tre giorni per la guarigione 


GII abitanti di Valle Aurella sono 
Indlgnatlssiml contro un giovane pre¬ 
ste, Don Alberto, supplente deH’asIlo 
parrocchiale, il quale ha letteralmente 
gonfiato la faccia a un bimbo di 10 
anni, a furia di ceffoni. 

Il disgustoso episodio è accaduto 
'mercoledì scorso nell’interno della par 
rocchla. cDon Alberto — ha detto il 
piccolo Renato Delia a un nostro re¬ 
dattore — ha mandato via tutti gli 
nitri ragazzi, e quando siamo restati 
eoli ha chiuso ii cancelio e mi ha pic¬ 
chiato. Io mi sono messo a piangere 
e a gridare e allora Don Alberto mi 
ha portato in camera sua. mi ha dato 
le caramelle e mi ha detto di stare 
[ zitto ». 

«Ma che cosa avevi fatto per farlo 
[arrabbiare cosi?». «Niente. Quindici 
giorni fa non avevo voluto mangiare 
la minestra e siccome Don Alberto 
voleva farmela mangiare per forza 
lo gli ho detto; — Tu sei micco». 

« E perchè non volevi mangiare la 
[ minestra? ». «Perchè è cattiva. La fan- 
f no nei secchi!... » Questo triste eplso- 
' dio si inquadra nella situazione gene¬ 
rale della borgata. Molta miseria, man¬ 
canza di scuole, disoccupazione sta¬ 
gionale (a Valle Aurelio sono quasi 
tutti fornaciai). Le famiglie si trovano 
davanti al dilemma: o mandare i figli 
all’asilo e al doposcuola del preti e 
[ delle suore, o vederli crescere anal¬ 
fabeti. 

Il medico della mutua, dott. Gen- 
[tile, ha visitato il bambino e lo ha 
giudicabile guaribile in tre giorni, sal¬ 
vo complicazioni, e lo "ta mandato 
dall'oculista, poiché la pesante mano 
di Don Alberto gli ha lasciato un 
brutto segno sotto l’occhio destro. 7»- 
ri nera a due giorni di distanza dalie 
percosse, il viso del piccolo Renato 
era ancora tutto gonfio di lividi. 


di libri tra gli universitari della Casa, e 
si promette di raddoppiare molto presto 
questa cifra. 

L’ATTIVITÀ* DEG LI «AAnCI» 

e filodrammatica 

Per domani mattina si annuncia 
particolarmente nutrito lo strlllonag^ 
gio degli « Amici de l’Unità »; il no¬ 
stro capo-cronista, Pasquale Balsamo, 
si recherà alla Sezione Prati e il 
nostro informatore ministeriale, A- 
ntcllo Coppola, andrà a Testaccio. 

Per guanto riguarda la filodram¬ 
matica, stasera alle 18 si terrà fn 
redazione la prima lezione di recita¬ 
zione. Istruttore il comp. Zennaro. 


Congressi della F.G.C. 

Oggi ha inizio il Congrego della Se¬ 
zione giovanile di Latino Mctronlo. In¬ 
terverranno 1 compagni Marcelli e Tor- 
nabuonL 

Domani avranno luogo 1 Cbngrcs.vl del¬ 
ie seguenti sezioni: Valle Aurella (Rapa- 
relll, Franzinetti); (Merlava (aiannici, 
Mucclarelll); S. Basilio (RomoIU. 


Ben 50 mila richieste di alloggio 
giacciono inevase presso la Com¬ 
missione per i senza letto, l’Incis 
e le Case Popolari, mentre la crisi 
degli alloggi va aggravandosi di 
giorno in giorno anche a causa del 
lento ma continuo afflusso nella 
nostra città di migliaia di persone 
sprovviste di res denza e occupate 
in attività varie 

Que.sto afflusso incontrollato di 
persene che decidono di fissare <1 
loro domicilio nella nostra citta 
contribuisce infatti da un lato ad 
aggravare la penuria degli alloggi 
e dall’altro a stimolare le tendenze 
dei proprietari ad effettuare senza 
giustificato motivo nuovi sfratti 
onde affittare gli appartamenti li¬ 
berati n prezzi di gran lunga su¬ 
periori. 

In questa situazione la parola di 
ordine della Camera del Lavoro: 
« Nessuno sfratto senza un nuovo 
alloggio», acquista un’importanza 
particolare, diviene quasi una ban¬ 
diera del vasto fronte di lotta con¬ 
tro gli sfratti che si è costituito 
nella nostra città e che va allar¬ 
gandosi di giorno in giorno come 
dimostrano le già ricordale adesio¬ 
ni delle due citate organizzazioni 
sindacali. 

Va infatti ricordato che una ri¬ 
chiesta analoga, seppure limitata al 
periodo deU’anno santo, è stata 
avanzata già da molto tempo dal- 
rUDI e portata in Campidoglio 
dal Blocco del Popolo. 

Lo stesso sindaco, di fronte alle 
continue insistenze dei consiglieri 
della minoranza, fu costretto, come 
i nostri lettori -icorderanno, a con-J 



Solo un mese fa, il compagno 
Velio Spano si trovava ancora in 
Cina. A Pechino ebbe modo di av¬ 
vicinare i più alti esponenti del- 
Tcsercito e del governo popolari; 
in questa foro lo vediamo al fianco 
del compagno Liu-Lan-Tao, Presi¬ 
dente dell’Università Rivoluzionaria 
di Pechino e membro del Comitato 
Centrale del Partito Comunista ci¬ 
nese. 

Velto Spano, domani mattina al¬ 
le 10,30 terrà una conferenza al- 
r« Adriano • sulle esperienze, acqui¬ 
site fra quei milioni di combattenti 
per il socialismo e la pace; quindi, 
i presenti potranno porre quesiti, 
ai quali il compagno Spano sarà 
lieto di dare una risposta. 

La manifestazione di domani è 
attesa con particolare interesse, ol¬ 
tre che dai comunisti romani, i 
quali sentiranno dalla viva voce 
di un testimonio oculare, le gesta 
degli eroici compagni cinesi, anche 
dagli ambienti politici e giornali¬ 
stici dì tutta Italia. 

Le Sezioni del P.C.I. potranno 
ritirare i bigl'ct»! di accesso al- 
l’« Adriano » presso le sedi dei Set¬ 
tori, non oltre questa sera. 


TA GWmA HA FIlSALMEm E DECÌSO 

Da domani i mercatini 

chiud eranno la dom enica 

Una vittoria delle mamme: acquistate 4 pa¬ 
lazzine per gli sfollati che abitano le scuole 


Ieri sera la Giunta ha Analmente 
preso una decisione per la dibattuta 
questione della cliiusura domenicale 
dei mercatini ortofrutticoli. Dopo aver 
preso in esame, infatti, 1 risultati 
della prova fatta nelle due ultime set¬ 
timane, ha creduto opportuno di pro¬ 
pone al Prefetto che l'espenmcnto di 
chiusili a domenicale, già stabilito per 
le rivendite di carne, sia esteso ai 
negozi e al banchi di vendita dei 
prodotti ortofrutticoli. Nella stessa 
sciata di ieri il Prefetto ha accolto 
favorevolmente la proposta. 

A partire da domani perciò, la do¬ 
menica non avrà luogo la vetidlta del 
ortofrutticoli ed li sabato la 
vendita durerà fino alle ore 21 . 

Coti questa declsiottc, praticamente, 
è stata accolta la proposta avanzata 
dalla Camera del Lavoro e dalle ca¬ 
tegorie Interessate, che da tempo 
chiedevano una rloiganizzazlone defi¬ 
nitiva dei mercatini. Era chiaro, in¬ 
fatti che cO'ì conte erano state « di¬ 
sorganizzate » le cose ultimamente, J 
consumatori non sapevano piu come 
regolarsi. 

Ùn’altra deliberazione di grande 
importanza, inoltre, è stata presa ler. 
.sera dalia Giunta. Si tratta deH’aequi- 


sto di i palazzine per complesslv lD6 
appartamenti, site In via Tuscolana, 
da assegnarsi agli sfollati e si sini¬ 
strati che occupano le scuole. Anche 
li problema scolastico, dopo le co«itl- 
nue pressioni del Blocco del Popolo c 
dcU’UDI, si avvia cosi ad una solu¬ 
zione decente. 

Le numerose altre dcUborazionl pre¬ 
se riguardano lavori per impianti elet¬ 
trici in alcune strade, la sistemazione 
di frigoriferi ai Mercati Generali, for¬ 
niture per le scuole, acquisti straor- 
d'narl di animali por lo Zoo e. Il con- 
solldamento del fabbricato pericolan¬ 
te in via del Sabelll 26 


Assemblea dei dirigenti 
dei Comitati della Pace 

I Presidenti ed l Segretari di tutti 
1 Comitati della Paco di rione, di ca¬ 
seggiato, di olileina e di ulTlclo sono 
oggi invitati alle oro 1S,3U In Via 
Quattro Novembre Ili (presso la Se¬ 
do dcll’U.n.I. Provinciale). Ordino del 
giorno: 1) Sviluppo della campagna 
per gli Impegni di pace; 2) Organiz¬ 
zazione del movimento per la pace. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

StBtTO 

Comniit, Eni» Comnsii» Auitiinia, Piotì"- 
eli; Qomp. «lei (Viin. Celi, dei CDS, delle Com- 
mnsleai Inlerne allo oro 16 a P. Lo«aielIl S6. 

Impoiti Diritte; i roiip alle 16 la Ped. 

rerroTÌiri; iVimra. di lar. e cooip. del CHS 
alle 17,30 In Fod. 

I lellote; Addilti elampa di eei. alle 20 
In sedo Scllorc. 

II Seti.; Conni al compì, ore là 80 la tei*. 

Sei. Italia; qae«ta sera alle !'> 30. Coateijno 

dcfi'agitatioae e propapnda. Debbono pariccl- 
pard tutti 1 di'otliu di rollula, 1 capogrup.no 
e gli attiT'sll di sei 

LUNEDI* 

Poililegttlonicl: Oomm. di Ut., Coue. e Sia- 
daeall Coop. ore 17 la Fed_ 

Statali: Cemm. di Ut. or» 16 U fed. 


Dii incaricati dtlli propaganda Eli iiilert 
elle 16,30 ia Federazione. 




Il criminale Otto Skorzeny atteso 

all*lstìt uto di Santa Maria dell ^Anima 

Una organizzazione nazista in un angolo della vecchia Roma - La parte di Otto 
Waechter - L*Ufficio Politico della Questura sostiene che si tratta di..* hirisii 


In un angolo di Roma antica, tra 
piazza Navona e Corso Vittorio, 
v’é una piazzetta che avvolge due 
vocare una riunione di parlamen-iC^ti^**’, tra loro comunicanti in un 


tari che fanno parte della Giunta 
K del Consiglio nella quale fu de¬ 
ciso di presentare alla Camera un 
progetto di legge inteso ad otte¬ 
nere la sospensione degli sfratti 
per tutto l’anno in corso. 

Tuttavia anche se il progetto 
verrà approvato (per ora la Came¬ 
ra ha deciso di anda-sene in ferie 
per 7 giorni a partire da lunedì) 
esso servirà a concedere un po’ di 
respiro a centinaia di famiglie mi¬ 
nacciate di sfratto ma non risolve 
il problema. 

Si ricordi di questo l’ing. Rebec¬ 
chini quando lunedi prossimo do 
vrà rispondere alle (nritiche mosse¬ 
gli in Consiglio Comunale dai con 
siglieri della minoranza, tenga con¬ 
to delle proposte avanzate da chi 
si rende conto realmente di cosa 
significhi non avere un alloggio e 
faccia a meno di tarlarci, per una 
volta tanto del Villaggio S. Fran¬ 
cesco e delle poche decine di ap 
parlamenti di Borghetto degli An 
geli. 


311» cav.fusrE:vav.i..E! tzo.'E’azza. 


Fervore di inizintìve 
per il Mese de l Libro 

Una serie di adesioni e di Iniziative 
l segnalano per 11 < Mese del Libro e 
della cultura popolare ». 

: La Federazione provinciale dei dipen¬ 
denti statati ha deciso di aderire alla 
Iniziativa della raccolta del libro In tul¬ 
le te sedi del propri sindacati. Il Sinda¬ 
cato Autisti pubblici ha Invitato la ca¬ 
tegoria alla raccolta In favore del car¬ 
cerati. Le prime offerte cominciano an¬ 
che a pervenire al centri cittadini, del 
'^quaU ricordiamo che sono già in fun¬ 
zione t seguenti: Casa della (Cultura. Ca¬ 
mera del Lavoro, Itatia-UBSS provincia- 
ile. Circoli udì di Latino Melronlo e 
prlonfale. In alcune scuole e ah’Unl- 
^ersità si è Iniziata la raccolta di libri 
lira gli insegnanti e gli studenti. 

{ Nel campo della dìffu-Vione del libro, 
[hanno aderito la as.sociazione Giordano 
!Bruno che presenta pubblicazioni demo- 
[cratichc al propri soci, e la Lega delle 
Cooperative, che sta studiando una forma 
[di omaggio In libri al compratori du- 
[rante 11 «Mese del Libro». Il centro del 
b.br<> c<vvtItuitosl alla Ca-'.a dello Stu- 
Wcnte annuncia poi di avere già diffuso, 
[rei giro di IO giorni, circa 15 000 lire 


H veglioni dei Cronisli 
dellVnea e degli Amici» 

Attrazioni per martedì alla Casa della Cultura 


li Carnevale impazza, dicevamo. Per 
questa sera, infatti, la Sezione ricrea 
tivo-culturale dell’Inca ha promosso 
feste danzanti al Crai Atac in Via 
Prenestino, dalle ore 17, al Crai Fatme, 
dalle ore 19 e a Primavalle un veglio¬ 
ne mascherato per i bambini assistiti 
dall’Istituto delta C.d.L. 

Alte ore 22 saranno invece di scena 
i saloni di Palazzo Marignoli, i quali 
si apriranno per far posto a quanti 
vorranno partecipare al veglione or¬ 
ganizzato dal Sindacato CronistL 

Ma l’interesse più vivo si impernia 
intorno — scusate il settarismo — al 
veglione che l’Associazione < Amici de 
" l'Unità *’» sto organizzando per mar¬ 
tedì grasso alla Casa della Cultura. 

La festa, che avrà inizio alle ore 21 
e che si protrarrà fino alle prime Ore 
del mattino, sarà ravvivata da un 
divertentissimo programma di varietà, 
ricco di brio e d'interesse. Oltre al 
presentatore, il ben nolo e brillante 
Mario Zicavo, si alterneranno al mi¬ 
crofono. il fantasista Carlo Landi, il 
quale certo non ha bisogno di una 
particolare presentazione. La bella e 
simpatica Edda Girolami cantante di 
radio-Roma. e Franco Cordella di ra- 
dio-Torino. 


PICCOLA CRONACA 


OGGI SUATO 18 FEBBRAIO — S. S.mroae. 
1! sole fi ler» alle 7.23 t trizTiti alle 17,5(. 
Parata 6el giorse or* 10,31. Nel ITt.'i casce 
Alessiajra Tolta. Nel ISOó casce Aageste Bltn- 
qai. il rapjrcseatoate pii co:*To'.e cel sotl- 
ijneaio operaio in Friaelx. Sci 1S61 si rlcilsce 
a Torlc» li primo perlemeak) italìivo. 

BOUETTdO DEMOGRAFICO - Nati: icasclu 
'ji(, lenuaiae 14: cab oortl 5. M..rti: «cascai 
Ire. fca»:a« 16 Matnnonl 29. 

BOLlErmO METEOROIOGICO Tenperatara 
^nlauca e masBica di ieri: 4,7-20.7. Roma 
^'.aapia* 5,4-213. P« «NJ» ^ previsto tempo 
e temperatura «taaioaaria. 

FILM VISIBILI - • Fiale Flanlcgo • al Naev»; 

Staaotte forgeii il sole • alTAnsou.a. (Ve¬ 
ntrale. Verliaao; • la steria 41 Pearl Whlte * 
pi Co^occa: • FT primavera • al ModerB'.ssino: 

r.anfo V • airoijapia, ^iloce .llargterifa: 
« Il malìze del PA » al Salar'»; • T»to cerca 
^asa » al Oeit»c«ii«, 0. Oe«are, (Wesralcki. 
[Eea’e, Preseste, Stad.oa. 

(XINFERERZC • Al (Èrcole Qiìtarale « A. 
[Cram.'Ci » ia via Bitlo 35, oggi alle 20, Il 
if&l. Fracco Rodano parlerà «a: «La crisi 
!eirìado«tna roosaea >. 

— Oggi allo 17 Bei locali della Prevldeati 
Sociale, la via Sodericl 5. il prol. laido Uwi- 
Par.i» Radice terrà est «alereau sa • Scnola 
e edacailov» >. 

— A cura dell’Afa Pernia" St»aatol.''g.ca oggi 
rVr 1«. iciraa'a .’-lIx Cihu'a (VioatMtrira 

Osservatorio 

L'Vninne Danne di Azione Catioìica 
ha indetto un coreo * di aggiornamento 
lui problemi e diieustioni di attualità 
in ordine alla cita matrimoniale ». per 
le madri di famiglia. I coni compren¬ 
deranno: lezioni di morale fondamen¬ 
tale, di aggiornamento culturale, e di 
problemi matrimoniali di fronte alla 
tcienza a alla morale, e. alla fine, un 
bel Pellegrinaggio Glubllara. Dopodi- 
chi la brava madri torneranno ai af- 
frontara aerenamenla il problema de¬ 
gli eumenti del prezzi, degli efralli e 
iella earanza di «ufa acalaaltcRo. 


dellTalversltà (V. MargkeriU 237A) il prof. De 
Tecckài parlerà ra; • Lo srilappo Wla (Vdon- 
tolatria la Italia ». 

— Dosaai a cera delFAss. Tereaiie Tar- 
r»Ee. allo 15,.30 il prol TcaNol ci Hla*tr»r4 
la ch'fsa di Saa (Voce la (ìerasalerae. 

— Oggi a cara «VI (Circolo Diltarale Pe¬ 

rieli. lei locali di T.a Dociielti I6, il prt>fe<- 
STf Araaldo Pratelll parlerà sa: • Cocce ei vede 
sa Glm •. AI dibattito sarxsae prrvati anirereee 
personalità del cinema. _ 

OFFRESl UTOBO - La «eiiore di Torp'gral- 
lara cerca oa coapajco kari«ta d'secenpato 
cnaits di caceìiaa espressa per il cafTé. dl- 
tposto ad a.«n®*re la cest-ote d»! (Treni» 
RierealÌTe Rbelie-si a'ia tegreferii di Sei'one, 

IIXGRAZIAMCITO . Ca cotCMgne di Mente 
farro ta offerto 5 grama»' «i «trep’cTir'na 
per 11 hiaMso Tiler'o R’cifd'. (ì-ai'e. 

im'OFFERTA - Il Signor Pielo D ria» di Ba-J 
gaoraTalI» ka versato ieri lire 1W) t*o de- 
tenati politiri. 

SOLIDARIETÀ* POPOURE - Il rag. A.B.. di- 
ooeeopato da vari anni, eos’refto a viver* la 
naa Wricea era la megli» malata di irlFite 
e snfTcreate di eaore cerea aa ìtvon» e ca 
immediato seccore. Inviare le offerte alla ee- 
str a seg reteria 

LUTTO - B* noeta ieri coite la s'ganr* Ines 
Terga-o sorelli del rea «la Aldo Tergaa». Il 
Incerale avrà Ino?» otti alle 16.30 par'ead» 
da f«nt’Andrea delia Frafts. Al earo A’da e 
»; fir'I'ari le p4 vi«e ee'dngDanre de 


FEDERAZIONE GIOVANILE. 

.SABATO 

Tolte li lezioni giovanili ca.*.i.:a ia romita 
□3 eoapageo in Federaaiene per ritirare 1 k:- 
, fi’l per la minìfestaalone deirAlriaao. 

Talfi gli Itptiteri e le ispettrici di citta 
file 16 ia Federaiiee*. 

la eeiioni rie eoa kaane ancora ritirato 
« Pattogiìa * e • Gioveati Voora > aaadiae 
ia giornata ca oospagne la FH. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

Tutu I pirt'.g'ani « patrioti dalle SSenoal 

'* M Belatevi I dalagali 


MeatiXel'.e oggi alla 
4*1 OagrMM Lll.P.1. 


La sorpresa più gradita ci riservia¬ 
mo di svelarla in seguito, annuncian¬ 
do il nome dell'orchestra. J biglietti 
d’ingresso (signori: SOO. dame 300) si 
possono acquistare presso la redazione 
del nostro Giornale o al botteghino 
della Casa della Cultura, che sarà 
aperto al pubblico due ore prima del¬ 
l’inizio dello spettacolo. 

Licenziamenti di membri 
di com missioni i nterne 

Le maestranze della Vinicola Marchi¬ 
giana Moderna nella mattinata di ieri 
hanno sospeso per due ore 11 lavoro per 
protestare contro il licenziamento di due 
membri della (Commissione Interna. 

Con tale licenziamento la ditta non so¬ 
lo commette un vero e proprio arbitrio, 
ma viene meno ad un accordo da lei sot¬ 
tascritto Il 6 settembre del '49, col quaie 
$1 impegnava a non procedere a nc.ssun 
licenziamento fino al 30 giugno del *50. 

L’indignazione del lavoratori è vivissi¬ 
ma anche perchè essi ravvisano in que¬ 
sto grave fatto una manovra della D,r^ 
rione tendente ad eliminare la Cnmml»- 
slone Interna per avere poi mano libera 
sul licenziamento graduale di tutti I di¬ 
pendenti 

Anche al (Tantlere Fumasonl di Ca- 
stelglubUeo è stato licenziato, senza al¬ 
cun giustificato motivo, un membro della 
OammLvstooe Interna. Le maestranze del 
Cantiere si sono poste Immed'atamente In 
agltarione e minacciano di scende-e in 
sciopero 


intreccio di archi, di piccoli pas¬ 
saggi^ di porte minute e di finestre 
l’uria di faccia all’allra, sicché sem¬ 
brano una cosa sola; discreta, si¬ 
lenziosa, appartata non priva di 
mistero. 

La piazzetta porta il nome della 
Pace e -r Via della Pace • * ♦ Via 
dell’Arca della Pace.., ai chiamano 
le due stradine, strette e solitarie, 
che sulla piazza confluiscono da 
due punti diversi. E un luogo di 
pace sembra sul serio la piazzetta 
che s'annuncia ed un po’ anche si 
esaurisce nel giro ampio e solido 
d’un colonnato cinquecentesco; a 
sinistra le povere case di Roma 
vecchia, dal colore carico dei pa 
lazzi antichi, ed a destra un ricamo 
di finestrine quadrate, spalancate 
all’ultimo raggio di sole e tutte 
adorne di fiori teneri e appena 
sbocciati. 

Sembra un luogo d’altri tempi, 
per gente d’altri tempi, lontana 
dalle cose di questo mondo e, piut¬ 
tosto, rigidamente chiusa in quella 
pace, intenta allo studio od alla 
cura di opere generose e pie. 

A tali opere sembrava si dedi¬ 
casse. in quel luogo, un tale che 
or non è molto ha abbandonato 
questo mondo per un altro che di¬ 
cono migliore e che a lungo sog¬ 
giorno nell’edificio dalle finestrine 
adorne di fiori clip vien chiamato 
«■ Istituto Teutonico di Santa Maria 
dell’Anima 

Un « trave vecchietto )■» 

Un bravo veerhietio tutto dedito 
a cose di questo mondo: un’anima 
generosa e meritevole a tal punto 
che, nel giorno del trapasso, fu 
as.sistito nientedimeno che da Mon¬ 
signor Hudal, che quell’istituto di¬ 
rige, eminente figura nelle alte 
gerarchie ecclesiastiche. 

Un bravo vecchietto, non c’è 
dubb’o Soltanto che il suo nome 
era Otto Waechter e nella sua atti¬ 
vità passata era da registrare l’as- 
sassìnic di Dolfuss, il massacro di 
alcune centinaia di migliaia di pri¬ 
gionieri e la qualifica di criminale 
di guerra nazista. 

Questo bravo vecchietto, come è 
noto, avera vissuto molti anni in 
quell’angolo di Roma antica, go¬ 
dendo la più cortese delle ospitaVtà 
da parte di mons. Hudal. 

n quale, oltre che assisterlo, na¬ 
sconderlo c proteggerlo, si incari¬ 
cava anche dì trovargli amici che 
si occupassero delle stesse sue fac¬ 
cende, che avessero le medesime 
a.spirazinn: e, nella misura del pos¬ 
sibile, lo stesso passato. In primo 
lungo, come è naturale, gli procìt- 


Un operaio perde un dito 
negli ingran aggi di un a macchina 

Un operaio della Società Nltrocellnlo- 
sa. Luigi Biglloli, di 54 anni, abitante ’o 
via Almone 10, è rimasto con la roano 
sinistra Incastrata negli ingranaggi di 
una macchina elettrica c tagllatacch! ». II 
disgraziato ha gierduto un dito, amputa¬ 
to di n»tto dalla macchina, ed ha ripor¬ 
tato altr» ferite assai «rravl 


Urlando di paura 

mette in fuga un bandito 


Una ragazza di 25 anni, (Caterina Spe- 
zialt. abitante In via Macchia Madama 
13, aggredita da un rapinatore armato 
di pistola. Io ha mes.<;o in fuga... gri¬ 
dando di paura, n fatto è accaduto alle 
19 dell'altra sera. Mentre stata rinca¬ 
sando, la Speziai» veniva affront.ata da 
uno sconosciuto armato di p'stola, 11 
quale tentava di .strapparle la borsetta 
dalle mani I.a ragarra, ai colmo del 
terrore, cominciava ad urlare * lo sco- 
no-vcluto. dopo un attimo di indectvione. 
«o'tara le spalle e si dava al'a fega. 


signor Hudal, infatti, può vantare 
diversi campi d’affinità con Otto 
Waechter: egli è stato uno dei pro¬ 
tagonisti più qualificati del nazi¬ 
smo, ha scritto libri di orientamen¬ 
to nazista e tuttora collabora a 
diversi giornali argentini sui quali 
non si perita di propugnare la ri¬ 
nascita del nazismo, la rivincita 
della Germania di Hitler e la ri¬ 
presa del domìnio tedesco sul rc.ilo 
del mondo. In base a questa atti¬ 
vità passata e presente, tu ambienti 
esperti di queste cose, non si esita 
a qualificarlo il capo delta colonia 
nazista in Italia. Un altro grande 
merito, d’altra parte, aTrìcchi.sce il 
« curriculum » delVenergico monsi¬ 
gnore: per sua stessa confessione 
s’è appreso, infatti, or non è molto, 
che egli fece parte della Commis¬ 
sione che ha elaborato il progetto 
dt scomunica dei comunisti. 

11 tunisino Abdul Meshdu 

Compagnia altrettanto degna per 
Otto Walchter, Monsignor Hudal 
l’aveVa trovata neire.v gauleiter 
della Westfalìa ed ex vice capo del 
la Hitlerjugent, il signor Lauter- 
bacher che sotto il nome di Hart¬ 
mann, e talvolta dì Bauer, vive 
presso un tunisino che si chiama 
Abdul Meshdu. Questo signore, che 
è tuttora uno dei frequentatori più 
assidui dell’edificio dalle finestrine 
adorne di fiori, si occupa di cose 
non del tutto innocenti, anche se 
estranee alla sensibilità dei dirigen 
tu dell’ufficio politico della Que¬ 
stura.- oltre ad essere uno dei capi 
della colonia nazista, organizza una 
rete informativa e propagandistica 
che ha ì auoi centri a Roma a 
Monaco di Baviera ed a Linz. 

Altri personaggi facevano com¬ 
pagnia a Otto Waechter: dal pas¬ 
sato piti o meno ugualmente cla¬ 
moroso ma comunque con gli stessi 
interessi attuali e futuri: son gli 
stessi personaggi che, sotto cotanta 
direzione, avevano organizzato la 
immigrazione tedesca in Argentina, 
e, al tempo della guerra in Pale¬ 
stina, l’immissione dei nazisti in 
Terra Santa. Son gli stessi perso¬ 
naggi che mantengono legami assai 
stretti con i capi d^l movimento 
per l’annesione dell’Alto Adige al¬ 
l’Austria c che in tal senso scrivono 
articoli, organizzano provocazioni, 
fomentano disordini. 

Il mestiere di Skorzeny 

Son cotesti i personaggi ai quali, 
nel novembre passato, renne a far 
visita Skorzeny. il « liberatore » di 
Mussolini. Anch’egli varcò le porte 
di Santa Maria dell’Anima, sali per 
le scalette misteriose, entrò in una 
delle .stanze che in questi giorni 
spalancano al sole le finestre odor- 


co di Monsignor Hudal, di Lauter- servizi segreti americani e che tutti 


rara la sua stessa comnagnia. Mcr-'ne di fiori, giacché anch’egli è ann- 


bachcr e dei loro agenti cosi come 
in vita fu amico di Otto Waechter 
e suo camerata nei crimini. 

Non è a dire che Skorzeny; sia 
Uomo da far visite d’amicizia pla¬ 
tonica e da girare il mondo in ve¬ 
ste da turista. Nella sua carriera 
pa.ssata vi son tali episodi da far 
escludere che si tratti di un nomo 
capace di cambiar mestiere. Oltre 
all’impresa del Gran Sasso, infatti, 
egli vanta il rupimeuto di Horty, 
reggente d’Ungheria, l’attentato ad 
Eiseuhower sul fronte delle Arden- 
ue e tutta una serie di erfmint per 
ognuno dei quali meriterebbe > la 
morte. 

Adesso Skorzeny di nuovo viene 
a Roma, secondo quanto hanno 
annunciato i giornali parigini. La 
Questura dice che verrebbe in veste 
di turista e che in tal veste lecito 
gli sarebbe fermarsi in Santa Ma¬ 
ria dell’Anima, os^iite di Monsignor 
Hudal. 

Ma vi è chi io credo? Vi è chi 
crede che tutti questi personaggi 
che fanno capo ad un unico filo, che 
Conducono una vita misteriosa, che 
ostentano la loro appartenenza aii 


Si ritrovano attorno alla figura di 
Monsignor Hudal siano altrelianti 
turisti innocenti? 

Certo, tutto si può credere all’aria 
innocente che spira sulla piazzetta 
che avvolge le due chiese, al nome 
di pace che portano le due vie che 
in essa confluiscono, c forse anche 
al fatto che i personaggi clip quella 
piazzetta attraversano danno alla 
attività descritta per semplice di¬ 
porto, Ma non sembra all’Ufficio 
Politico della (Questura che il modo 
di concepire il diporto che hanno 
uomini che si chiamano Hudal, 
Lauterbacher, Skorzeny e camerati 
non sia poi del tutto innocente? 

ANTONIO KIELLI 


Lt Snion» Sorga, Monti, Appio Muovo, 
Bstitnio, Flaminio, Monte Sacro, Ottzvii, 
Aniia, Acgna Acetosa, Maccazes». Osi»* 
paese. Fonte Galetia, Capaanelle, Casilina 
Piitralata, Pantann, Ponte Mammolo. Set 
'ecimini, Tor Sapienia e Vermicino vote 
invitate ad inviare in giornata nn tomps 
gno in Federatione a ritirare ergente ma 
lenaie propagandistico. 


AL MERCA TO DI CAMPO DK FIORI 

Una donna e un lotografo 
terma li ieri dalla P olizia 

Per la firma deila “petizione sul disarmo,, 

Nelle piazze di molti quartieri da fatte: infatti li sopruso era cosi evl- 


CON Plf^COU 
OlFBJri 
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Thè di Carnevale all' Excelsior 

Domenica 19 febbraio, alle 17, 
5 i terrà nel Giardino d’inverno 
del Glande Alberto Excelsior, il 
tradizionale Thè di Carnevale, con 
la partecipazione dcH’indiavolato 
complesso Romanelli del Night 
Club. Canteranno Elda Girolami, 
Giorgio Baracchini della R.A.I. 

Ingresso L. 400. 


Veglionissimo del Mezzo Secolo 

Sabato 18 febbraio, alle ore 22 , 
al Circolo Artistico Intemazionale 
in Via Nlargutta, 54, si terrà il 
Vcglionissiìiìo di <( mezzo secolo ». 
Ingresso L. 1000 . 

iiiiiiiiiiiiiiini!iiiiiiii(iiiiiiiii!iiiiiiiii 

OGGI ai Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 
CAPRANICHETTA 

Roma applaude al più 
grande omaggio del Ci¬ 
nema al Genio italiano 


vari giorni le donne dell'U.D.I. stan¬ 
no raccogliendo con grande successo 
le firme per la petizione sul disarmo 
delie Forze di Polizia In servizio di 
ordine pubblico, 

Dopo l’arresto delle 5 donne di Tu- 
scolano e 11 loro rilascio non si era¬ 
no verificati altri interventi della 
Polizia, ma ieri mattina, mentre sul 
mercato di Campo de* Fiori le donne 
dell’U.D.I. del Circolo Campiteli! In¬ 
vitavano le ma.ssaie ad aderire alla 
Iniziativa del disarmo, la Polizia cer¬ 
cava di impedire che la petizione 
venisse firmata. 

La signora Fernanda Lacchè veni¬ 
va fermata, ma essa protestava vi¬ 
vacemente sostenendo la legalità del¬ 
l’iniziativa dell’U.D I. 

Una prote.sta ancora più vivace si 
è levata In tutto 11 mercato, quando 
gli agenti hanno fermato 11 giorna¬ 
lista Vittorio Neri, il quale prende¬ 
va delle fotografie mentre avrvenlv’a 
la diEcu.<;Eione tra le donne e la Po¬ 
lizia. 

L'indignazione del presenti è giun¬ 
ta al colmo quando gli agenti hanno 
preteso di sequestrare le fotografie 


Teatri - Cinema » Radio 


CIRCOIO DEL CIMEMA - Doroni all» 16.30 
I l,r»=a BirVr.ai sari ?r(i:e:'at» fi f.Ia 
• .A“53ta r.a • di (lT?<tVT* ^:rzx Froa- 
c«fa 8*:’ a.. 


li proprietario di un bar 
muore cadendo da una scala 

R proprietario del bar di piazza Risor¬ 
gimento 19, Tolomeo D’Alberghi, abitante 
m Via Leone IV 18. è rimasto ucciso ca¬ 
dendo da una sca'a a ploIL Ieri mattina, 
verso le 11. egli al era arrampicato sul'* 
scala per raggiungere uno scaffale e siste¬ 
marvi alcune bottiglie di liquore. D’un 
tratto, gwrduto l’equilibrio precipitava • 
terra, battendo il crtnlo e rimanendo pri¬ 
vo di sensi Ricoverato a 8 Spirito, alle 
t4,l8 di lari tara aaaaan di «iT«a. 


ARTI: ore 21 « LA PRESIDENTESSA » 
Ultime repliche. Lunedi « prima » df 
« COME IJE: foglie > di G. GLl- 
co^a. Prenotazioni al botteghino 
(18..M.30). 

TEATRI 

136E5T1M: Dizuii olle 17.31 t Pe- 

d.*»Ui — ARTI: Cvip. ^eho. F u’. P rfl’i: 

■« 21: «la ?:«¥ ileBfe«4 » — .'TESEO: o-e 

i: C'» d.'H'Aie-e». p* -1 rz;»pr'«eT»t .-e; 

• L’Avi.-o » il V/<I --e — ELISEO: ere 21 ; fé"» 
Blji'l De F.Iippo: • Son» 41 Bit aette di 
aeus «Virali* — OPERA: e’« 2:- • Tt.t:’-e 
B *; w. — PALAZZO SlSTISi: ere 2l: E»- 
tkense Daaliua. • ^jet.are'n 1950 • — QOI- 
RIMO: ere 21: e.vin. Bi.-e-i »: • > or Tvltr» 
hrA3‘,«lM • — SATIRI: ers 21 : Orsa vejDi 4- 
SitiTi — TILLE; nre Jl; ri'zp. Be«oiii-J(ir- 
ek ò: ■ Fa» d«i3»i «eri» ’icp^rtiiii» •. 

VARIETÀ’ 

A.B.C.: (V«l nt-tì Io g-erri e r.». — ALEAM. 
BRA; G'i lavisr.Sih — ALTI ERI: I l 'liV» 4e, 
foave.-.to e :iv. — AMBRA-IOVtMELLt; Vecrk s 
fàlifora 1 e riv. — LA FEMICE: Fvea.» erra 
e r.v. — MISZOSI. R 'era- «e oi lai e e.rE. 
ptgiii» Vi.'ljle'.i — SDOTO; T.»'e riou ag» 
e riv. — PRISCIPE- V-. n rt> v» olla «serra 
» r.T. - TOLTTrRMO. (ì'i ut ne;fc h » r.v 

CINEMA 

Acqaaris: Il ten» a.»»» — Àiriicist: La «a- 
perha ereolt e ri». — AdrìSB*: I kit» 'ood: 
di 5an FriaeisM — Alcyoit: fili Iivigeibili — 
Alkt: Prelerxca U nrca — Aabiseiattn: i.nn 
aells Mirerà — Apallit 11 teraa aMB* — A^ 

F io; Madeaot«elIa Da Barrv — ircakalus 
eruait si lesale — ArHala; Capitoa» Cava 
a«va — litorìa; fift fovlacibili — Astra: Gl 
i"v — Afiaatt: Sto affare — Alfa» 

li*à L» ivreHj-e il D''a fiirninii' — A«f« 
Ifoi- P in ai»'» » i »♦’’» IMI - l«rot«- Mi 
e-iti* ed sgaì aot’.« — Aitoiit fian ite i.rgtri 
U asU o Baakartalt dilaada «Un 4all« 


5ai*ia — Balagsa; AI é'are's la celekrra — 
Brtacaccit; Il Icpo della 5.la — Capiascllt. 
La dea it] '(ve'-ata — Capital: (ìea’e* o-'ì — 
Capriaica; r-<’'-f''r> fhVn:'*» — Capruicketta; 
rri«;<'f.r.» Co'"-*■> (1^ t."». CLfil — Ceatocell»' 
■Fo’ò rva ei<i e r v. — Ctatrale- 5iavite « *- 
(l*rà 11 «'V — Ci:» Sfar: (ìli .avianl,.;. 
Cledia: IT Je-i» c-'x'» — Cola di Biara: r.a». 
hid r. rar.saio e te-jp. Tm'ck: - Ccloaaa. 
La fi -1 di Pearl V.a le — Lolct(*o: C'la» 
F«r-. — Corsa: fies e v'-.i — Criitallo ■* "’iiJ 
il -a- -.1 » — Dell» Misckrre: !.a i.f"r 
p-a’*'e — Orli* Tifforit: i v-v i I-’l»—a 

— Del Taicfr.o; .'"-'a’» a Pi" ' — Diaaa 

La « :v>*i a e"e!, -o — Dona fava r':v 
é,; _ Un: l'r, Tan del 

«ad — Eigaiìiso F ì' e < V-» rTrl - ' I 
'or; ,v :i r- -re — Ecrapa. ('*■>.;.t-i-i O- 
:«tV> — Eitelsior* Ia «i err % »,»■ j-jiah — 
Farzate: f r’i «-'.a pal-L — Fiaszi- 'a'e*a 
l'aaiar’e ehe c-r*e — FlasÌEia’ I' :».'rn srm 

— Fagliala: laeav’er •a» dei nari ^el i — 
Ftafaaa 0^1 ««-» Je .-r* — Fcaliaa di 
Travi; Il h;» de'U ? la — Galleria. F/j . 
casir aata cella a«:'e — Giilia Cesare- T'’è 
cer-» fj-a — Caldea fili Inv.-f S ’i _ Ispe 
rillt; 1» ero «p--*» g;er’a «10 "A ,at ) — 
{altea; Sears a.'arre — Ini: J'ireei'r-o — 
Italia- \! d sv»’» la «-e’eVits — laxsraiora 
Lt” a’> - l.’ Ir-'-'- <*. p ra’i 'I *:»s e •» 

— Matnna: I a «-«-n-i n e—«ellm» - Mar 
lisi v’-e > «-"'a r-’a'e — Metropslitaa 


OHI VA AL «RIVOLI» 

SPENDE POCO E SPENDE BENE 

Non è vero che al RIVOLI 
il prezzo del biglietto ò caro. 

Una comoda poltrona, un am¬ 
biente accogliente, un pierfeito 
impianto di proiezione, fanno 
del RIVOLI runico Cinema 
dove con sole 350 Uro il pub¬ 
blico è sicuro di .’jnirr.irarf 
sempre i più grandi success;i.,j‘«peretit la 3 ttu 

dell* cin«mmU>Mr«fle mondiela.l — H.ilt Baila — O.OSi laUo, 


ls-:t* e il r* 4»”i Sinica — Miiint: 1» 
er» «,-«•(* di gcerti — ModarBitsiao: Sala A: 
No;> e li-, Sa'a B: E’ pr.aiTera — SarBciaf: 
B.anraaev* e 1 •«;> caai — (Meo»; S^rhai 
il aar sa » — Ddesctlcki: ToA cerea tata 
Oljspia: L-- ro \ — Orfeo: Ia para’a 4'’'e 
• • '■» — Oltavìaao: Ia «■r'-’a a e-n''! -i 

— Palarro: l\ « :T'-a -i e-:.!!-» — Pal»- 
sfriat: Veerb a Tal fora a — Parìoli; Fi-'n 
B*lli p»’vere — Plasetarie; Xv.rr» li Nn.l 

— Pitia- \3’-iv,v - Pra’i: R toraa ne ni 
fi — Preaeste; Ta'S re-ci — Qiiricalc: 
'lifr-a-.-e > Da Barrv — Qairuetta: 

)a* (17. 19,ì‘>. 2:.r>) — Reale: Tv’o re-fa 

ri-a — Rez: F ■>-. re”i > ve-e — Ritti; 

(v-'t.-ie _ Basa: — Ra- 

kiaa; Il ti’rer d-'! lauieraiore — Salina: Il 
ffv' M de’ p.j — Sala Dakfrtf- l:'aa-.-«in:i dei 
mir- de! «ai — Stioaa Mtrgketila: Ear ca T 

— Savaia. Il la» de ii ^ a — Saeraldo: K 
t»ri« C.T 1 — Spleziore: L’'nli fi’li n<-i 
ti-rai — Stadma; Tr’j r.-ri r3«i — S«- 
ptrticeca: I Ha-is fcadi d; .S Fra*r «to — Ttla- 
soa; II p- del'e volpi — Trieste; hcis- 
X.it» dei nari del .'ad — Tascalt: Frerr a 
sera — Tratn Apnic: R «n aaa-o — Ter- 
iazo: Staaoiie «irjera .1 «i’» — Tittoria: La 
).erc a dei gigaat.. 

iBIDOZIOTI E.NAI: (V«'a:’o. D - a. F-l»: 

E',a ' Fv-e-.'' e 

RADID 

RCTL . Ore ’.l: Ma«. r'h. — 12.25 

Oaai.mi — 13,26. Orrk. Ferrar. — 13.55: Or- 
fbei';ra Arjeato — 11.35; (*rfk *r or.Ili — 
16: Fa-it. K>'f!»r-#t ea — 16 30: Wa«. brillaite 

— 17,20: Ball» — 18: Onrerla «lalnaiea — 
19 OS: Orfb. SefluKnl — 19.5.3: • )a.-ietà uaai- 
ral» da Parigi • — 21.03: Il nicrafo-.o e va- 
mr» — 21.45: La vedetta della seilioiana — 

2.05: • Tragedia la oso •, radiodraaiaia — 
23..L3: Ball». 

RETF. AZZlTtR-A - Ore 14..VÌ; Orek. MoJetU 

— 15 50: Orck. oelod-ra Diaadio — 16.,30 
’tr S. Cetra — 17- .'•'iions la ritirata*. .3 alti 

M 1 Bivrteia - IS20 Va», da ball* — 

• iV I fin della «-lista rmisitifa — 20.57 
1 Mris.hr Bc. — ?. 1 " *11 costa di Lea 

3 atti di frtaa Lakat 


dente, che gii agenti hanno ad un 
certo punto ceduto e 11 fotografo è 
stato rilasciato. 

Naturalmente il risultato di tutta 
questa azione della Polizia è stato 
quello di far raccogliere altro centi¬ 
naia di firme. 


Mezza festa per le lavoratrici 
in occas ione dell'8 marzo 

Anche quc«t'aano IS marzo. Giornata 
internazionale tlclla Donna, verrà cele¬ 
brata in tutta Italia con particolare eo- 
lennitò. I.a iMigretcria delia C.d.L. ha 
inviato una lettera aH'Unione degli indii- 
«Iriali. airUnionc dei commercianti. al¬ 
l'Unione Hecli Xrtigijni, al Sindaco, al 
Prefetto, alla Depnfa/ionc provinciale e 
air.A«'Ociazione Bancaria per chiedere che 
• n occasione ili «letta ricorrenza venga 
concr‘*3 allo lavoratrici mezza giornata 
festiva retrihiiita, come già venne fallo 
Io scorso anno. 


ii convegno dei portieri 

Oggi 18 febbraio a Ront, nei locali del 
Siuicata h'azioaale Lavoratori Aasilian dello 
Isfiega si terra sa (ìaavegso dei Segretan 
Iella Sezioni Proviacitli della FILAI (gorlierì. 
favlit giaxata a cestsdì eah gabblici) per 

{ rudere la esasie la aitaazieaa ecoassica aia- 
acal* della categona a la snUpp» data alla 
casipagaa per il lesitraantB 1950, Aack« altri 
prakleni li carittira «rgasirzativo sono allo 
ordina del giarao. 


RIUNIDNI SINDACALI 

Edili . l-T-n. Ini. t'ir.eltori. aUivis'.i, ojj 
a! 5.:,‘arai j r.t.ra’e s-iteriale 

-tic, 711 . 

Fe-ravierl . I/iseq ore 18 rieo.»a» di tuli: 
jh i;:iv.*-i «Eiarili (Cons.jiieri fi»a. e he- 
iy.ca!i. C->3Ti«. I;:erse e di catejora, Cap 
gry»). \ a Bari 20. 

Metallargici . I luo.’itnri 1 fenraJi delta 
0 3! I. *’a--i-t» a!I« ere 10 atta C 4 L 
Lantalorì legno- »p*rai d ‘.‘a G.ovaiai Creppj 
-■o-a-., f 9';.'» t'Ii C4L 



OGGI *< Prima » ai Cinema 

SUPERCINEMA e ADRIANO 





A’iT-T/A 

li!Dì()lASRAT 


iohÌToerek 

uva mourt Aai 
auzsnauTt 
ssaaroc* 4£> 


iiiiiiiniiiiiiii!iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

|CAPRANÌCH£i tTT 

ZJ/za HONTIcnOPlO I2i 126 1 
POLTRONE NUMERATE 

62465 ; 


Cristoforo Colombo 

DUE SPETTACOLI 

i.-t 18,45 a 21.45 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiniiHiUliiii 

OGGI ■ Prima • allo SPLENDORE 
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Pafl. 3 — « l’UNITA’ » 


Sabato 18 febbraio 1950 


CONC ETTO MAR CHExST 

Ang:clìea 

in nocenza ? 

La nebbia del sospetto avvolge questa faccenda 
del Palazzo Barberini che si trascina da due armi 


Il Min intere» (l('irislrii/.i(itH‘, fur¬ 
ie, non c’enlru. La c-o'^a rif^'iiarda 
quel poU’ic tnaestoso clic è il Mi- 
nisti’ro del lesoro: polere eseen- 
ti\o e legislativo, politieo giu¬ 
ridico e nnirale. elle iiltende a 
rooidinare t* u eorreggeie. sec-on- 
do i principi dcirecpiilà. deeieti 
e leggi che non Mano eoiifornii 
alla armonia aniniinistrnlna del¬ 
lo Stato; potere veramente sovra¬ 
no e intangibile perchè non spe- 
ciricatamente personale, e addetto 
alla permanente tutela della elas- 
.se dominante. Il dittatine è pei- 
hona esposta al vitnpeiio. aM'odio 
all'attentato mortale: ma (piesto 
potere è al .sienio da ogni in¬ 
sidia. C’è IMI nomo a capo. I o- 
norevole Fella: amabile nonio dal 
.sorriso cortese c dalla parola Illu¬ 
da e adorna; ma esso è un jna- 
ncta attorno ad una .stella: aii/i. 
attorno a uno stellato, la cui Ial¬ 
gida Ilice lascia cadere qualche 
pallido riflesso sulle Comnii‘>sioni 
parlamentari di Finan/a e Te- 
.suro, ì cui membri si dàiino aria 
di competente .severità, il Mini¬ 
stero del Tesoro, anzi — come si 
dice con solenne abbreviatura — 
il Tesoro, ha ormai esteso do¬ 
vunque non solo i suoi rami fron¬ 
dosi, ma anche le sempreverdi 
edere sue. Fsso alimenta e sor¬ 
veglia tutta la vita tvonomica, 
cioè tutta la vita civile del Paese, 
t’sso distribuisce le borse a tutti 
i Ministeri; e là taglia, là mette, 
Jà sposta, .secondo infallibili cri¬ 
teri di fedeltà: fedeltà a una 
impassibile norma davanti a cui 
fragile co.sa è la legge: In norma 
che è forza dello .Stato forte ed 
e medicina dello Stato infermo. 
]| Tesoro è il gran cuore che 
distribuisce il sangue a tutto 
l'organismo nazionale. Le singole 
amministrazione centrali fanno i 
loro piani, espongono i loro bi¬ 
sogni. combinano i loro bilanci. 
Il Tesoro sorride. Lui .solo giu¬ 
dica ciò che è necessario o no. 
ciò che è utile o no: e as'-egnn 
la borsa. .Si può dire che nei 
riguardi amministintiv i si po¬ 
trebbero togliere tutti i Ministeri 
•— compreso quello delle Finanze 
che non ha nessuna novità da 
apportare neirordinamento fisca¬ 
le — e concentrarli nel Tesoro 
1 àfinistri dei vari dicasteri re¬ 
sterebbero quali organi di rap¬ 
presentanza e progettisti di fron¬ 
te a-un ..Parlamento, dove figure¬ 
rebbero i ■ portavoce innocui del 
plauso o della prote.sta. Ma tut¬ 
to ciò che è vita, funzione, co¬ 
modità. regolarità della pubblica 
amministrazione è riposto nel Te¬ 
soro, l’invisibile mne.stà che si ri¬ 
vela ai profani mediante le per¬ 
sone dei suoi funzionari: i quali 
vanno dovunque vogliano: dovun¬ 
que ci sia da controllare, da os- 
.servare. da vigilare, con profu¬ 
sione di personali indennità com¬ 
pensate ad usura dal pubblico 
vantaggio. 

Nel rumore da poco risorto 
'dattorno al Palazzo Barberini, 
eirca il suo acquisto da parte 
dello Stato, gli attacchi si sono 
diretti al Ministero della Pubbli¬ 
ca Tstruzione perchè il Ministro 
ileiristrnzione c non quello del 
'lesoro ha dovuto, per esempio, 
sotto.scrivere la intimazione con 
rui venivano a rotta di collo ri¬ 
portati indietro, sotto il cielo pio¬ 
voso, i quadri della Galleria Cor¬ 
sini. Ma in realtà Fon. Concila 
ha forse, in questa faccenda, la 
responsabilità degli dei minori 
obbedienti al potere supremo. 
Tante cose si ri,.etono che forse 
non hanno fondamento sicuro: .si 
parla di .speculazioni personali, 
del ragioniere Forti, del Banco 
di Roma, di permuta di beni del 
Casato Barberini: si pensa perfino 
B collusione tra pubblici uffici 
p private amministrazioni. Tutta 
una nebbia di .sospetti avvolge 
questa lunga faccenda che tra 
pispigli e voci aperte sì trascina 
da circa due anni, .‘^i domanda 
come mai. dopo due mesi da che 
lo Stato ha esercitato il suo di¬ 
ritto dì prelazione, le pratiche 
per il perfezionamento giuridico 
deiracquisto non vanno avanti; 


si dispone il silenzio intorno alla 
en-a: la souMua (ucorrenle non è 
nep|>nie stanziala'' ‘^e anche non 
si esaurisce il diritto dello Stato 
riguardo alla prelazione, non si 
esaurisce con (pieslM la facoltà 
degli interessali a chiedere il ri¬ 
sarcimento dei danni o la libera 
disponibilità deirimmobile. Per¬ 
chè nvriene tutto questo"'' ('he c'è 
sotto'' Forse sotto non c’è nulla 
di teni'bioso: e udi eredi Barbe¬ 
rini e il ragioniere Fotti e il Ban¬ 
co di lloma hanno, almeno in 
questa facrenda. un <‘andore di 
ang(‘li<‘a innocenza F chis>.à non 
si tratti in fondo di una fiera 
osfiuntez/a di alti funzionari del 
Tesolo i liliali rifenirano ingiu- 
slifieabile la spe>.a di ottocento 
milioni pei ra<(|uis|o di un pa¬ 
lazzo dine essi, j funzionari del 
lesoro. non potrebbero collocare 
1 pro|)ri uffici giacihè entrarci 
non potrebbeio come opeie d’arte. 

CONCE'TTO M.ARCIIESI 






.lUTTA y.l.ISS, ilic'iotto anni, sartina, è stata definita « l.i piu tipiea 
ragazza viennese ». Il giudizio è stalo l'ormulato da una toiiimissione 
di dediei artisti, dopo ohe erano state esaminate centinaia di viennesi 
dai diriottn agli ottant’anni di età 



MUSICA 

Ktlwiii Fimeliei* 


CUwin Fischer ha tenuto in que- 
t; giorni due importanti concerti 
.xiesso l’Accademia di S. Cecilia, 
• i.scuotendo, come sempre, i calo- 
’o.si consensi di un teatro molto 
afiollato. 

Nel pr.mo, tenutosi mercoledì, 
accompagnato dall’orchestra guida- 
ui attentamente da Antonio Pe- 
drotti, egli ha interpretato il Con¬ 
certo iti Te minore per pianoforte 
e orchestra di Mozart ed il Quinto, 
ni mi bemolle, di Beethoven. Sia 
ru'iruno che ncH’altro le sue doti 
(li vero musicista e di grande pia- 

sta gli hanno permesso di supe- 
•; re le difficoltà d’ordine tecnico 
e di giungere così, sopratutlo in 
Beethoven, all’espressione pura. In 
Mozart hanno disturbato un po’ le 
cadenze concepite in uno spinto 
ttopno rispondente allo .stile del¬ 
l'opera. 

Ieri poi, sempre alPArgentina, 
Fischer ha tenuto un concerto da 
solo e.segiiendo un programma suc- 
eo.'o c severo. Mirabile rcseciizione 
di Bach e di Schubert soprattutto. 

Aloito. ma molto raramente vicn 
fatto di udire una resa cosi limpi¬ 
da e profonda come quella offer¬ 
taci da lui nel Preludio e Fu"". in 


do diesis minore del Clavicembalo 
o nei più intimi e raccolti dei Mo¬ 
menti musicali di Schubert. Da ri¬ 
cordarsi pure la distesa contabilità 
che egli ha ottenuto nel sospiroso 
Largo della IH Sona‘a di Chopin. 

MARIO ZAFRED 


TRA PO CO ^INGHILTERRA ALL E URNE 

Un sistema elettorale 

a difesa della borghesia 

Il metodo nniuominale protegge il mouopolio politico dei ceti reazionari 
Quest’anno il P. C. presenta 100 candidati - Scarse speranze per i liberali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, febbraio 
L'antidemocrattco sistema elet¬ 
torale, ancora in vigore nel Re¬ 
gno Unito, è fatto apposta per 
impedire l’ascesa ed il consolida¬ 
mento dei nuovi raggruppamenti 
politici. Lo scopo primo che si vol¬ 
le raggiungere con il metodo nni- 
nommale, applicalo in Gran Bre¬ 
tagna, fu appunto quello di im¬ 
pedire, per quanto possibile, Vtn- 
gresso ai Comuni dei rappresen¬ 
tanti dei partiti della classe ope¬ 
raia; la borghesia britannica riu¬ 
scì cosi per decenni nel suo in¬ 
tento e la classe lavoratrice fu 
costretta fino alla prima guerra 
mondiale a votare o per t libe- 
rali o per t conservatori, portan¬ 
do cosi il pesa del suo voto a 
vantaggio dell’uno o dell’altro dei 
due partiti a lei ostili. 

La prima guerra mondiale por¬ 
to il primo sconquasso anche al 
sistema borghese britannico e i 
laburisti, riu.sciti a spezzare il 
blocco, entrarono in Parlamento, 

mmM 



HARRY POLLITT. il capo dd 
r. C. britannico, durante un co¬ 
mizio a Birmingham. Alte pes¬ 
sime elezioni il Partito comunista 
presenterà cento candidati 


ma non riuscirono ad avere una 
maggioranza. Cosa che fu loro 
possibile soltanto dopo che la 
seconda guerra mondiale ebbe, 
a sua volta, sconvolto il mondo. 

Il nuovo partito della classe 
operaia britannica, il Partito co¬ 
munista britannico, di dimensioni 
assai minori di quelle degli altri 
partiti comunisti europei, ha pe¬ 
rò una rappresentanza ai Comuni 
di due deputati che non corri¬ 
sponde a quella che è la sua for¬ 
za effettiva. 

Secondo calcoli fatti da diverse 
parti con il sistema proporziona¬ 
le il Partito comunista britanni¬ 
co potrebbe agevolmente avere 
una diecina di deputati in Parla¬ 
mento. 

Secondo il sistema elettorale 
inglese il paese è suddiviso in 
seicento e più collegi, ed in cia¬ 
scuno di essi ogni partito nomina 
il suo candidato (quando è in 
grado di poter pagare l’alto de¬ 
posito richiesto dalla legge); il 
candidato che lunce, anche con 
uno scarto di un solo voto sul 
secondo, va al Parlamento; tutti 
i voti degli altri candidati sono 
perduti. 

Il Partito comunista alle ulti¬ 
me elezioni ebbe più di cento- 
mila voti, ma non vinse che in 
due collegi, e così tutti i voti 
guadagnati negli altri collegi an¬ 
darono annullati, non solo, ma il 
Partito non si potè presentare — 
causa l’alto deposito — che in 
Venticinque collegi, cosicché ne¬ 
gli altri i suoi aderenti votarono 
per il candidato laburista, men¬ 
tre numerosi laburisti vinsero 
proprio grazie a questo apporto. 
Naturalmente i comunisti perse¬ 
ro altre diecine e diecine di mi¬ 
gliaia di voti che, con un .sistema 
proporzionale, come quello in vi¬ 
gore dovunque in Europa, avreb¬ 
bero potuto essere utilizzati per 
il Partito. 

Il rifiuto laburista 

Questa volta i candidati comu¬ 
nisti saranno cento: il partito la¬ 
burista ha tentato di imbrogliare 
le carte dicendo che in questa 
maniera r comunisti colefano di¬ 
videre la classe lavoratrice di 
/tonte alio minaccia conservatri¬ 
ce; il Partito comunista ha rispo¬ 
sto però immediatamente ricor¬ 
dando come da parte sua si sia 
fatto tutto il possibile per arri¬ 
vare ad un accordo elettorale con 
I laburisti. Le masse e molti dei 
dirigenti periferici avevano di¬ 
chiarato di esser disposti a bloc¬ 


care con I comunisti, ma gli at¬ 
tuali dirigenti del partito labu¬ 
rista si sona opposti c quindi .'>u 
di loro ricade ogni rcspotuabi- 
lità. 

Il partito liberale è invece ac¬ 
cusato dai conservatori di voler 
indebolire il fronte antisociali¬ 
sta essendosi rifiutato di far bloc¬ 
co con il jHirtito di Churchill. 
Benché non abbiano nessuna spe¬ 
ranza di vittoria, i liberali, eredi 
di un grande passato, non voglio¬ 
no essere sommersi nel partito 
che rappresenta quei gruppi mo¬ 
nopolistici che hanno segnato la 
fine del loro partito. 

Infatti, aggi, il partito libera¬ 
le, pur avendo un grande passa¬ 
to e una grande tradizione, non 
ha futuro innanzi a sé. Se nel 
secolo scor.so i liberali rappre¬ 
sentarono il grande partito della 
borghesia progressista, oggi non 
hanno séguito e non hanno una 
forza politica. 

I liberali fanno comodo 

Ad ogni modo alla borghesia 
britannica fa comodo l'esisten..a 
del partito liberale acculilo a 
quello conservatore, perché esso 
serve a rastrellare parte dei voti 
fluttuanti. Che il partito liberale 
non sia che una pedina in mano 
a grossi interessi, lo dimostra il 
fatto che il suo presidente attua¬ 
le é anche presidente di una doz¬ 
zina di grandi compagnie com¬ 
merciali della City, alcune delle 
quali operano in tutto il Com¬ 
monwealth, e che unica nota s’- 
cura nella sua propaganda é 
Vantisacialismo .spinto al massi¬ 
mo in politica interna e, in pnìi- 
Uca internazionale, l'appoggio in¬ 
condizionato alla politica guer¬ 
rafondaia di Bevin e Churchill. 
Il partito liberale sottoscrive in¬ 
fatti tutti gli impegni presi con i 
blocchi di guerra senza troppo 
preoccuparsi della contraddizione 
con il suo programma che osten¬ 
tatamente chiede l'abolizione del¬ 
la leva militare obblipatoria. Que¬ 
sto sta a dimostrare il doppio gio¬ 
co che volontariamente ed invo¬ 
lontariamente il partito liberale 
sta svolgendo. I liberali hanno 
una grande .speranza in queste 
elezioni: il fatto che laburisti e 
conservatori arriveranno quasi 
certamente sul traguardo uno a 
ridosso dell’altro, permetterebbe 
loro, ove quel distacco fosse ve¬ 
ramente minimo, di avere in ma¬ 
ro la bilancia parlamentare e di 
potere con il peso della loro rap¬ 
presentanza decidere del futuro 


governo. La speranza non ha pe¬ 
rò solide basi perchè, stando ai 
risultati delle elezioni del ’-45, il 
gruppo dei deputati liberali ai Co¬ 
muni anche questa volta dovreb¬ 
be essere cosi sparuto da non 
raggiungere la forza numerica 
necessaria per bilanciare lo scar¬ 
to, per quanto vi in imo, fra con¬ 
servatori e laburisti. 

CARLO DE CUr.IS 


laiJoK Hcrnaili 

Come già annunciato, ieri alle 
17,30. nella sala mcn^a deU’Officina 
dell’A.T.A.C. di via I^ienestinn, ha 
avuto luogo una manifestazione 
organizzata dalla Sezione Culturale 
deiriNCA e daH’Ufficio stampa e 
propaganda dell’Ambasciata 'rnehe- 
rese. Dopo alcune brevi par.ole di 
Moronesi della C.d.L. di Roma, sul 
significato della manifestazione e 
sull’amicizia dei lavoratori it.ilinni 
verso la giovane Repubblica de¬ 
mocratica unghere.se. il pianista 
Lajos Hernàdi, ha eseguito uno 
scelto programma comprendente 
musiche di Mozart, Scarlatti, Schu¬ 
bert, Weiner. Bartok, Kodaly, Liszt 
e Paganini. 

Il pubblico numeroso e attento 
ha seguito con interesse le diver.se 
compo.sizioni. sottolineandc la fine 
di ogni pezzo con clamoros! ap¬ 
plausi. NelTintcrvallo tra il primo 
e il secondo tempo del concerto, 
sono stati letti alcuni versi del 
grande poeta nazionale ' in.igiazo 
Petofi. 

A.ssislcvano alla manifestazione 
il Ministro ‘ d’Un.gheria. Tohiai, e 
l'addetto stampa Szekercs. 

vice 


SUGLI SCHERMI 

Oenie così 

*t Gente così »: e non chiedeteci 
come è questa gente, nò dove può 
vivere nella realtà — malgrado gli 
sforzi di precisione geografica de¬ 
gli autori — perchè non solo man¬ 
ca a questo film un qualsiasi appro¬ 
fondimento dei personaggi e degli 
ambienti, ma anche un minimo di 
logica che valga a dare qualche si¬ 
gnificato ai novanta minuti oi 
proiezione. Si parte con tono far¬ 
sesco raccontando l’arrivo di una 
macstrina motociclisto a Trebilia, 
un villaggio di frontiera, e si fini¬ 
sce con un matrimonio in punto di 
morte, che vorrebbe essere dram¬ 
matico e invece è .'semplicemente 
grottesco, celebrato da un prete che 
officia dall’alto di una rupe mentre- 
io sposo giace moribondo in un 
burrone: si dispiegano ambizioni di 
satira sociale, ma nel bel mezzo sì 
svincola in toni deamicisiani della 
peggioro specie; si tenta di fon¬ 
dere lacrime e sorrisi, ma unico ri¬ 
sultato avvertibile sono ì costanti 
effetti di noia del racconto. 


La formula del settimanale umo¬ 
ristico « Candido », trasportata dal¬ 
le colonne di piombo alle immagini 
di celluloide, rivela tutta la sua in¬ 
consistenza e il pseudo umorismo 
di Guareschl si scopro per quel che 
è: un mezzuccio per fare dell’anta- 
gonisnio spicciolo, troppo stupido 
per avere una minima efficacia an¬ 
che tra il pubblico più sprovve¬ 
duto. 

Tra questa » Gente cosi i pro¬ 
tagonisti sono Gian, un contrabban¬ 
diere analfabeta, il Biondino, suo 
assistente tonto ma di buon senso, 
la maestrina Teresa clic poita lo 
scompiglio a Trebilia c il prete che, 
naturalmente, aggiusta tutto. Gli 
attori sono, rispettivamente, uno 
scialbo Adriano Rimoldi dalla ma¬ 
schera più ine.spressiva del solito. 
Renato De Camìino, l’unico che ri¬ 
veli una freschezza interpretativa 
pur nella convenzionalità del suo 
personaggio; Vivi Gioì, malinconi¬ 
ca nei toni comici e comica in nuel- 
li tragici, e infine Camillo Pilotto 
che rabberci.a alla beH’e meglio la 
figura del .suo prete con le solite 
risorse del me.stiore. La regia, ba¬ 
nale e priva di mordente, è di Fer¬ 
nando Cerchio, noto sopiattutto por 
'a .sua attività cinematografica nel¬ 
la repubblica di Salo 

ni. ma. 


V4»Ihiii1ii 

e il re flc^lln Miiiiibn 


Un film con Fred Asiane signifi¬ 
ca necc'sanamente anche un eter¬ 
no commento musicale che permet¬ 
ta al celebro ballerino di esibirsi, 
volta per volta, nelle sue ultimo 
interpretazioni. Dopo tip-tap c 
tanghi, slow, valzer e qualche ten¬ 
tativo di boogie-woogie, questa è 
la volta della samba, ma gli inna¬ 
morati del genere rimarranno 
delusi. For.-e a causa dello nume¬ 
rose primavere che pcsmio sulle 
gambe di Frerl A.slaire. questa vol¬ 
ta alla danza è dato poco spazio c 
bin se n’è actorto il publihco della 
■« prima.. che continuava a chie¬ 
dersi <, ma quando balla? »•. Il resto 
della pellicola è occupato dalla ba¬ 
nalissima storia del signor Brown 
che si finge angelo custode del'a 
innocente Yolanda per poterla so¬ 
stituire nella proprietà di ingenti 
ricchezze. Yolanda ha ria poco la¬ 
sciato un collegio di suore c. per 
que.sto, non tarda molto a credere 
nclravventuriero ma — ’c ve della 
provvidenza sono infinite - un 
angelo vero interv’ene. .mpcdiscc 
la fuga del signor Brown e lo 
obbliga a .sposare la ragazzi. Il 
film è slegato c privo di senso, non 
interesse nè diverte. Es-sq giunge, e 
purtroppo non ultimo, r. .'egintarc 
la triste collana dei ~ technicolor 
di gran succc.'.so ». 

Vice 


LE ENORMI FONTI DI RICCHEZZA DELL’ URSS 

11 s egreto del Ba ical 

La "pece del mare„ che affiora sull’acqua del Jago 
denuncia l'esistenza di grandi giacimenti petroliferi 


Il lago Baical si trova nella Si¬ 
beria orientale, quasi ai confini 
delia Mongolia esterna, tra i mon 
ti Jablonoi.-Per la sua superficie 
(34.200 chilometri quadrati) è il 
sesto del mondo e il secondo del- 
rURSS, dopo quello di Arai; ma 
è il più profondo del mondo (1.741 
metri). 

Per questo, nonostante la sua 
superficie relativamente ristretta 
92 volte maggiore tuttavia di 
quelia del lago di Garda), ha un 
volume d’acqua superiore a quel¬ 
lo del Mar Baltico. 

Esso si trova in mezzo a una 
catena di montagne molto alte, e 
il treno vi arriva attraversando 
una cinquantina di gallerie. 

Nelle giornate di bel tempo, 
alla superficie del lago Baical. 
il « mare sacro ». come lo chiama¬ 
no i canti popolari, affiorano delle 
pallottole di una materia porosa, 
molle e gommosa, gialle o di un 
bruno carico, grosse come un pu¬ 
gno e simili nell’aspetto alla ce¬ 
ra. Quando il tempo è cattivo, le 
onde le rigettano sulla riva. So¬ 
migliano al liquido grasso, mar¬ 
rone. che scaturisce dalle rocce 
del Monte Baical e dalVisola di 
Olcon. 

Gii abitanti della regione, che 
hanno imparato da tempo ad ap¬ 
prezzare questi doni del Baical. 
chiamano le unc « cera del mare > 
o « pece del mare » e l'altro *■ cera 
della montagna » o « olio di mon¬ 
tagna ». Adoperano questa sostan¬ 
za. mescolata col catrame, per In¬ 


grassare le ruote, i finimenti, le 
calzature, mentre unita con gras¬ 
so di vitello. le vecchie la usano 
come rimedio contro i reumati¬ 
smi. 

Di questo misterioso fenomeno 
già da molto tempo si occupano 
anche gli studiosi. Per primo, nel 
1770. il celebre naturalista ed 
esploratore Pallas. dopo un viag¬ 
gio di cinque anni in Siberia, 
presentò all’ Accademia delle 
Scienze di Pietroburgo un pezzet¬ 
to di « pece dei Baical ». cui venne 
in seguito dato il nome di « bal- 
cherite ». Essa di distingue dalla 
« cera fossile », l’ozocherite. da 
cui viene tratta la paraffina, per 
il fatto che, brucian'do. pro¬ 
duce molto più fumo nero e si 
consuma completamente. 

Oro. l’analisi della baicherite 
ha provato che essa è un prodotto 
specifico del petrolio. 

D’altra parte, nuovi indizi so¬ 
no giunti a confermare resisten¬ 
za del petrolio al fondo del Lago 
Etaical:. le bolle di gas. che salgo¬ 
no alia superficie dell’acqua nel 
dintorni del \illaggio di Golust- 
noie. e che bruciano in vicinanza 
del fuoco o quelle che. di fronte 
alla foce della Selenga, cercano 
di perforare il ghiaccio del lago 
gelato e che i pc.scatori si diver¬ 
tono a liberare, spezzando il 
ghiaccio e facendone .scaturire il 
fuoco. 

Le analisi hanno provato che 
questo gas combustibile, della cui 
presenza si sono scoperte tracce 


in molti altri posti, contiene una 
elevata percentuale di metano. Si 
è raggiunta cosi una prova incon¬ 
futabile che il fondo del lago 
Baical o le montagne circostanti 
celano grandi risciwe di petrolio. 
Si tratta oramai di individuarne 
con precisione i giacimenti. La 
soluzione del problema, tuttavia, 
non è facile come si potrebbe cre¬ 
dere: il Baical custodisce con cura 
le sue ricchezze petrolifere, e tut¬ 
ti i tentativi, dei chimici e del 
geoioghi, non hanno portato sino¬ 
ra a risultati apprezzabili. 

I primi sondaggi vennero effet¬ 
tuati tra il 1902 e il 1905 dall’in¬ 
gegnere minerario Riazanov. Con 
uno di essi venne raggiunta la 
profòndità di 350 metri, ma il pe¬ 
trolio allo stato puro non venne 
trovato. 

Dopo Tavvento del polere .sovie¬ 
tico. le ricerche sono state r:pre,se, 
sotto rinipulso della stazione li¬ 
mologica del Baical. fondata nel 
1928 a cura dell’Accademia delle 
Scienze doll’U.R.S S,. Uno dei più 
grandi specialisti di ricerche geo¬ 
logiche, l’accademico Gubcliin, ha 
proposto di iniziare uno studio 
approfondito della struttura geo¬ 
logica del Baical. 

Così si può sperare oggi che 
non sia lontano il giorno in cui 
il segreto dei Baical. il quale ap- 
oassiona ormai da 180 anni gli 
scienziati, verrà risolto, ed il lago 
consentirà agli uomini di giunge¬ 
re sino al suo petrolio. 

KYRIE RIABIN 
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Danza delle cifre 

« Sarà co.s*. pofeslbllo, ad esem¬ 
pio, fare entrare in circolo la 
metà dei settanta miliardi, stan¬ 
ziati nel bilancio 1948-1949 per 
opere di bonifica e migliora¬ 
mento agrario e di cui sol¬ 
tanto 35 circa risultano finora 
impegnati. Analogamente dei 34 
miliardi previsti dalla legge Sa- 
ragat a favore delle costru7.ionl 
navali, soltanto gli 8 dell’e.ser- 
cizio ’48-’49 risultano finora ef¬ 
fettivamente stanziati, mentre 
per il Fanfani-case sono stati 
impegnali soltanto 28 miliardi sul 
cento disponibili per reserciz.io 
in corso ••. Dal Tempo. 

La situazione è dunque chia¬ 
rissima. Il Parlamento discute a 
lungo, assai a lungo, sui bilanci. 
Dopo lunghe battaglie il bilancio 
è approi’afo. E che succede? 
Succede che tutto rniianc come 
era, e il Governo fa quello che 
gli jiiire. Succede che si stan¬ 
ziano settanta miliardi, e se ne 
impiegano trentacinque. Se no 
stanziano treiitaquattro « se ne 
impiegano otto. Se ne stanziano 
cento e se ne impiepaiio riMiioflo, 

Per il Fanfaui-Casc sembrava¬ 
no tudispeniiibili cento mihardL 
Yenroffo miliardi gli hanno stuz¬ 
zicato un dente. 

Ma 1 sottoscrittori del piano 
continuano a pagare sperando 
che nel bilancio 1978-79 vengano 
stanziati altri cento miliardi e 
non SI riperdano dì fluoro per 
la strada 

Chi sei ? 

t/n criminale nazista della 
peggiore razza, l’uccisore 0 san» 
gite freddo di cinquecento pri- 
oionien, il u liberatore - di Mus- 
.Mil’iii, 1(1 guardia personale di 
Hitler, at secolo Otto Skorzeni, 
percorre tudislurbato le strade 
di Parigi. 

.Ad lUa Erhcmburg, combat¬ 
tente per la libertà, giornalista 
tinto in tutto il mondo, scrittore 
sovieticn, il governo francese ha 
negato il visto di ingresso in 
Francia. 

Il Governo francese sceglie gli 
amici che menta. Dimmi con 
chi vai c ti dirò chi sei. 


Opinioni 


La R.Ai ha trasmesso mane- 
di un ridicolo, presuntuoso e fal¬ 
so panorama del cinquantennio. 
Una sena c netta revisione del 
criteri fin oui troppo spcs.so se¬ 
guiti si rende ncces.saria cd ur¬ 
gente Da'la Voce Repubblicana 
dell’ll febbraio. 

.. I programmi, che sono bea 
selezionati e mcs.si in onda con 
cura e scrupolosità a no.stro av¬ 
viso stonno creando accanto alla 
ma.ssa di «medio» ascolto, uno 
stuolo di affezionati, per non di¬ 
re di tifosi della radio». Dalla 
Voce Repubblicana del 14 feb¬ 
braio. 

Gli ci snn voluti tre giorni, 
alla Voce Repubblicana, per cam¬ 
biare idea. A Pacciardi, di solito, 
basta anche meno. 

Processi 

Si sta svolgendo uno strano 
processo, in Italia, il processo 
per ( fatti di Abbadia San Sal¬ 
vatore. E* un processo in cui gli 
-'imputati a piede libero» sono 
appena usciti dal carcere, dove 
sono stati rinchiusi per parecchi 
mesi senza ragione alcuna. 

Per legge di contrasto, forse 
assisteremo al processo della 
Contessa Bellentani in cui l’im- 
pntata in carcere starà a piede 
libero. 

Scienza infusa 

Il Popolo continua a dire che 
l’Unità ha falsato la frase di De 
Gasperi di insulto ai funerali dei 
morti di Modena. Tanto per chia¬ 
rire definitivamente le idee, ri¬ 
produciamo la frase quale la ha 
riportata il Tempo. 


applaòsi). 

< A Modsne — diesi ancora unti 
G.nswrl — erano pesmie poche 
e pochi ni- y 
nitii dalla denantda del Pre- f 
fetta ..,>i , * 

rresrtj' 

Tutti coloro che stavano alla 
Camera mentre veniva pronun¬ 
ciato l’ignobile insulto, hanno u- 
dito le stesse parole. Soltanto il 
Popolo e li Quotidiano ne han¬ 
no ricevuto una versione corret¬ 
ta cd aggiornata. Influssi dello 
spirito santo? 

II fesso letterario 

« Il sole in alto, ride tra una 
dentiera di nuvole bianche», 
Nantas Salvataggio, dal Tempo- 

IL DIAVOLO ZOPPO 
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ALESSANDRO DUMAS 


— Che andav’ate dunque a fa¬ 
re dal signor d’Artagnan, vostro 
vicino, col quale aveste una lun¬ 
ga conferenza in quella giornata? 

— Ah! sì, signor commissario, 
Bì, questo è vero, e confesso che 
ebbi torto. Sì, sono stato dal si-i 
gnor d’Artagnan, onde pregarlo 
ad aiutarmi a trovare mia moglie. 
Credevo di aver il diritto di re¬ 
clamar ciò da lui; ma sembra che 
mi .sia ingannato, e vi domando 
perdono, 

— E che rispose il signor 
d’Artagnan? 

— Mi promise il suo aiuto; ma 
mi sono bentosto accorto che mi 
tradiva. 

— "Voi volete ingannare la giu- 
rtizia. 11 signor d’Artagnan fece 
tm patto con voi, in forza del 


quale pose in fuga gli agenti dii 
polizia che avevano arrestata vo¬ 
stra moglie, e la sottras-se a tutte 
le ricerche. 

— Il signor d’Artagnan ha la- 
pita mia moglie! ah! che cosa 
mai dite? 

— Per fortuna che il signor 
d’Artagnan sta nelle nostre mani, 
e voi siete per esser posto al suo 
confronto. Fate entrare il signor 
d’Artagnan — disse il commis¬ 
sario alle guardie. • 

Le guardie introdus.sero Athos. 

— Signor d’Artagnan — disse 
il commissario, rivolgendosi ad 
Athos — dichiarate quanto passò 
tra voi ed il signore. 

, — Ma — gridò Giacomo — 
quello che mi mostrate non è il 
signor d'Artagnan! 


— Come! non è il signor d’Ar¬ 
tagnan? — gridò il commissario. 

— No certamente — rispose 
Giacomo. 

— Come si chiama? — diicse 
il commissario. 

— Non posso dirvelo, perchè 
non lo conosco. 

— Il vostro nome? — chiese 
il commissario. 

— Athos — rispose il moschet¬ 
tiere. 

— Ma avete detto che vi chia¬ 
mavate d’Artagnan. 

— Cioè, mi fu domandato: 
"Siete voi il signor d’Artagnan?)*. 
Ed io risposi: « Lo credete? ». Ma 
le guardie gridarono che ne era¬ 
no sicure. Io non volli smentirle. 
D’altra parte potevo ingannarmi. 

— Signore, insultate la maestà 
della giustizia. 

— Niente affatto — n.spose 
tranquiliamente Athos. 

— Ma — gridò a sua volta 
Giacomo — vi dico, signor com¬ 
missario, che non c’è il minimo 
dubbio. Il signor d’Artagnan è 
mìo inqfiiilino, e per conseguenza, 
sebbene non mi paghi Taffitto. 
devo conoscerlo perfett.amente. 11 
signor d’.Artagnan è un giovinetto 
di appena diciannove o venti an¬ 
ni; il signor d’Artagnan è nelle 
guardie del signor des Essarts cd 
il signore è nella compagnia dei 
moschettieri del signor di Tré- 
ville. Osservate l’unifonnc, signor 
commissario. 


— E’ vero — mormorò il com¬ 
missario — perdio, è \ero. 

In quel punto si • apri viva¬ 
mente la porta, ed un messag¬ 
gero. introdotto dal carceriere 


della Bastiglia, con.segnò una let¬ 
tera al commissario. 

— Ah! sciagurata! — esclamò 
il commissario. 

— Come! che dite? Di chi n.ir- 


late? Spero bene che non sarà 
mia moglie. 

— -Appunto lei. Il vostro af¬ 
fare va peggiorando. 

— Ah! — gridò il mereiaio 
inasprito — fatemi il piacere di 
dirmù o signore, come il mio af¬ 
fare jxi.sca peggiorare per quel 
che possa aver fatto mia moglie 
dacché sono in prigione. 

— Perchè essa lo fece in con¬ 
seguenza di un piano combinato 
con voi, piano infernale. 

— Vi giuro, signor commL^sa- 
rio, che voi siete nel più grande 
errore, che io non so niente af- 
fat'.o di ciò che dovesse fare 
mia moglie, che sono interamente 
estraneo a ciò che fece, c che se 
ha commesso dei falli, io la rin¬ 
nego e la maledico. 

— Signor commissario — disse 
.Athos — se non avete più biso¬ 
gno di me, rimandatemi dove 
credete. E’ molto noioso il vostro 
signor Bonacieu.v. 

— Riconducete i prigionieri 
nelle loro carceri — disse il com¬ 
missario indicando con un gesto 
.Athos c Giacomo — e siano cu¬ 
stoditi col massimo rigore. 

— Pure — disse Athos colla 
sua solita calma — se avete a che 
faro col signor d’Artagnan, non 
vedo troppo chiaro in che possa 
io farne le veci. 

— Fate ciò che vi dissi — gri¬ 
dò il coiumissario alle guardie — 


ed il più assoluto .«egrclo. M’avcte 
inteso? 

Athos segui ie .'iie guardie al¬ 
zando le spalle, e Giacomo, .man¬ 
dando lamenti tali che avrebbero 
intenerito il cuore d'una tigre. Si 
ricondusse il mcrciam nello stesso 
carcere in cui aveva passala la 
notte, c Io V! sì iaiCiò tutt.n 3a 
giornata. Giacomo oian'^e come 
un fanciullo. Verso le nove della 
'era. nel punto in cui stava T>er 
docidersi ad andare a letto, inte'c 
dei passi noi corridoio. Quei 
.'I avvicinarono al .'uo car¬ 
cere, si apri la porla c si affac- 
c'arono le guardie. 

— Seguitomi — d','=o un ser¬ 
gente che stava alla testa delle 
guardie. 

— Seguirvi! — gridò Giacomo 
— se.guirvi a quesl’oral E dove, 
mio Dio? 

— Dove abbiamo l’ordine di 
condurvi. 

— Oh, mio Dio! — mormorò il 
povero mereiaio ■— questa volta 
sono perduto! 

E seguì macchinalmente e .'Cn- 
za resistenza lo guardie che ven¬ 
nero a prenderlo. Quindi, alla 
porta della corte di entrata trovò 
una carrozza circondata da quat¬ 
tro guardie a cavallo. Lo si fece 
montare in essa; il sergente si 
pose al suo fianco, chiuse la por¬ 
tiera a chiave, c tutti c due si 
trovarono in una prigione ambu¬ 


lante. La carrozza si pose in moto 
colla lentezza di un carro funebre. 

XIV 

L’UOMO DI AfEUNG 

La carrozza, andò dritto per la 
strada di Sant’Onofrio, voltò nel¬ 
la contrada dei Bons-Enfants, e 
si fermò in faccia ad una piccola 
porta. La porta si apri, due guar¬ 
die ricevettero Giacomo semi¬ 
svenuto nelle loro braccia, e lo si 
sDinse in un viale, gli si fece sa¬ 
lire una scala e Io si deposc in 
un’anticamera su d’una panchet¬ 
ta. col dor.so appoggiato al muro 
e le braccia pendenti. Pure, sic¬ 
come guardandosi d’intorno non 
vedev'a alcun oggetto pericoloso e 
minaccioso, siccome nulla indica¬ 
va che corresse un pericolo reale, 
siccome la panchetta era conve¬ 
nientemente imbottita, e la parete 
coperta di una bella pelle di Cor¬ 
dova, riprese un poco di coraggio. 
Poco dopo, un ufficiale di gentile 
aspetto aprì una porta, continuò 
a scambiare qualche parola con 
una persona che si trovava nella 
stanza vicina, e volgendosi al 
prigioniero, gli disse: 

— Siete voi Bonacieux? 

— SU signor ufficiale — balbeU 

tò il merdaio. 

Xcontipwf/ 



« A*! giuro — urlò 11 merdaio — che cotlul non i D’Artagnan! 
Oaaerrate la «uà uniforme, aignor commiaaarla» ». 
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« L’UNITA’ » 


«ilii-K'riU.M 4 OKTAItlNK 


Il iiiissiigp ii^lì articoli 
(Iella legge per la 8ila 

A djfferenya del Regolamento del- bastanza frequente, purtroppo, c che 
la Camera dei Deputati, quello del dimostra quanto sia ancora debole il 
Senato non contempla la obbligato- carattere degli italiani! 
rictà della votazione sul passaggio! Dopo tutto ciò perchè allora non 
alla discussione degli articoli di una] abbiamo presentato un ordine del 
legge, dopo la discussione generale.' giorno contro il passaggio alla di- 
La votazione sul pass.iggio agli arti- scussione degli articoli? Non sareb- 
coli di una legge avviene, al Senato, bc stata, qucUa, una logica consc- 
solo a richiesta c dietro presentazione guen/a del nostro atteggiamento? 
di un or line del giorno. Naturai- Abbiamo ritenuto che più logico 
mente con lo stesso mezzo può anche fosse continuare la battaglia attorno 
richiedersi il rifiuto del passaggio agli articoli, con l'intento di miglio- 
agli articoli, da parte di chi è con- rarli, se ci sarà possibile. La nostra 
trario alla legge nel suo insieme. impresa, almeno per quanto riguarda 

Noi abbiamo criticato, nell’insie- gli scopi essenziali della nostra lotta 
me e nelle sue parti, il disegno di sul terreno parlamentare, è destinata 
legge sulla « colonizzazione della Si- a sicuro fallimento: troppi interessi 
la c dei territori jonici contermini ». sono in gioco, mascherati dietro or- 
Ciò nonostante, al termine della di- pelli tecnici e giuridici! Abbiamo, 
Ecussione generale non abbiamo pre- però, il dovere di condurre la lotta 
sentalo un ordine del giorno per sino in fondo. E domandiamo ai con- 
riaffermare la nostra posizione cri- tadini della zona Silano - Crotonese 
fica e provocare una votazione sul di seguirla e di prendere conoscenza 
passaggio agli articoli. Ciò significa, passo per passo, delle nostre posi- 
implicitamente, che abbiamo accet- zioni e di quelle de! nostri avversari, 
tato di passare alla discussione degli giacche, in ultima analisi, sono essi 
articoli. Ma questo lo abbiamo fatto che dovranno giudicare, 
a ragion veduta. Cosi abbiamo deciso di fare; e se 

Voglio spiegare i motivi del nostro i contadini calabred avessero da cri- 
atteggiamento. ticarci o da consigliarci, li preghiamo 

La nostra critica al disegno di leg- '"ivamente di farlo, fraternamente, 
ge verte sostanzialmente su due que- RUGGERO GRIECO 

stioni fondamentali di orientamento. - - ... - - ■ 

prima consiste nel fatto che il 

disegno di legge non prevede asse- POLÌT ICtA DE 

gnazione di terra a tutti i contadini 

senza terra o con poca terra del 

comprensorio Silano - Crotonese, al 

quale è stata aggiunta la zona di Wy 

Sibari. Al contrario, il disegno di H 

legge prevede che i contadini i quali 

hanno avuto in concessione coope- — — jc 

rativa delle terre siano cacciati via II II II V II II II ^ | 
dai fondi. La seconda questione con- H II 
siste nel fatto che il disegno di legge 
prevede il pagamento di un inden¬ 
nizzo ai proprietari per le terre che Un'altra operaie 

verrebbero loro espropriate. 

Le altre nostre critiche, pur cssen- choc - Il vice-< 

do di rilievo, sono di secondo ordine 
rispetto alle due prime, come si com- 

prende, fondamentali. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | 


Sab'atQ 18 febbraio 1950 
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IL PROCESSO AGLI AGENTI ANGLO-AMEiUCANl A BUDAPEST 


Sanders e complici sì confessano colpevoli 
di spionaggio conlro la repobblica magiara 


Le deposizioni degli imputati Rado e Geiger • Sabotaggio alla produ¬ 
zione industriale - L'attività svolta dalle legazioni britannica e americana 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Gli argomenti opposti ai nostri, dai LECCE, 17. — Ancora una volta Qrttppo un rageuzo di 17 anni che terra, lontane dal camion. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE IJusth. prete cattolico e grande prò- la epla mglere. sono coel contenti i proprio nulla, infatti 11 euo mestte- 

Ttnrt A Poetarlo terriero e spia per clnquan- del lavoro di Rado che gli promet- re era un altro. 

BUDAPEST. 17. A ap^ ^ fiorini; Edlna Doery amante del tono 11 posto di direttore generale presidente: Quali furono le iRtru- 

quaal primavera, la gente va a Vogeler. Questi gli imputati. La loro dona Standarrt, quando Geiger do- zlonl che vi diedero a Londra per 11 

voro aprendo 1 cappotti alla P*’™ accusa: * In collegamento e dietro vrà fuggire .\ttlrato dalle promesse lostro «lavoro» In Ungheria? 
aria tiepida. 11 sole ^iiende sul a- jg^j^^lone del servizi di spionaggio egli continua a lavorare In collabo- Sanders: Avere infonnazioni mtll- 
nublo, 1 cittadini ^o passano in Qjj,erlcano. hanno creato una rete di razione con Geiger. SI calcola che 11 tari, economiche e politiche le In- 
fretta davanti al tribunale degnano operanti contro gli Inte- danno economico subito dallo stato formazioni militari concernevano eo- 

appena di uno sguardo le macc ine della Repubblica Ungherese e ungherese per colpa del satiotagglo prututto lo installazioni negli nero- 

che vi sostano davanti: ce tanto a compiuto atti di sabotaggio eli questo duetto di maifaitori sla di porti, le caserme eie etc Pa U do 

lavorare per tutti in qu^lo paes poltro l’economlB ungherese ». 700 milioni di fllorini. rna non è an- ottenni una pianta completa della 

che si sta facendo nuovo da cima a jj ^ essere Interrogato della coro po-slblle valutarlo in pieno. < reto telefonica e telegrafica di Buda- 

fondo. che non co nemmeno 11 tem- ^ Geiger, un uomo di clnquan- questo danno finanziarlo bisogna ag- pest. che pas-sal al no.stro addetto 

no di occuparsi troppo di alcuni capelli quasi bianchi eie- giungere quello procurato dallo in- aeronautico. 11 quale staW elnbo- 

ocllosi relitti del passato che die ro gantemente pettinato. 'onnilzionl date al Sanders © al Vo- rando una carta di punti della clt- 

le mura del tribunale, attendono di , dichiarate colpevole o non col- gcler informazioni segretis-simo sulla tà vulnerabili dniraereo 
ersero giudicati. povole? > chiese 11 Presidente. produzione anche di natura mlll* Al mio fianco proprio a contatto 

ColoeVole n «Colpevole» risponde Geiger. E tare di gomito sta 11 corslgllere della lnv 

narra la stia storia, che è. In breve Tocca ora al Sanders. ufficiale legazione lngle.se che prende anpunti 
1 fvel uomini e la donna schierati la seguente: impiegato alla Standard dell Intelligence Service, rispondere con faccia Impassibile la punta del- 

davanti al Presldento del Tribunale, dal 1028 conobbe Vogeler In quel alle domande del Presidente. Espone orecchio jiciò è molto ro^'-n 

■>ono un eteroclito campionario: un tempo a Vienna, dove costui mani©- subPo. quasi con orgoglio un ottimo Sanders che si ricoro^v-e rolnovo. 

^nericano, Vogeler. che ricopriva nova contatti fra gli industriali te- «stato di servizio» agente segreto te ammetto che le sue Infoima-lonl 
senza scrupoli la funzione di capita- deschi o gli americani o ne divenne in Italia. Austria, Irak. Iran, Egitto, andavano tanto alla Legazione Irgle- 
no d'industria o di spia pagata; un presto un confidente e un informa- Turchia quanto a quella americana « CI 

Inglese, Sanders. che girava per li tore prezioso Per questo viene no- Quindi A inviato In Ungheria, pri- scambiavamo I servizi » nota con tono 
mondo ni servizio àcxVIntelligence nilnitto direttore generale della fina- ma come membro della Missione mi- profe.s.'-ionale. elencando meticolo.sa- 
5crt’tce o cinque ungheresi; Geiger, le di Budapest Iltarc inglese e poi. dopo ’o sciogli- mente lo Informazioni mandate al 

direttore generale della fillalo di Bii- Nel 1040 Geiger ha un Importante mento di questa, come esperto fi- (^^titro deir/iifcfhfjt'itce pernice di 
dapest della Standard FAettric Cor- colloquio all hotel ociiert con il co- nnnzlarlo della Standard, il suo col- ^’^^tina e alla Legazione americana 
ìMO.SCA — Gian-Eu-Lai, Ministro degli Esteri del'a Repubblica poration; Rado, alto funzionario del lonnello americano Behn lega Geiger afferma però che Sun- ^ finita. Domani sar.anno 

Popolare Cinese, fotografato sulla Piazza Rossa al ritorno dalla Ministero della Giustizia; Domokos, Prc’ndentc: Co'-a vi di.sse 11 colon- dora non ha mai messo piede In uf- Interrogati gli altri imputati. 

visita al Mausoleo di Lenin 11 direttore tecnico dePa Standard: nello Behn’ fido e che di finanze non ne capiva LUCA TUEVIS.ANI 

_________ Geiger: MI diede tutte le indica- _ ___ _ _ 

- ■ zlonl necessarie jier fornire al Vo- - ... , ... . 

'.LA VIOLENZA CONTRO EN’EROICA CATEGORIA IN LOTTA j 60 . soprattutto di ordine economico | I CONSIGLI COMUNALI CONTRO LA GUERRA 

•--- Inoltro mi ordinò di diminuire a ogni . - 

a ■ ■ ■ ■ costo la produzione del materiale 

BH I am telefonico ed elettrico della nostra 

calpestata dalla celere 5=. Bari e Ravenna 

— ^ ■■ A scoppiare e non dobbiamo rafforzare 

Kd» a aa mm aa aa mm a* a A aa aa a I a aa ^a aa aa I economicamente 1 nostri nemici ». ■ V 

Diiina e onipaiiita all ospedale 

* dopo due anni di emigrazione In Jb~ 

Inghilterra si dichiara colpevole e ' ' ' " 

, scagliata a terra dalla polizia, ricoverata in preda a ZrcoLui'‘"™.S°„tr3tSSi 1 portuali di Civitavecchia interrompono 
[uestore di Lecce è concessionario di tabacco a Secly! 1 E’ per questo che Vlntelligence | il lavoro - Il voto dei ferrovieri bolognesi 

■ _ • Service lo ha scelto come suo agente 

In Ungheria: si protesta comunista. ' ' ~ 

7 celerini scorgevano poi nelle le scaraventavano brutalmente aiquestore Picctnno è anche conces- fa per un po’ di tempo del buon la- ieri sera, nel corso di unamemo-Inr, unico anelito _ la nace — da 

1 m *1*4 »/l flfl ri 4 A****# I 4 et a7am f a» am 4 1. am . m _ _ . A . ma m . m a m .• b-I 


LA POLITILA DELLA VIOLENZA CONTRO DN’EROICA CATEGORIA IN LOTTA 

Percossa e calpestata dalla Celere 

una tabacchina è impaiiita airospedale 

Un'altra operaia, scagliata a terra dalla polizia, ricoverata in preda a 
choc - Il vice - questore di Lecce è concessionario di tabacco a Secly! 


I CONSIGLI C OMUNALI CONTRO LA GUERRA 

Bari e Ravenna 

vot ano per la p ace 

I portuali di Civitavecchia interrompono 
il lavoro - Il voto dei ferrovieri bolognesi 


sionano di tabacco a Secly, il pne- vero, viene nominato direttore ge- rabile seduta, il Consiglio comunale realizzare, superando, attrav'erso lo 


fautori del disegno di legge, dal re- la polizia Ita infierito con ferocia insieme aita maare, la taoac^ Le due tabacchine battevano con so dove si sono verificate giorni fa neralo del Ministero deirindiistrln Bari, a maggioranza democrislia- spinto di concordia e di civiltà ogni 
latore on. S.-iIomone e dal ministro sulto tabacchine in sciopero. An- cntoa Costanza De ^ Al gio- violenza la testa, perdendo t sensi, gravissime violenze poliziesche e ® comincia a «lavorare» sul na, ha approvato per acclamazione contrasto di qualsiasi natura; sicu- 

nr.n «nln nnn ri bnnnn ron- ^°'ra Una Volta le armi si sono le- veniva .ngiunto dt allonta- Aon contenti di cto, i poliziotti ca- ,, contadino Micali è stato fe- e aH’unanimità il seguente ordine ro interprete dei sentimenti della 

S.* . . vate sui lavoratori per tentare di ^0 t preferiva non muo- ricavano le persone presenti al , , rnlnn dì ■mitrn Presidente: Con chi eravate in con- qel giorno; «udite le dichiarazioni cittadinanza, riafferma la «eh ella 

vinti, ma hanno rafforzato m noi reprimere col terrore la lotta per temetido che la madre do- fatto. Durante la carica le due mitra. tatio? del sindaco sulle proposte votate volontà di pace del popolo oi 

la persuasione di essere nel giusto, n lavoro e per il pane. vesso subire violenza. Allora t ce- donne svenute venivano calpestate. CARLO BUGGERI Rado: Con l’addetto della Lcgazlo- p^j- jg pace mondiale; ritenuto che Bari «. 

Non credo necessario ripetere qui Un gravissimo incidente, il più fagliavano sul ragazzo. Dopo aver compiuto questa prò- - ne inglese e con elementi del Bnttsh l’es'.genza di pace è anelito prò- La mozione del cinque punti per 

i motivi coi quali abbiamo sostenuto orane di questo eroico e dramma- Picchiandolo e trascinandolo sul dezza, la Celere si allontanava . ... Counai che era un attiva centralo di fondo di ogni coscienza morale, la pace è stata votata da un’altra 

c sosterremo ancora la nostra oppo- '*co sciopero delle tabacchine, si ^ potando con sè il ragafo che è L0 trSttdtiVB 3 110313 nny-nro» senza distinzione di fede politica e grande città italiana. I consiglici! 

sizionc. I compagni troveranno que- verificalo ieri l’altro a Curai, Portarlo via. stato trattenuto in Questura. - So s ^au^r^eLe geogruflci; ritenuto che a___ 

sti motivi nei discorsi già fatti al piccolo paese del Satento. dove 750 f « tremenda carica x tabacchine De Luca e Gian- g» .-no Iniziato ieri le trattative 'aiuta inglese, suprema esigenza umana è j, riMPinm pp» tt tt«ppimmuta 

Snam dà mè dff comoacno Soez- tabacchine conducono da *-* tremenoa carica prontamente .oc- „ lavoro n di Sonderà auspicabile sia indirizzata l’azione ^ CAMPIONA PE^n. TI 5 SERAM»KT 0 

, 1 ’ ^ .®i. , cinque giorni uno sciopero com- La povera madre, presa dal ter- Corse dalla popolazione. Le due iMsrtì presso il Ministero el oolitica di ogni nazione e di ogni ai • • ■ ■ 

zano e dal^ compagno socialista Mi- patusstmo. Alcune lavoratrici, che rore, si gettava a terra tra le ruote donne erano in uno stato pietosa, e Lavoro per risolvere la vertenza jiado doveva servire oltre che come n-irtitn- ntemito necessario- al che NU0Y6 SGZÌOIIÌ fJp! PHI 
hllo. Questi motivi ci sono stati for- sostavano sulla piazza del paese, dell’automezzio per impedirne la Per un momento si è temuto ao- delle tabacchine- Le trattative informatore come paravento alle ma-- ‘ ’ . Sn • •* 

niti dalle stesse lotte dei contadini si sederano circondate da una partenza. Anche la tobocchina Ma- vesserò morire. La Gionfrida ha hanno avuto un inizio difficile, a lefatte di Geiger, TuUJ l rapporti accordi ira tutte le granai po nz Oyill PrOYinCI3 

calabresi é dalle Assise di Nicastro squadra di celerini sopraggiunta a ria Gionfrida seguiva l’esempio ripreso i sensi soltanto dopo alcu- causa de'la rigida posizione dei falsiflcatl sul potenziale della fab- scongiurino ogni corsa agli arma- Federazione di vrnovA 

e di Crotone. Noi abbiamo detto, bordo di un grosso camion, t Po- della De Luco e si gettava a terra ne ore, ma è tuttora in preda ad concessionari e dell’atteggiamento brlt». sulla produzione eto. pa^va- ^enti; b; ha reclutato 1750 nuovi compa- 

difi^mo e continueremo a dire; la hziotti intimavano alle donne di dinanzi al camion. un grave choc. Piu gravi ancora -- t 5 K*.,. 5 n; fa uo dalle sue mani ed egli dava il suo -orso alla spaventosa minaccia aei 

terre a tLìT ZS senzà terre disperdere , Passembramento. e Allora l’ira dei poliziotti si ma- sono le condizioni dell’altra ope- ?" * ‘ *>er,n. . sostanzialmen e fa- benestare Impedendo cosi a altri oi^ bombardamenti atomici; c) che ab- ài 

nori terre della zona Silano- andare a lavorare, con minacce nifestava in tutto il sua livore. I raia. La De Luca ha dovuto essere Padron . I colico L ganlsml di sorvegliare troppo da vici- bia fine la guerra dei nem e sia Federazione di ALEfiSAN 

o con poca^ terra della zona aiiant^ arresto immediato. celerini sollevavano le due donne trasportata all’ospedale di Cursi, tuttavia, proseguiranno nei pressi- no l’attività molto o«cura della fao- ristabilita la fiducia giacché i po- ALtb&AN- 

i^rnfnnpcp! 1 contadini che hanno ri- ^ .1 _t ,______ rr __ ___ noi, tnit- inHicttninmpnfe. hanno na reclutato Z nuovi 


U CAMPIONA PER IL TESSERAMENTO 

Nuove sezioni del PCI 
in ogni provincia 


Crotonese; i contadini che hanno ri¬ 
cevuto le terre in concessione non 
debbono più abbandonarle; trasferi¬ 
mento ai contadini delle terre ecce¬ 
denti il limite fissato dalla legge, 
nella forma dell’enfiteusi permanen- 
i te, dietro pagamento di un lieve ca- 
I none annuo determinato in modo 
[ semplice ed automatico; t j -4 mi- 
[ liardi che si vogliono pagare ai pro- 
; prietari fondiari siano invece desti- 
i nati alle opere di trasformazione 
[ agraria c per l’assistenza tecnica c 
i creditizia ai contadini. 

I nostri avversari continuano a ri¬ 
sponderci: no, non si può dare la 


TORLONIA DEVE RISPETTARE I PATTI 

Braccianti e affittuari 

in piena azione nel Fucino 

Ire cortei di disoccupati attraversano Napoli 


dove è stata ricoverata con prò- o** giorni 
gnosi riservata. Ripresi i sensi du- 
rante la notte, la tabacchina ha co¬ 
minciato a dare evidenti segni di W 

pazzia, * 

Col passare delle ore lo stato del- 
to De Luca si è aggravato, tanto 
che la sua pazzia non ha tardato a 
divenire furiosa, rendendo neces- Bm 
sario il suo internamento al mani¬ 
comio di Lecce. Le condizioni del- ■ 
la disgraziata lavoratrice sono tri- ■ MWC 
stissime. Ella non riesce più a p>ir- * 
lare e non ricorda neppure il suo 
nome; è continuamente m preda » » 
a spasimi che la fanno urlare in ©« 

modo straziante. I sanatari hanno *. 


jbrica americana. Vogeler e Sanders.]poli tutti, indistintamente, hanno] 


V.O SCANUAl-O l>i:i «ICNKBai,! TN FBAKCIA 

Revers si rifiuta di rivelare 

i nomi dei protettori del bandito Peyré 


terra a tutti i contadini, ma solo ad La lotta popolare nel Fucino subì- rioni periferiche. La riunione asan- . ^ poche speranze di ricondurla 

_ .«:• «rtn A niiò a«triire- s®® grandiosi svUuppL In seguito al me dunque un’importanza del tutto olla ragione, 

una parte di essi, non si può assicura- ^ Torlonla di non appll- eccezionale. Oggetto di particolare 

re a tutti 1 contadini attualmente con- care la tregua sottoscritta giorni fa attenzione sarà la crisi che minaccia Arresti indiscriminati 

cessionari dì terre, come membri del- è stato richiesto l’intervento dei MI- Tagrlcoliura e che g à ha Infcrto se- 


L'ex capo di Stato Maggiore penserebbe ai suicidio? 
1( successo dello sciopero del ierrovieri e dei minatori 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE te esatte ed aveva confessato pure posti di reeponsablutà. lo teneva In- 
, di aver ricevuto dal peyrè alcune formalo deUe ambizioni del euol zlva- 

P.^RIGI, 17. E un momento di confidenze sul nomi del suol altri IL gli altlselml generali De Lattre e 


• A d-v/. minare D » i » ’i B ° diretti e piccou g,cne. hanno provocato Te^ecra- ^ . ‘■cnaone. Hueuo » protettorL Ma anche oggi egli non Blllotte perchè 11 Peyrè pensaeee a 

SUI tondi; si deve pagare la terra di un accordo raggiunto tra produttorL Saranno esam.nate a fon- ’ . .r , * ,7.“ (giunta stasera l’Inchiesta sullo voluto riferire alla rnmmicL.;ionP RiinrerU 

espropriata ai proprietari. l lavoratori e la Prefettura di Aquila do le respoosabllità della politica go- t. lavoratori. Ma la polizia scandalo del generali. Il momento , „ , ,,, 

.«no ; rermìn; del dU.en ^ rispetto dell’accordo stesso andava vernativa nel confronti della proda- ha voluto ripetere le sue provoca- g. ritrova In cani romanzo di ^ nomi, ha fornito qualche par- ecco perchè U sapere chi proteg- 
Questi sono 1 termini del dissen- Ministero degli Interni. «Ione agricola. zionf, e proprio nello stesso paese annendi«L mfando m si atTend^ or ‘ no. Solo gesse e aiutasse Peyrè. acquista tan- 

so, esposti in parole povere e scm- jjel pomeriggio di Ieri 1 compagni Ieri intanto una CommiMlcne di di Cursi, durante lo sciopero gene- «1 n hpii^ messo alle strette ha prò- ta importanza. Revers ha ammesso 

plici. Amiconi e Cerbi delegati della Feder- parlamentali accompagnati dal com- ^ protesta effettuato ieri Va- redini domani a oggi le relariom di Peyré « ri lo- 

. •• j 11 • braccianti nazionale, hanno avuto per- pagnl Boel ManclnclU e Fazio è sta- 7 “=^ u cjivituino ivn. vu «uente, ma la puntata termina ; 

I demagoghi della maggioranza ^ incontro col sottosegretario ta ricevuta dal ministro Vanoni. celerini sono stati sguinzagliati -putta la seconda parte della de- niezzog.orno una .ettera autografa Ir. callzzavano, negli ultimi tempi, nel 

governativa hanno accusato le no- agli Interni Dubbio. Questi ha rlco- La Commissione ha fatto presente pcr le vip con l’incarico dt insul- n^i-i„ne del cenerale Revere che dichiarerà tutto quanto egli ea seguenti ambienti: entourage di Rar 
stre Dosizioni di demaeoeiche. Co- nosciuio la validità della tregua e la al ministro la grave situazione che tare con parole infamanti le tabac- r" n««.,nat« «crt-i fnUn n. corto di Peyrè o de' euol proteV madler. sottosegretario alla guerra, 

. j_V -L. _ necessità della sua pronta appllcazlo si è venuta a creare fra 1 lOOPOO chine. Arresti tndtscriminnU «nnn . . tori Dirà realmente tnttnv in ministeri del lavoro e deH’lndU- 


demagogh 
rnativa Ita 


ciò un incontro col sottosegretario 


. t.uUa la corto di Peyrè o del euol protet- madler, sottosegretario alla guerra, 
.no Vjxt Dirà realmente tutto? Ecco Io ministeri del lavoro e dell'lndu- 


La Federazione di VCROIVA 
ha reclutato 1750 nuovi compa¬ 
gni e lo sue cellule di fabbrica 
sono passate da 50 a 71. 

La Federazione di ALESSAN¬ 
DRIA ha reclutato 2 425 nuovi 
compagni. Ad ABBADIA SAN 
SALVATORE (Siena) la cittadi¬ 
na operaia ferocemente perse¬ 
guitata dal'a polizia di Sceiba, 
103 ^ nuovi compagni si sono 
iscrìtti al Partito, 73 nuovi 
iscritti^ a Castelnuovo Berardcn- 
ga (Siena). Sono sorte nuove 
sezioni del P.CJ. nei cemunì 
di ALBERETO, VALMAZZO- 
LA, BORE (Parma), BULTEI, 
ILLORAI, SILIGO (Sassari), PE- 
LAGONIA, AGI S. FILIPPO 
(Catania), S- PAOLO BELSITO, 

S. AGNELLO (Napoli), CA¬ 
STEL VOLTURNO, CONCA 
DELLA CAMP.ANIA, DRAGO¬ 
NI, PRESENZANO, ROCCADE- 
VANDRO, CELLOLE (Ca.serta), 
\TAGGIANO. CAPODIGIANO. 
TERRANOVA DI POLLINO. 
CASALNUOVO LUCANO. CE- 
ROSINO. NOEPOLI, BANZI 
(Potenza). 

Tutti gli iscritti della sezione 
deH’AzIone Cattolica di VALLE 
S. NICOLAO (Biella) tranne 
uno, sono passati in numero di 
sessanta ala Sezione della I-e- 
dcrazionc giovanile Coniunìsla 

comunali comunisti, sociaLs’i. re- 


in« « re dcmacoeo i colui che oro-pronta appllcazlo ri è venuta a creare L-a 1 lOOOOO chine. Arresti indiscriminati sono oiormo.. rti inv«ro ch-ub r«mmi«Lrio- realmente tutto? Ecco Io ministeri del lavoro e delllndu- comunali comunisti, sociaLs’i. re¬ 
me SI sa. demagogo è colui che prò tabacchlc-ltorl. fittavoli, mezzadri e compiuti nel paese. Solo il ^ domanda s’.Ia quale e* ce.-ca affanntv stria». Vengono cosi Indlrettamen- pubblicani e saragattiani d‘ Rav i- 

mctte alle masse popolari cose che vrebbe aversi 'nvio di forza pubblica piccoli proprietari seriamente dan- , u .juio u ^ dinchlcsta ha avuto 11 tono di uua.c n. ec.T-a anaunu- T«iT,i«»ri • 1 _ a. jve*.-.i- 

i. a aUa «ri ticggiatl dai prozzl del tabacchi allo A'»^o comportamento di tutta la ««« samento una risposta. t® accusati altri ex ministri e pre- na hanno approvato l cinque prn.i 

® 1 Oggi pertanto HfiO braccianti, sul- stato sciolto prev-entiv-amente fissato popolazione è riuscito ad evitare . , i-oifa antoritÀ. o ^aii sono le L’Importanza che 11 malfattore Pey- cisamente 1 socialdemocratici Dar So—o tre consiglieri democr rir n;, 

egli stesso non farebbe qualora aves- f^se^^ella tregua, andrenno al alla fine del -48 per U triennio •49-’51. :1 verificarsi di altri incidentt lutorità che nrotoeveva^o in ecqu'xtoto nel mr»relml clr- Mayer. La Coste e Max Le Jeu- Isolati e battuti, si sono a«tcn iL, 

pagando laid'o in .oaao. che sona l^P-a a ^r„*r,7-c‘‘o.S - P- "• irnSu oSpSnde;“.’-pa7l'«^t « a « 

Andati uiccodo m c nocto* ««««»» «/i i nsr»d f mng'fVTAtì 1 I Ita la Zona si è autita tina ainito » witT-r»tìTì*_l^^ noo lift oz^tinto altro* I4ftiicft| P ^ ^ sta 3 ino ro vot3i8 sila 


pagandisti laici o in tonaca che sono 

andati dicendo in Calabria e ripeto- ad estenderei: l paUl Impegi^ati I- .ullnnnft (IpS rflUriflui ^ tanV^ntimr? ’^esto'^le domande pubblicate stamane dalia Humani- non ha' ag^unto altro. Manca la e stata inoltre votata alla 

co tuttora che il Partito demoen- sopo passati da 12 al? - SflIUppO Ccl COIIOijUI in attesa dell esito delle trattative con monotona Insistenza tutti té » hanno permeerò di scoprire come Importante: 1 nomi un^indtà dai Consigli! comunali 

stiano darebbe la terra ai contadini. fr 3 CGIL 6 ConfìlldUlfrìS romane, I membri della commissione hanno l’influenza e li potere acquistati da ° nome. «!««;- a, nJrl i” 

Per quanto ci riguarda, noi affer- no*^ t^ute In l^paSl; a (tolano " * *-^- Cutrofiano si è raggiunto in- fatto martellare davanti al generale quel losco Individuo fossero di una <Salerno) di Belfor’e '(MacerT’^-ii^ 

miamo che la terra, nel compren- oltre mille affittuari si sono erga- Sono proseguite ieri le trattative tonto un a^ordo locale fa i con- Revera non ha risposto. Egli ave- estensione che sorpassa ogni Immagl-seriali molto ^minori 'f* Monte Rado (Ancona) hVnta’ 
serio Silano-Crotonese. può -re ni-ti ScXne.^ t rappresenfanfi delle .. m I^rao^autà di Croce e Castelfranco (Pisa)! Borgo 


„ • • j • m fortl.«sima. Grandi a.ssemblee si so-l 

Per quanto ci riguarda, noi atier- tenute in tutti 1 paesi; a <to!ano 


lo sviluppo dei colloqui 
tra C.G.I.l. e Confìndusfrìa 


ai loro impegni programmatici. E’ nieipio. Da due-giorni i disoccupati «••»i»mntinmmiiiiiiiiininni»«niiiiin«i«ii«»titii«i»t»tnn»»inii«t«iii«ii»«i 

questo il motivo principale dcirodio S- Giovanni a Tedu^io h^no p ^ (Castel Azzera) — Faccia 

bestiale che nutrono verso i comu- favorlT^foOTatJra^é'^di^rierVòr^ P^^' volte al giorno gargarlOTl con __ ^ _ _, 

nìsti i difensori della ricchezza e del i quali da mesi si attende Invano la acqua ossigenata (un cucchiaio di 'vmX iS® 

orivilecio. in tutti i paesi. autorizzazione. Ieri, in m^a. con acqua o.«slgenata a 12 volumi In ^ si 

” _ , , . . 1 In spalla 1 badili e gU altri attre^ un mezzo bicchiere di acqua). Met- 

Quajche amico di nnistra e qual- lavoro, essi si sono recati a chic- volte al giorno un paio it rondfsii df»l finii 

che altro senatore hanno Je-e Ummediato stanaamra^^ di goccio di gllcerioa fenleata nel- " roUSIgll aCl aOUa A) 

-una buffonata, il disegno di leg- [^^^o-o^^pa^^o apSaudendo.' l’orecchio malato e qualche goccia - 

ge governativo. Noi non siamo di momento 1 licenziati di protargolo. la sera nel naso; desideri 

questo parere. Il disegno di legge che delle aziende IRI. al quali si tenta se dopo qualche giorno 1 dlstur- _ ìz /r’im.ans _ 

‘ stiamo discutendo al Senato non i dovessero continuare si faccia provir.a^ per po- 

una buffonata, è una cosa sena. Es- ,e strade, recandosi alla Prefettnra. ^ ter ottenere 11 tesserino che tl con¬ 
io ha nn indirizzo precido e si prò- sotto la quale hanno tnanlfcstato per P®^ ‘ sentirà di acquistare a prezzo ri¬ 
pone scopi ben chiarL Esso tende a circa due ore ^ , ». . dotto la quantità di Insulina ne- 

creare nuclei di contadini orivile- Ln terzo corteo 11 5^*?.^** ® i’f®' S. P, (Teramo) Loperazione cessarla per la cura del tuo dta- 
crcare nuclei di contadini privile distanza di tempo: I eoo dipenda- si 4 sottoposto c le cure suo- pete La ^ra ln.«uUnlca è di eran- 

r gtati in mezzo ad una massa di mi- tl della « Corradlnl ». l’unico stabi- ,««:ivamente nratlcate sono «ne- ^ ,.^1: ^ 

I * , -I- t. t.*i* c* UTTiBiitn di laminatoi ©sLxtente dalla cessivameme praticare sono gene- de efficacia anche nel prevenire 

«erabilt. che retano miserabili. E ralmente sufficienti per ottenere e curare le complicazioni del dia- 

un obiettivo di divisione, dunque, ,g umumerevoli promesse, è chioso una completa guarigione. Faccia 


F. E. (Castel Azzera) — Faccia 
pili volte al giorno gargarismi con 
acqua ossigenata (un cucchiaio di 
acqua o.«slgenata a 12 volumi In 
un mezzo bicchiere di acqua). Met¬ 
ta due volte al giorno un paio 


di protargolo. la sera nel naso;! 


e gola. 


Un terzo corteo 11 ha-^uitl a bre- s. P. (Teramo) — L’operazione cessarla per la cura del tuo dia 


M (Taranto) Non hai b’-so- 
gno di alcuna cura. 

102464 — Fai alcune Iniezioni 
Intramuscolari di Bloplastlna (due 
scatole - una iniezione a giorni al¬ 
terni). 

A. P. (òamt) — Le pleurite è 


rna nella gerarchla francese? Si sen- mozione dei cinque punti Tut¬ 
te legato da qualche oscuro Impe- f consiglieri, dai comun.sti 01 

ricostituente: iniezioni endovene! ^ qualche mlncccla? Potrà socialistL ai democristian:, ai li¬ 
se di Calclbronat (n. 20) ed Intra- «orlare domani? berali e agli indipendenti sono sta- 

muscolari di Lecitina (n. 20). « Ma per fortuna U quadro della *» concordi sull’imporianza della 

o-nure tt «iiir«Tr,»nte ctonaca franccso non riserva aolo jnozione ai fini della pace mondia- 

spettacoli, se è mefitica la «- Sempre in provincia di R. Ca- 
«rerv-runazinni tono Ori tiitt« in^ atmosfera chc Ormai si respira negli tob.ia « eli unanimità 1 cinqtie 
fo^to^ «muover-é lurtre ^*«011 politici che furono sem- sono stati approvati dal Con- 

abltuaU airintrigo e al mercan- sigilo comunale di Canolo- 
tl finirai per ^^tloMrtl. teggia.mento, quanto è diverea l’at- Sempre più va.sto è intanto il 


C. M (Piombino) — Non posso ^ oaeee do- movimento che si organizza in 

dira nulla di preciso per 1 dlstur- MnTS^JeJJLtr^ u:^ i porti delU penisole cor. 

bl dell’Udito, nevi rimctteru al pa- to loro amerma- 

Sre \ P« P^« ^ ^/hificativa cd 

levlare l tuoi do»ori puoi fare una „ _ , .. importante giunge da CiviUvec- 


de e.fica^ anche nel prevenire ^ natura tubercolare. Quan- 

e curare le complicazioni del dia- «^«inarao 11 iiouido dalla 


della massa dei contadini, che ha da sei mesi per volontà del mono¬ 
come conseguenza di menerli gli uni Poh ©lettrici e alderargicL . .. . . „ - 

contro gli altri. Lo scopo politico ?n°?c"oiero pfr'^'uma irJfor- ^ ^ <*« « Interessa, da molti an- 

della legge è evidente. Non Cdan- uffa gU eduf e tuUl l lavoratori del- 
due. Questa legee una buffonata; i la campagna In apooggio al disoesa- 
^ ^ \ pati. In tutta la Sardegna sono In 

otta cosa s^a, è una perfidia contro va-stls-siml movimenti contro 


Iiertodicamcnte eseguire l’analisi 
delie Urine e torni tra qualche 


bete. 

A, V. (Teramo) — L’osteomiell- 
te, anche se dura, come nel mala- 


ferma assoluta dell avvenuta per¬ 
fetta guarigione. 


r,. - “ j - 1! • coniru corso vastK«lml movimenti contro v. L. (Piombino) — Non mi è stessi, ad esemplo che si riirova- 

1 insieme dei braccianti e dei conta- la disoccupazione. I senza lavoro possibile esprimere alcun giudizio no nel comuni foruncoli 
dini poveri e affamati; e la sua con- hanno Covato la sul tuoi disturbi. P. c. (Pescara) - Il nome scien- 

fcguenza non sarà certo atta disten- P ' c. 50187 (Salerno) — La cura tifico delle piccole escrercenze roa- 

*Ìone nei rapporti sociali, bensì una ^ 


acutizzazione ulteriore di questi rap- La crisi aqricoia i 

porti. Ci era pano, dalla lettura di j n p f j _i 

certi suoi articoli recenti, che Tono- a|| 6S3in6 06113 C0nf606ri6rrS 

revole prof. G. Medici, senatore del- • 

h Repubblica, avesse avvertito que- 

sta ed altre gravi storture del disegno r confederterra nazionale 

di legge: al Senato, però, l’on. prò- AU’o-d.g. U situazione dell’agiieoUn 

fesme M«1W h. p.rl.» «n.ro d, -^SiSaA 

noi, aoà pure contto $9 Si ejty^aoo alla Goafedenaira. monchi 

iranm di na caio di aototagia, «b» iirifintt iaOm «afflari a n an f a 


u.cvnv-u piutii.vioic pcf pv 10246^ — FBI Bicune iniezioni --- —-- -- i« rr,a.re© %ono imnevnate In i.r.a ,.,11 - 

ter ottenere 11 tesserino che tl con- intramuscolari eli Bloplastlna (due hi dell udito- Devi rlmctterU al pa- sempre più decisa per le loro sbarco delle armi amerma- 

sentlrà di acquistare a prezzo ri- «ato’.c^na iniezione a giorni al- specialista Per al- ^vendlS^^l è p«- la p^l La notizia p;ù s’gnificat.va cd 

dotto la quantità di Insulina ne- te-ni) levlare 1 tuoi do»ori puoi fare una importante giunge da CiviUvec- 

ccssana per la cura del tuo dia- ‘ ’ _ La nieurlto è ® ® *** ^ lavoratori portuali di que- 

beto. La cura Irvsullnlca è di gran- malattia seria, il nlù delle ® inoltre alcune mie- sto Importante centro marittimo in¬ 
de efficacia anche nel prevenire T, natlfra^S^reoiare oSan- Hepavis (due scatole) e naocie «he il ^verno aveva scagl^ fot mano che di fronte alia campa- 

e curare le complicazioni del dia- . , «comnarso 11 liauido dalla * P"- «1 giorno di Metlo- contro di loro, “ho scese oggi menzogne e di calunnie ten- 

bete. Jet S»! quesfulUma cura servirà a con energia nella battaglia per I lo- d^nte ad incrinare runità ainda- 

A. V. (Teramo) — L’osteomiell- e se non hfigliorare le condizioni del tuo ro salari: l ferrovieri che hanno In- ^ale della categoria -mentre con¬ 
te, anche se dura, come nel mala- ««-sùt«n« lesioni polmonari co- leggermente insufficiente, terrotto ovunque li traffico per due fermano i loro immutati sentimenti 

to che M Interesca. da molti an- ^° ^ C. C. (.Vapo/i) — L’Ingrassare 1 minatori del nord e del Passo fedeltà e di attaccamento alla 

ni non è necessariamente di na- , , a « *h maniera ecces.=Ua è frequente- di Ca.als che in fortissima propor- FILP ed al segretario nazionale, 

tura tubercolare; ne possono esse- mo nST può ttorò alterazioni del z.one hanno sciop^to durame rinnovano la loro mcondizionala 

re responsabili germi banali; gli ^ ricamh'o provocate da lievi dlsfun- tutu, la giornata. Tl loro successo è adesione alle CGJX.. cd il 'oro 

stessi, ad esemplo che si ritrova- d^««n ghiandolari U probabUmen- tanto più Importante quanto più fermo proposito di lottare per la 

no nel comuni foruncoli “fho di un lun^I»rt^o di con- ,j pe-odo che attraversa, aspro erano state Ieri le minacele di pace, fondameito indispensabile per 

P. C. (Pescara) — Il nome acien- valescenza, è necessario cne si ri- jj ca.«o. ma non è possibile repressione fatte dal governo. Le .j progresso e l’elevazione sociale 

tifico delle piccole escrercenze roa- guardi per molti mesi conducen- ^he le indichi una cura stazioni erano presidiate, stamane del nooolo italiano, hanno so«n«io 

se che mi hai descritto è quello «t® t*ha vita rl|>osata e man^an- Riatta, sulla eoia ba-to della sua da forti oontingenU di polizia che mattina il lavoro ncr nrote 

cura devi rivolgerti al medico, pos- «• « SS n,?e C- (Firenze) — Una voi- scioperante, poi liberato In seguito jq stampa italiana, ormai bene m- 

slbllmente allo sneclallsta: ner non brutte sorprese. Non seguenao que- «v,. e,- «mti. alle proteste del comnagnl: 1 Binda- ri l9^lF?t#/Tf#1 f *•«!/f /■ #»#« «W« «V#u Am 


tura tubercolare; ne possono esse- 


cavità pleurica (l’acqua nei pol¬ 
moni. come tu mi scrivi) e se non 
coesistono lesioni polmonari, co¬ 
me è fortunatamente nel tuo ca¬ 
so. Il malato è clinicamente gua- 


sogno di on lungo periodo di con¬ 
valescenza; è necessario che si ri¬ 
guardi per molti mesi conducen- 


deireczema è lunga ed il malato ae che mi hai descritto è quello 

deve avere molta pazienza. Nel di condilomi acumlnatt Per la do a^nton^ento rtbl 

tuo cavo, data la sede deli eruzlo- cura devi rivolgerti al medico, pos- «• » metterà c^ M nj^o da 

re e dati l tuoi disturbi intesti- slbllmente allo specialista; per non brutte sorprese. Non segumdo que- 

spendere molti soldi tl puoi far «« «gole può in seguito facll- 


nall, mi sembm opportuno prati- 
'•are l’esame delle feci per accer¬ 
tare la presenza o meno di vermi 
che pofwono talora essere respon¬ 
sabili di una sintomatologia slmi¬ 
le a quella che tu presenti. 


vedere airambulatorio dell’ovpedale. 

A B. (Uessina) — Fai ripetere 
l’anallst. 

B. R. (BagnoU) — Stia tran¬ 
quilla cha 1 suol disturbi ecom- 


& O. (Marni) — Non eenoaeo • parlranno in breve; sono caratte- 
nen eiedo ebo «Mata una mwal riauei dall’età ontaca. 


mente ammalarsi di tubercolosi. 

TESSERA 1653 — Puoi fare tran 
quillamente la cura di cui nn 
chiedi notizie. 

P. T7, (Tauranla) — Non bai *»■ 
eolutaznenta bisogno di eccitanti. 
t» 'tra. Tl aMà utiia «sa cara 


C. M. P. (Fircnae) — Una voi- scioperante, poi liberato In seguito stampa italiana, ormai bene in- 
ta che con le cure che sta prati- «**« proteste dei compagni: 1 «Inda- dividuata, per l’indegna campagna 
c.vndo sarà stata regolarizzata la cati scissionisti avevano organizzato condotto contro i portuali -. 
'unzione della tiroide, tutti 1 suol U crumiraggio In grandi proporlo- Si sono riuniti ieri i Segretnr: di 
disturbi scompariranno. Altri let- ni. Tutto ciò ha dato ben scarsi ri- tutte le sezioni del Sindacalo lerro- 
tori mi hanno domandato notizie sultatl: a Parigi tutti 1 treni che vieri del comparlimento d: Bolo- 
sulla attività e l’importanza di partono dalle otto alle dled del gna. I Segretari hanno evpre.i.vo m 
questa ghiandola. Risponderò a mattino verso le località dèlia «ba un o.d.g. la decise volontà dei fcr* 
tutti in Uba prossima nota. Ueu» sono rlmasU fermL Jrovierl bolognesi di opporsi al tra- 

n detlor X O. B. apOTio di anni straniere. 
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TERNO E DALLi’E 





IL POPOLO SAPItA* IMPORRE IL RISPETTO DELLA LEGGE 1 nobifraoioacaserta ff ^ #M^ 4 

_ , , ~ ' , - Dne eoniogi annegano II ni OSSO OQIO Ci© f l^■W■l DJ 

TprraPini SIPPIIfiSI 11 PAVArnA PlAriMlA innntorrenteiiipìena --- 

■1 A AA W^AAA A AAA# AAIAVA AA W Ar A AAA^ A^A^PA AAPAAAAP . . . (continuazione OaUa prima pagina) Stiame di proprietà comune. del rapporti di fraterna coopera- 

COSENZA, 17. _ Nella notte superato del 41V# il Uvello prebel- «L’arsenale tecnico dell’agrlcol- tione fra i popoli dell'URSS. 

«•A # # • >• m B M ^ Bconsa un violentissimo nubifragio ileo del 1940. Verso la fine del- tura cresce ogni anno che passa. « U Partito Comunista contlnue- 

VJA A WM WMi AWAVW AA bì è abbattuto sui territorio di Cori- l’anno passato, la produzione glo- Già nel 1949, il ..umcro dei trat- rà come per il passato a promuo- 

■ Il IH li ■ll^l I^B" I ■WIlAlf I ■llHII ■ ■ il ■!■■■■ SI mi .1 mi 1 gitano Calabro presso Cosenza. Mol- baie industriale ha superato il H- tcn, degli autocarri c delle mac- vere l’amicizia staliniana dei po- 

AAA AAW W AIA A A A AIAIP W AMA^PAA VA AAAlAP AVl0AiA0Wl ti ^annl in montagna, dove si deve vello stabilito dal piano quinquen- chine agricole ricevute dulie no- poli dell URSS — garanzia dell in- 

lamentare una vittima oltre ad inon- naie per il 1950. Il livello prebel- stre fattorie collettive, dalie stazio- yincibilita ^della ^ nostra Patria ^^e 
————————————————^ _ , (jjj 2 ioni e devastazioni In pianura ileo di produzione industriale è oi di trattori e dalle fattorie sta- baluardo dell indipendenza e della 

La Costituzione non viene applicata - Il discorso del socialista Castagno - Interventi 5?rio VraJfpLmoi.SdèlrrrcnUFta! tS óSl,'’ d"a?‘‘Som‘ìlò°‘'Ì t“ra- SSÒne Sca.S??ch^Mi co„: 

dei senatori Sanna - Randaccio (P.L.I.) e Bergman (P.R.I.) nel dibattito sulla crisi ' “^'raHrdeiia'torrovia rautoLMSciTd'‘a“i 

, -- Corigliano-Slbari è stato portato luppano rapidamente nel nostro porzioni assai vasie. Nel nostro so saranno liberi ed invincibili, 

E’ proseguito ieri al Senato il dl-|hu pieno diritto di cittadinanza e rione di superarli; benevola lolle- cevano da tempo in alle.sa che al- via daU’impeto delle acque. Le Paese. ^iù^'im°gen^c'i-c°di proTcs- spera noi^nolrdot^Wamo Terne^»'nes- 

.Itirl ei.iin f.ri«i II rfUrnr^n riichp nnn «tnMf.i ni oiliHi-1 ranz» versn il nen-fasoismn O il «i.. aihnftiti in.=c.n=_ comunicaziOni fiono Interrotte. La «Una nuova tecnica avanzata sempre piu un gencic ai pr . spera noi non dobbiamo temer . nes 


ili messaggio del P.C.(b) 


battito sulla crisi. M discorso di che non spetta al governo giudi- ranza verso il neo-fascismo c il tri più importanti dibattiti la.scias- comunicazioni sono Interrolte. La -- .““T’.? industriale II contrasto una nt^micn » 

maggior rilievo è stato pronuncia- care se esso sia fascista o non fa- neo-squadrismo. Questa linea di sero loro un po’ di posto. Agli in- cronoca deve inoltre dolorosamente viene introdotta nelle nostre im- esistente tra ia città c la Sulhi politica estera dell’URSS 

to dal compagno Terracini. Prima scista. governo è sta’a deOnita dall’onore, colpevoli ritardi devono essersi pe- registrare oltre al morto m monta- prese: la meccanizzazione dei ^^vo- svanendo-. il messaggio afferma- «L’Unione 

di lui avevano parlato li sen, CA- «Quali conseguenze potrà avere volo De Gasperi. come stato forte, rò aggiunti — per qualche caso — Sna, di cui ancora si ignora il no- ri difficili e fisicamente pesanti Sovietica lotta oersislenlemente per 

SO Id. c), sul «piano» economico questo atteggiamento del governo Stia attento il presidente del Con- voluti intralci burocratici; per c- uie. duella del povero Romolo Fai- il perfezionamento automatico dei rptìtììtn nnrinnnìt* li nace con tutti eli Stati conno 

del Governo (linea Campilli) e il verso il neo-fascismo? - domanda .perchè spesso gli Stati co- sempio la ratifica e l’esecuzione coni e della sua moglie, travolt dal processi di produzione sono rcal.z- H reddito nazionale l\,Se"rrgfondai 

sen. CASTAGNO (PSI), il quale, Terracini —. Le masse hanno mo- iiddetti forti sono i primi a cade- degli accordi conclusi a Mosca tra torrente Malbrancati in piena, rati su vasta scala. Tutto ciò tcn- „ jsjei 1949 il reddito nazionale leninista staliniana e la Ini 

ribattendo, ha dimostrato con una strato chiaramente la loro decìsa re». (Vivissimi applausi e congra- ntalia e l’URSS l’il dicembre 1948 mentre di notte tentavano di altra- de a rendere il lavoro del cittadino dell’Unione Sovietica è stato del . eoerente e dèirUnìone So" 

fitta documentazione su tulli gli .apposizione, intervenendo in ma- è stata posta in discussione al Se- versarlo. 30 per cento superiore a quello v etirrnnr ir.làee o la roo^ 

aspetti della rovinosa politica eco- mera diretta contro gli squadristi e Gli ultimi due oratori della gior- nato solo in questi giorni, nono- _ - proauun.ia ia\orau\a, aci as- L'aumento inecs'^ante del- ,r., : nnnoii hnnnn fnndncnn- 

nomica governativa, la necessità di impartendo loro nel Fucino una nata sono stati il liberale SANNA stante la grandissima importanza Scccllìa al C'oliffl’OSSO } aumento della prodiizio- peconomia nazionale del no^tro ‘ , * Papco la Kimnntiji e 

mutare complelamonle strada e di n.eritata lezione. Se il governo con- RANDACCIO e il repubblicano che quegli accordi rivestono per il . „ uc. a migliorare la sua qualità e ^eso possibile di miglio- ^ ! 

affidarsi allo linea di rinnovamento tinuerà a venir meno al suo do- BERGMAN: il primo — evidente- rostro paese. A questo propos to ({ella FGC (li BolojTnU proaiizione ... sostanzialmente il tenore di al persone in tutto il mondo sòuo 

che è stata Indicata dal piano eco- vere non ci saranno minacce e san- mente preoccupandosi poco di dire il relatore Merzagora ha detto e- - ° «Il grande piano staliniano per vita degli operai, dei contadini e chrcMone del compagno Stalm 

nemico della C. G. 1. I,. che ci potranno impedire di delle novità — ha fatto sfoggio dei splicitamenle all’inizio del suo bre- n comp.TUno Pietro secchia prc<;cn- tiasformazione della natura vie- degli intellettuali. Nel 1949, i gua- i‘uu,one Sovietica è oggi il baluar- 

Terracini ha iniziato a parlare imervenire direttamente in difesa più vieti argomenti anticomunisti; ve intervento che «l’Italia non Irò- zier.l l lavori del Congresso provln- ne realizzalo con successo. Nel 1949 dagni degli operai e degli impie- lavoratori di tutto il mondo 

tra la più vivo attenzione di Rgalità repubblicana.-. il secondo ha precisato — secondo vcrà mai il suo equilibrio eco’io- cialc dei giovani comunisti di Bolo, le fattorie collettive e statali bau- gati sono aumentati, prò capite. lotta per ima pace stabile 

tutti i settori. La stretta di De Avviandosi alla conclusione Ter- la linea La Malfa — le ragioni per tnico. se non provvederà al pieno -aa che Inizia stamane. Frattanto ,,o quasi raddoppiato il piano di del 24 por cento :n prezzi cuinpa- „‘i., HeniniM-izin od il v>ioiiilismo’ 

Gasperi — egli ha detto — sta racini riassume le .sue accuse al cui il PRI è al governo ristabilimento dei normali rapporti straU nc'j^tcwpramcntò e'^ncr'recl'uta- '■‘f’^^schimcnto. 1 contadini sovic- rati rispetto al 1940. Il guadagno 

soffocando il paese. 11 Presidente governo in questi termini; «Grave Nella seduta antimeridiana di di scambio coi paesi dell’Europa Federaz'one Giovanile lottano con grande entusiasmo dei contadini è aumentato di oltre . Inffn rr#»r In nnr^ 

del Consiglio promette di riusai- .-nrenza costituzionale dei governi ieri il Senato ha approvato una Orientale c principalmente con la comunista. A Ferrara ò stato ragglun- realizzare il piano triennale di il 30 per cento. loiia per la pace 

dare e sviluppare le istituzioni de- elTon. De Gasperi; nessuna intcn- serie di disegni di legge che già- Unione Sovietica ... to 11 138 per cento degli iscritìr sviluppo dell’allevamento del be- «11 Partito Comunista si è t'..'- Ispirate dal grande esempio del- 

mccratiche, mentre dovrebbe par- . .. _ . _ __ salo il compito di restaurate le l'Uuione Sovietica, ia Polonia, la 

lare di crearle: finora infatti, della ' scuole e lo altre istituzioni cultu- Cecoslovacchia, TUngheria, la Ro- 

ossatura primordiale; governo, par- NUOVE MANOVRE PER INSABBIARE LA RIFORMA DEI CONTRAITI AGRARI le di far fiorire la cultura uel- 1 Repubblica Popolare Mongola stnn- 

lamento e capo dello Stato. Tutto I URSS, fi compagno Stalin ita fis- ,,q avanzando con passo sicuro sul- 


Inrn iin nn’ rii nnRtri A «li In- '-lunui.a c; iiuiiiie uuiui usuiiiciiii; vivili; iiii.uuui.ia iiviic iiu..i..c iiii- ■ i„ i i •„ « 1.» „ ,, i... . j .iiTTv-inn 

evoli ritardi devono essersi ne- registrare oltre al morto in monta- prese; la meccanizzazione dei lavo- hV, ^ ' ' -i estera dell URSS 

"gtanU-Ur qualche cSo 1 gna. di cui ancora si ignora il no- ri difficili e fisicamente pesanti e campagna .sta svanendo-. ,1 messaggio afferma; «L’Unione 

fi® intralci ^hiirocratici- ner o- me, quella del povero Romolo Fai- il perfezionamento automatico dei ,, .... . ' , Sovietica lotta pemslenlemente per 


/I reddito nazionale 


la pace con tutti gli Stati, conilo 
i guerrafondai. La saggia polìtica 


tia e 
il ioni 


nuiiulo 
stabile, 
a II sino. 


mccratiche, mentre dovrebbe par¬ 
lare di crearle: finora infatti, della 
Costituzione si è realizzala solo la 
ossatura primordiale; governo, par¬ 
lamento e capo delio Stato. Tutto _ .. 

il resto delle istituzioni che reg- -safo alla scienza sovietica H yi;, socialismo. 

gono la vita del paese è cattiva ■ _ ■ - — ^ ^ — — g M —■ 4 B S — — — —b raggningere e di superarci „ p„te„ie fattore che contri- 

eredità dei passato. Un narlamento ■ AB ■■ AWAAA AA BAB AAwB ■■ ■■ B ABBABAgHA BA IIWB rniraBBfll BIIA E9 sA9hB MABBBBBA BclUimmcduito futuro < succcs.si „2 ru//orzaniento dei fronte 

o un fantasma di parlamento si B ■■■■■■ B ■ B n — B B B ■■ ■■ ■ B "B B^[^ W M BBA « H fl BHBBflBBB ■■■■ BbIIBBI B fl ■■ fl ■■■ ^caiirrati al di /non do p delta democrazia è ta 

trovano perfino nei paesi dominati ■ fU BB BflBBB BB B fl BS B fl KB B fl B BBBBBSKB BAiIiIB BB iLM BB BM BJ B B BBABA y||BBBBBB con/ini del nostro Paese. viltorui di milioni e milioni di ci~ 

dal fascismo: la democrazia è ben * AB ■ ■ ■ BB B ■ AB A ■ AB ■ ■ ■ ABABABAB AB e AB AB AB gB AB AB B B Br ABBAB B B AB B B AB «Nei quattro anni trascorsi dal- (,j,p Uanno espulso i briganti 

a rinunciare a un sopruso coniro i’nss6niiiiea=l#Pl^l^i^ii 

parte comunista. «La Stampa», in _ siuole elementari settennali e le ^tata la maggiore vittoria per In 

un articolo in cui si parla di un « . , , , . i , i secondarle, come anche le oftcniita in Eh- 

stafoToe? L onorevole Cappi deve ritirare una propo.sta per la sottrazione al pnliblico controllo del 

esiste * un piano metodicamente dibattito sui contratti agrari - Il riparto del prodotto è stato fissato al 53 per cento I obbligatoria. Òli istituti d'^struzio- ^ j^®**g*° Za * coopera’»”" 

svolto perchè la Carta CostRuzio- _»_*_A_ l superiore del Paese sono fre- 'TZterZz^^ 

naie non venga applicai^ Grazia . quentatl da 1 milione c 128 mila „:ondiale. Esso lotterà^er consoli- 

a questo sistema ue uasperi può ^na bruciante sconfìtta ha subito lisce le quote di riparto del prò- drile adeguandolo alle esigenze mo- ne ad economia montana, intcn- è sottratto alla responsabilità .di s.udenti, ossia 316 mila m più n- ip fraterne relazioni con le 

creare governi a modo ® P^**" ieri alla Camera la maggioranza dotto mezzadrile. derne della produzione. La mag- dendosi per tali quelle ad altitu- dire il suo parere sulla irregolarità spetto airantegueria. Sciicnào gli Democrazie Popolari e per $ven- 

lare a vanvera di difesa della de- clc-ricole, nel tentativo di sottrarre Per primo è stato posto in vota- gioranza clericale ha respinto l’ar- dine non inferiori a 400 metri e della proposta d. c., l’Opposizione interessi del popolo sovietico, la mediante l’appoggio delle for- 
mocrazia, mentre dovrebbe dire agli airAsscmblea plenaria e al control- zione un articolo sostitutivo prò- ticolo. caratterizzate da notevole preva- ha chiesto la votazione a scrutinio scienza sovietica ha ottenuto note- ùnite del fronte della pace i 

Italiani che cosa ha fatto per attua- deU’opinione pubblica c della posto dalla Opposizione e cosi for- Cosi sono state respinte tutte le lenza di seminativi e pascolidi bas- segreto e ha abbandonato Taula, successi. Gli scienziati sona- degli aggressori imperialisti 

re quelle concrete e particolari stampa il dibattito sulla riforma mulato: «Le quote di riparto tra i proposte della Opposizione in fa- sa produtività». provocando la mancanza del nu- impadroniti del segreto la guerra impossibile. 

istituzioni democratiche che il po- contratti agrari con l’evidente contraenti sono stabilite in base vere dei mezzadri. In conseguen- Con questo orticolo la maggio- mero legale. La votazione è risut- deWinergni atomica. I lavoratori j, popolo sovietico è profondamen- 
polo si è scelto liberamente scopo di insabbiarla. Certo la mag- alla effettiva entità dei rispettivi za della prima votazione è caduta ranza d.c. rivela ancora una volta tata nulla e la seduta è stata rin- d’avauguurdia della scienza savie- convinto che nella competizione 

Quali sono i risultati dell attuale gjoranza era ben lontana dall’at- apporti di lavoro e di capitale, e la proposta Miceli, Grifone, ecc. come beffarda sia la sua « rifor- viata alle 22. fica godono l attenzione del Par- pacifica tra i due sistemi, il sodi- 

carenza costituzionale. A questa lendersi una tale sconfitta quando sono determinate dal contralto coi- perchè il riparto avvenisse al 55 ma— Come Miceli, Grifone, Ma- Alla ripresa i democristiani si f”o e del Governo e sono dt cnor- otterrà certamente la vitto- 

domanda Terracini risponde oUer- jj^cca del suo leader, Cappi, lettivo ». Cosi è stata respinta la proposta rabini, ecc. hanno documentato in sono contati e si sono visti in nu- me aiuto per lo sviluppo dell indù- capitalismo 11 popolo so¬ 
dando che conseguenza immediata tracotanza e in violazione del La maggioranza e il ministro SE- efficacemente illustrata dal compa- questi giorni, questo articolo, oltre mero insuffictant^ Hanno esitato: sria e dcWagricoltura socialista. ^ convinto che se gli 

è 1 estensione del potere esecutiyo. Regolamento della Camera, ha GNI, non potendo negare la equi- gno Marabini perchè il riparto per a rispecchiare una concezione re- Poj il leader CAPPI, cessata la tra- «La letteratura c le .arti, nazio- imperialisti scateneranno una riuo- 

pstensior.c arbitraria e incontro.ia- g^gj^jato la proposta di rinvio re- tà di questa impostazione e il suo le colture industriali fosse aumcn- triva delio istituto mezzadrile da- cotanza, ha comunicato di ritirare nali nella forma e soci.alisle nel guerra contro ti nostro pacifico 

ta, che dà luogo a una diminuzio- jpjj^geajjo jg argomentazioni delle corattere progressivo, hanno moti- tato del 5 per cento a favore del to il riparto fisso, non fa che rico- proposta di rinvio, segnan- contenuto, si stanno sviluppando p„p,.p l’Unione Sovietica con Van¬ 
ne del poteri de! Parlamento. ^ gridando «ai voti, ai vo- vaio il loro rifiuto sostenendone la mezzadro, e perchè al mezzadro ncscere ed anzi sminuire le con- sconfitta particolar- con successo in inUo le repubbli- peggio dei popoli amanti della pa- 

« E noi .sappiamo ha oetto sicura che il numero avrebbe inapplicabilità pratica. Inutilmcn- spettasse una quota del CO per con- quiste già realizzate con la lotta dai urniliante per la maggiorali- che sovietiche. Sono state create D'uto il mondo saprà infliuge- 

n avvallato il sopruso! . te il compagno MICTX.T, citando to per l’uva di vigneto. • • - • mezzadri, e per quanto riguarda la La dtscu.ssione della riforma opere altamente ideologiche e pa- decisiva sconfitta ad ogni 

mento .si in deboli.ve. è - s t , seduta si era iniziata alle 16 concreti di accertamento • L'art. 10 è risultato quindi ap- percentuale del riparto, rappresen- Proseguirà quindi per ora in as- tnoaiche nella letteratura c nel- „pg,ressore. 

democratico stesso nt-^waHìTnanti Hi imnnrtnn^n degli apporti rispettivi del mezza- provato nel seguente testo della ta un passo indietro rispetto a ca- stamane stesso, l arte, le quali servono gli me- „ Votando per i candidati del 

crisi. Questa è co pa ■ , * ^ ^ ... , ^ . . . dro e del proprietario, ha smasche- maggoranza: «Al mezzadro spetta pitolati colonici del 1920! Perchè 1 lavori procedano piu ve- ^ssi del popolo e ne riflettono gli bJoccQ (jgi comunisti e del senza 

del governo, e no minore. Quasi subito ha ^uto mi- questo pretesto e inutilmente una quota di riparto pari al S.*! per .E’ a questo punto che la mag- loci, e stato deciso che. anziché sforzi creativi 1 abnegazione e lo pgrtito, gli elettori voteranno per 

popolari ». , ,, nrinn ^ dibattito sull art. 10 della log- Rg illustrato come una tale impo- cento dei prodotti e degli utili del gioranza ha avanzato d’improvvi- P®** la settimana prossima, la eroismo nella lotta per 1 edificazio- , saecia nolitica estera staliniana 

1 , 1 - riforma dei contratti agrari, stazione sia la sola che possa ren- fondo. Tale quota è pari al 60 per so la sua proposta per il rinvio vacanza solo fino a ne del comuniSmo». stalinia^^ 

_ di^TCtra che i? poplin non articolo fondamentale poiché stabi- dere ancora vitale l’istituto mezza- cento per i poderi compresi in zo- deUa ^ legge^ alla Commissione in S>ovedi. Lappedo quindi passa a parlare nazioni, per l’estensione eil 

sTsente riSp^resentato dal rachitico - - ’ . , . , ■ _ ^'lI apparsa subito gra. - consolidamento del fronte intcr- 

ml^T^n ^¥S?nl^ U LA QUINTA GIORNATA DEL PROCESSO DI ABBADIA S. SALVATORE SSè statrL"‘?eaSSne^dX''s^ CONCLUSIONI DI UNA PERIZIA eradfVdol ^laliìSto.^ ^ 

è diretta emanazione del popolo: ^ _ SsS?c. In una s^ric T - a “ Pacifico lavoro costruttivo 

essendo sminuill i poteri del Parla- vi interventi ì comuairni G-Rl- ■ ■ ■ b b popolo sovietico e la sua sìcu- 

SSH-S-" Tutu gli Imputati negano éjìSs»”':-; 1» Belleiilani nconoM-iiila ì-iS-mkS 
SFéSSiSìileaoauseloroooniestatesÌAB-mB*”tsmc ili inli'ìMl('re?s=“is'Si;£=S 

delitti analoghi a quelli rompi'Jti _ della proposta Ceppi è quello di -— ^ soldati e gh 

dolla ma^ioranza goverrmtiya. Ab- ••• O* sottrarre il dibattito su una legga un giornale romano del pomerig- glonatesi da un forno sottostante ga ^^ovictira h^anno° 

badia .S. Salvatore caso Federici c Anill di CarCCre OreVCntlVO pCf fCatl solviblil in Pretura - Pizzetti di grande importanza come è quel- gjg ho ieri pubblicato alcune indi- ell edificlo. m r/eztanata n Vorn t 

altri occasioni del genere hanno r •. ut • t • j • «i* i -e la sui contralti agrari al controllo screzioni sulla nerizia nschiatrica ^ danni sono ingentissimi. L’intcr- , 7 a^^^^f^r^mcnto 

dimostrato — attraverso l’imparzia- fu aCCUSatO da UnfaSClSta- Una VlOlaZIOne di domiciiio che non Cifu delia pubblica opinione e di re- ^he il orof Lnorito la loro educazione poli¬ 
ta giudizio della magistratura — stringerlo in limiti semi-clandcsli- za ha valso comunque a circascrivc- tica. si sono impadroniti della ecct l- 

che le accu.se di insurrezione o di - ni. Ciò è tanto più grave in quari- , Pj®, Bellentani. rlco- re 1 inccnd o che minacciava di tante tecnica militare che l’indu- 

sevizie o di delitti consciamente qaL NOSTRO INVIATO SPECIALE IPonzuoli Fedelina, accusati di averi del Cartellini (attivista d.c.) aitato questo sembra essere divenuto ^^fersa prossima *^ad^è^ere*^ sotto- 5 ^“^° essendo ta ^namme“^nllmcntatc 

compml. da_s.nEol. comumsl., =1- ,„„Jpc„oss» «rt. Italia Perini, ,aitivi- annuncio delfaUentato aveva gei- nnproeedim.nto normale al danni n^,reeL LfoSfrlH'/'’''” 5a, vento ohe mirava .a _ 


demccristiani cosmi 


0 un yoio nullo 


a rinunc iaro a un sopruso contro rns somMoa 

L’onorevole Cappi deve ritirare una propòeSta jier la ^sottrazione al pubblico controllo del 
dibattito sui contratti agrari - Il riparto del prodotto è stato fissato al 53 per cento 


tore — dimostra che il popolo non 
si sente rappresentato dal rachitico 
sistema istituzionale che è « attual¬ 
mente in funzione. 11 Parlamento 
è diretta emanazione del popolo: 
essendo sminuiti i poteri del Parla¬ 
mento è evidente che le masse po¬ 
polari entrano in gioco cercando di 
ristabilire l’equilibrio turbato. 

Il senatore Terracini ha rilevato 
quindi il «naufragio» in cui è fi¬ 
nito De Gasperi, ogni volta che ha 
tentato di accusare i comunisti di 
delitti analoghi a quelli rompi'Jti 
dolla maggioranza governativa. Ab¬ 
badia .S. Salvatore, caso Federici c 
altri occasioni del genere hanno 
dimostrato — attraverso l’imparzia¬ 
le giudizio della magistratura — 
che le accu.se di insurrezione o di 
sevizie o di delitti consciamente 
compiuti da singoli comunisti, al¬ 
tro non erano che calunnie. Ma 


icolo fondamentale poiché stabi-ldere ancora vitale l’istituto mezza-1 cento per i poderi compresi in zo- della legge alla Commissione in 

sede legislativa. 

- - • ■ ■■ - — La proposta è apparsa subito gra- 

LA QUINTA GIORNATA DEL PROCESSO DI ARRADIA S. SALVATORE Srm?è slairL" reoSoiie'dvnl/',,! 

■ — ■ nistre. In una serie di successi- 

m m m m ' ' ^ ^ m interventi, i compagni GRl- 

Tutti uii imnututi fieiiafio 

B " B BBBjpsB BB.BB BBBBB^BBBBBB gnifìcato politico e documentato il 

_ carattere di sopruso della mano- 

lo aoouse loro oontestate S'tSSSSn H 

dcUa proposta Ceppi è quello di 


CONCLUSIONI DI UNA PERIZIA 

hi Belli^iiliinl ricono^iiila 
incapace di iniendere? 


Anni di carcere preventivo per reati solvibili in Pretura - Pizzetti 
fu accusato da un fascista • Una violazione di domicilio che non ci fu 


LUCCA, 17. 


Stamane sono 


consiglia ha parlato degli eccidi lenze ai danni di una democnsiia- p„ = 

che avvenivano nel * 20 , ’ 21 , ' 22 . na, un gruppo di giovani imputali . 

_«....«gwix R-r A et r4, nPi nnnfrrìnf t impuifiva, 


PI pc-icucvau vci 40 Aranci .traimi, avvivi- avv^iiiavu ct\4^Ya S‘*" «ìwa***»**» «i vtauài* nffcsta a nmrf»qc« n^r r»mir*ìHin verno cne ppirava aa Olire «III 

. sta D.C., già nota repubblichina, calo: «Bene! Morto un papa se ne della sovranità deU’Assemblea, al- npH-ì- -,,rohh» chilometri airora. 

g Pcnzuoli Fedelina è una piccola fa un altro». I tre andarono quin- ta quale già sono state sottratte la nn.;rf.nHw nnii-> Rniioninw, i - 

donna, nata nel ’14 ma precoce^ di da lui perchè, come respor.sa- legge sulle Regioni, quella sui fitti :„r_riariti hi ir,tnnHnT.o » Un raminn rarirn nnapai 

f mente invecchiata dalla miseria e bile della D. C. e come stretto pa- ecc. In secondo luogo la proposta ITlfi \oIere. Un (31111011 (3(1(0 Ql OpOrSI 

’ dalle fatiche. rente della donna, la riprendesse, è avanzata in violazione del Rego- maturo e si • u ronlm Uff naift 

' Presidente: Avete oercosso la T tre uomini, dalla strada^^ trli chic- lamento, poiché Tari 85 bis del ... 0300 (OnifO UO p3K) 


sero anche di certi reEÌstri che eoli Regolamento stesso prevede la inoiscrezione aei giornale ro- «K’ stato il Partito Cnmu.ai.sta 

- - . IM.PULPU. x,u. Hi tnn^pvrr possibilità di un rinvio di una leg- cosi ad aggiungere un TORINO. 17.--Atl’atba di stante che ha assicurato i successi delta 

Ora in quegli anni si sparava e .si di violenza priva.a riei confronti pj-es dente- Perchè vi avrebbe ^ f ^ perchè non Commissioni solo quan- elemento a quella campagna *** Forze Armate sovietiche. Guta 'c» 

uccidevano lavoratori, perchè al di un e.^onente oella D C e ^ ^ era pm segretario. do l’Assemblea abbà definito i parecchio tempo si sta con- la sera del ^ggu Lenin e Sta- 

governo erano appunto uomini che quattro abitanti di Piancastagnaio. tata- Perchè sono comunista. ^Uu"* ^ere mUjrogati w- «criteri informatori» della legge ducendo su gran parte della stampa ^eUa loro cJt?à. nei pr^si di Cime- '>». che fino a quando esL*te il mni- 

— non avendo compreso ta neers- accusati di aver minacciato un ul- r.o Leonida Guerrini, Saccm Do- jg questione italiana, per dimo.strare che la na sbandava in una curva e andava do capitalista esiste anche ta mii.ac- 

sità di rinnovamento sentita dal ficiale postale del loro paese. Domtmde alla Corfe nienico e Angelini Guerrino. Sono Alla protesta della Opposizione Bellentani è Innocente del reato di a cozzare con c«arema violenza con- eia di un attacco imperialista con¬ 
paese — cercavano di far tornare Come si vede queste imputazio- accusati di aver minacciato Puffi- si sono associati anche il P.S.U. c omicidio ad es-se imputato. tro un palo deU’energla elettrica. xj-q PURSS, il Partito Comunista .«-i 

indietro ta democrazia italiana. Ma ni avrebbero dovuto e.ssere portale i,’interrosalorio più imoortantc '‘‘ata postale di Pian Castagnaio, u gruppo liberata. La maggioran- - _I1 fattorino Biagio Mondrla di anni ^ prefisso il comnifo di r.affnr 7 a-r 


«Le Forze Armate dell’URSS in¬ 
cutono timore ad ogni aggressore, 
ad ogni nuovo aspirante alla domi¬ 
nazione mondiale. Il popolo sovie¬ 
tico può avere fiducia nel suo glo¬ 
rioso esercito. 

«E’ stato il Partito Cnmuni.sta 


indietro ta democrazia italiana. Ma gì avrebbero dovuto essere portate L’interrogatorio più importante ^‘3*^ postme ai rian castagnaio, jj gruppo liberata. La maggioran- 
il popolo seppelliva i suoi morti e ig Pretura o al massimo in Tribù- della giornata è stato quello di ^ però Pufflciale che li accu- za, tracotante, non ha ceduto ad- 

andava avanti. Allora si è ricorsi pale. Ma non basta, poiché anche Aladmo Pizzetti, un giovane ope- pta il marcsciaìlo dei carabi- ducendo il pretesto della «urgen- 

h1 fascismo, ed ora mi pare che si per queste imputazioni l’innocer.za j-gj^ inutilmente hanno tentato "tari che non era presente sul za », pretesto ridicolo dal momrn- 
stia tentando ta stf?t:sa prova. Og- di gran parte degli imputati è confondere e di prendere in e ha dichiarato di muovere to che era annunciata per !a Ca- 


dal momrn- (HsfrUffO d3 UH llKendìO «Votando per i candidati del 

1 per ta Ca- cerato oapeJaie di Chiyasso con Blocco dei comunisti e del so-.-a 

Carnevale di prognati rtarr-.-ata. Altro sei persone „ 7_.4 _s “ 

COSENZA. 17. — Il Palazzo Comu- sono rimaste ferite leggermente. P, , elettori voleranno pcr- 

. . naie di Lungro é andato completa- 'luv le frontiere dell Unione Sovic- 

pruso. c aai g,ent* distrutto in .seguito a un vlo- i siano ine.'’pugnabili per nual- 

tantissimo Incendio, provocato, a Maria Maffrlabna Pocc| siasi nemico, voteranno per il'rof- 

InrHf-jlr» *• niisntn nur» /Iti .:-7»4i77» llUIIIi • IWUWUIVilH 1 


potenti cd è addirittura folle cer- zioni che essi hanno fatto in u- gessuno gli ha mai sequestrato ar- C’-m- 
care di arrestare le masse. , dienza. Molti degli imputati per es- addosso, ma ciononostante ha 
Tuttavia De Gasperi mostra di sere liberati hanno dovuto invece un anno circa di carcere. 

•on voler capire. Ed è per quc.sto attendere per mesi e mesi e per Presidente: Dunque il x’ostro so- 


interrogato U compagno Per impedire il sopruso, c dal dtófrS in .«eguUo Tun 

momento che i! Presidente^ Gron- lentissimo incendio, provocato, a 
RICC.4RDO LONGONE chi pur esplicitamente invitalo si quanto pare, da alcune scintille sprl- 


,.u.. .-..o. ig-,putato: Non è il soprannome, 

*ovemo abbiamo visto il neo-fase - si e proceduto al loro rinvio a ^ battaglia che presi 

tmo passare dalla fase delle maM- giudiz-.o. nelle formazioni partigiane. 

fostazioni verbali a quelle dei pii- Presidente: Avete dichiarato di 

lf..fne. ne. Fucino, a Roma stesia. Clotilde Visconti, per esempio, ne m piaaa. &me mai, voi comu. 
Ora De Gasperi — dichiara a que- ha dovuto passare in carcere qua- msta, non ceravate, 
sto punto l’oratore — ha posto sul- si un anno. Si tratta di una ra- Impupalo. Abito fuori del pawe. 
lo stesso piano l’attività «antidemo- gazza di venfanni che all’epoca dell attentato a To- 

cratica^del comunisti e quella del del fatto era sposata da pochi me- gliatti, quando uscii dalla miniera, 
neofascismo sniegando ®ia^ seconda -’i- Prima del 14 luglio suo marito Mi r^i a casa, per lavarmi, po. 
come eoneesu^uM delta prima._ .. .r,.„ 


IL PROCESSO PER LA .STRAGE DI V’INCA 


Garbatclla 


gli uomini del'governo rispondeva- verbali si viene a sapere che ella questi comincia lui a far domande 
no cosi al Parlamento. Poi hanno si sarebbe avv-icinata ai carabinie- alla Corte. 


^^Vog^lìaiiio fare Kapiittff 
dice vano i frauditi fas eisti 

Nuove raccapriccianti descrizioni dei testimoni oculari 
Un tentativo di diversione degli avvocati della difesa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE fAbltava sul monte Sacro con suo ma-i visti, dtaesseru ctie gli assa’vinl non 


« Pare che già alcune voltè al Vi- d: sorvegliare i fascisti, oggi Pai- rino — lo scimunito — disse di t|’*^^str*<^zl"àlÌa Cort” di'Assiselo massacràron-j a jPr» costoro cl sono ben due ex uffl-l hT” r»« 

mtaale — hi detto a questo punto lante non avrebbe potuto atten’^ire avermi visto con armi addosso. Era ^ Perula rii proces.^o ?ontil,1 derubarono ® li.ff ^iasperl ròntro T ciduti d? Mo- 

Terraclnl _ ci sia stato da parte alla vita di Togliatti». Non si ca- piescnte all-.merrogatono un certo ganti neri, che usciscro con le più P°?®taglla m^o « trtged la »ia statinone dei 

HI mialcuTVn che non sa controllare pisce davvero come si sia potuto Sbrigli, già delle brigate nere. Su- raccapriccianti torture oltre 300 iser-' ^-auda Spagnoli, è un altra *•’ giunto fra gii altri il segnenta 

?‘pSp^^?»?.-tmp';.S dTdlS di! Uutprc questp g,„va„e donna per bito dopo .■interrogatorio, 1, Sbri. --J.V.ne. «. . nergtot.. ™n-.a:pe j^t. ^r e»l""*u •‘'*rStà*,.“Si* à'tSrtri” -irà'; 

rpoelrt, al per lo «toglimento de. aver tatto tal. g.u.te considera, gl, mt ae^aò di avermi ^sto a^ ap»J» ^ e„„V«o en c.pug.lo . et Pn» morta «no » estera ebe me^nder. ili’rti'p’^SS'eoe.??Wo™ 

Partito comunista. Del resto i gior- ^umi. che lui con ^ mano. E’ OQ anni. che. quando a-slstette al-.ùuando passo una ^iiugiu in cui ha visto bruciar Uva una don^ di da, presidente del coiw!- 

nali e gli Messi uomini del gover- Pressa poco ta stesso è accaduto regale tut.o questo? stragi. c.\eva appena 14 anni, una c’erano il sergente Bragazzl ed un 65 annL I crumnall le fwano ri- Gasperi ^.tenendolo ertevi 

no età fanno- questo discorso a Perugini Vilma, una bella ta- Il Presidente non risponde. vita già scampata alla morte per un'certo Canalini. fa.c*?n-*nforre sane del popolo decise 

alla ®horffhesia- voi saoete che gazza di 18 anni che è accusata di Cappelletti Guerrino. Mambrini semplice scherzo del caso. «Facciamo kaputt?» — dl*se II * mantenere Tlmpegno di Mo- 

^ taschino vofeta QUW^^ avere ingiuriato il brigadiere Pan- Mauro, Barbieri Rolando. Becchini Ha ancora negli occhi la dl-spera- sergente Bragazzi vedendo > tio flena ». 

cose il fascismo, volete questo nuccrt ha Hovuto ni-vn e Borromei Gioconda tutti Italie che lo colse quando vide suo'donne Immobili sotto le frasche. P.ii eeercita^ni. Hanno fra di altri Inviato mes- 

o volete invece con un parziale dol ni p Q 'nv-iwpniiva hi «'•»atnri o hrarrìnnti insie’mp n P^'lre e sua madre cadere sotto l|ie credettero mone e tirarono in- * pecore di En- saggi i m’natorl e cavatori di San 

.sacrificio di libertà, togliere di scontare una pena pr^entiva di *.natori e braccianti, ms eme a aeV.e belve nere, quando vldeii'onzi. ma uno di loro per arrecare ulo Mattel, che è tenuto » depcrre, Giovanni Rotondo (Foggia), la Se- 

mezzo in una volta sola comuniSmo 9 mesi e a Benedetti Rosa, di 23 Pizzetti Carlo, devono nsponacre „ cugino as-sassinato, cui per sfre- sfregio, volle calpestare la testa del- una apecle di antro infossato nel greterta della c.d.l» di Catania e 

e fasrismo? anni, madre di tre figli. di violazione di domicilio ai danni gio era stata p%sta sul ventre una :a giovane Wanda. In ques'o ino- terreno, quel’.e telve hanno riunito q sindacato chimici, la Confeder- 

Ter^aelnl ricorda a oiiesto ounto Anche due operai. FabbrinI En- d: Cartellini Giuseppe, esponente grossi pietra che gli a\eva schlac-'tuen.o la D L-sa con. nc a a . gluo- 30 persone, madri con 1 loro figli, e terra, le Federazioni provlnrlall 

d- Vver rivolto una interpellanza rico e Ponzuoli Novaro, sono ac- ciolla D. C. Dagli interrogatori li- duo le imcriora. tc-re a bindoli» come eble a dire M'meniarliU c degli edili 

n. aver rivono una inivr|Miiaiiz« . vu v * «ivoltn inciiine ai sulla che il dornicil o Hi costui non U sergente Rragazzl diede rnisllne ieri un teste della ptrte ;esa mentre mitra all altezza del ventre, spez- deUa stessa città, 

al R«>verno per sapere perchè non cusati di av^ molto ingiurie ai ulta che il aornicil.o di co^ C’erano donne e de poneva. zandole in due tronconi. Poi con- contro gii insulti di n» Gasperi 

vengono proibiti I comizi pubblici carabinieri. Come già fecero in • stato mai violata. Tra lui e tre ^ «uajcuno gli chiese; « ComI in D!fe«w vorrebbe che questi te- elusero 11 massacro con il ionclo ol sospcns'onl del lavoro di due ore 

del MSL La riposta di Sceiba istruttoria, essi hanno oggi negato rcgli imputaci «volse eolo un r.© fnec lamo? » « Ammi^-yateii tutti! »*.tlmonl. questi poveri e^ cri umani tre bombe a mano come fil*tr*tta?>s'^ rono state attuate rtagll operai d! 
Tion si è fatta attendere. Egli ha cgni addebito. hattibccco- Egli era al balcone e riApo?e con ferocia la belva, (ihe ancora non hanno potuto can* <11 un rito raccaprlcslante. tutti 1 cantieri di Cartionla. 

affermato solennemente che il MSI E3 ecco Angelini Francesco e gii altri sulla strada. Una parente a Maria A:hilll, una pastora che’celiare dalla loro retina gU orrori B. C. 


^ M 3 ri 3 ri 3 dd 3 ien 3 Rossi j Siasi nemico, voteranno per il raf¬ 
fi » I- n !• Il «f ferzamento delle Forze AÌrmate deJ- 

Pdriìl 3 per Qii MBìI Ufijil l'U.-iione Sovietico, che salvaguar- 

-- ciano vigilantemente la pace ed M 

L'Ufficio Stampa dell’Unione Don- iRVoro costruttivo del popolo Ft-- 
ne Italiane comunica: «La on. Mv victico e gli interessi della nostra 
ria Maddalena Ro^al. presidente del- Patria socialista». 

ITI-D.!.. è stata designata dalia Fe- « Il successo nella realizzazione 
derazlone oemocratica iniernazlona- dei compiti storici che Incombono 
' le femminile a rappresentare l.v Fc- al nostro Paese è indissolubilmcn- 
derazione stea.'^a ai Consielto crono- to legato alla diffusione della crit.- 
mlco e sociale tìeli'ONU ebe si tiene ca c deil’autocritica bolscevica, co- 
In questi giorni a Lake Success. lA me Una delie principali condizioni 
presidente dcirUDI è partita alla per il r.o.stro fiviluppio. 
volta degli Stati Uniti dove partm- . j, par«to cerca di far eì che 
P**,*j^_ qualità di membro ly*,, j compagni del Fàrtito c scn- 

dell F^^utlvo de.la F.D.T F. al lavo- jg partito denuncino apertamente 
ri del Consiglio ». egrii deficienza del nostro lavoro 

— e indichino le vie ed i mezzi per 

Altri messaggi di plauso “L7C„„,, 

ai deputati comunisti Il compito principale quello di ap- 

I . poggiare e di sviluppare la sana 

- » Continaano a ginngere al com- crit.ca nel lavoro dei Soviet e dcl- 

‘ rr^mi rff organizzazioni commerciali e di 

grammi ai solidarietà c plauso ri- j •. * , _ -t..,. 

■ volti a tutto li gruppo par’.amen- edo^'Qre tutte le misure possibili 
• tare comnnista per la sua eaer- Pef eliminare le deficienze accerta- 


Altri messaggi di plauso 
ai deputati comunisti 


Idente cella Corte Interviene ® le organizzazioni commerciali e di 

•JSr.ffà.’-'rSSi? SkS;- cd„t 1 ore tu.., I, possibili 

«IP»co««ra cl ,oSràn S«e“tÌra: l"? P« f” g.'"?' ’" ‘ i’.' 

derubaron-j deli dall delio brlffate nere 1 quali chla- ^ nece^rio In Jbod® che 

!mano «tragedia, la situazione dei contro i Caduti di Mo- tutto il nostro lavoro, tutta la no- 

che sunno in gabbia. | "i-, , , stra edificazione comunista, mi- 


>gll occhi la dl.spera- sergente Bragazzl vedendo > tre cerne ae stessero aiie aena ». prezza altamente cd annette un.a 

lise quando vide suo'donne immobili sotto le frasche. P.jl eeercita^ni. Hanno fra di altri Inviato mes- grandissima importanza a questa 

ladre cadere sotto Eie credettero mone e tirarono in- Nelta nmes.u le pecore di En- ,a,j,jl i m’natorl e ravatorl di San fiducia. Il Partito Comunità spera 
e nere, quando vldeii'«nzi. ma uno di loro per arrecare «ta Mattel, che è venuto a depcrre Giovanni Rotondo (Foggia), la Se- rf; continuare a «rodere la fidue i 
linato, cui p-r sfre- sfrefilo. volte calpestare In tesu del- una specie di antro infossato nel gre,erta della C.d.I» di Catania e Si, I »v- 


• calpestare In testa del- una specie ai antro iniossato nei greterta della C.d.I» di Catania e 
Wanda. In ques'o ino- terreno, quel’.e belve hanno riunito „ sindacato chimici. la Conteder- 


del popolo sovietico anche per il 


con', nc a a • glijo- 30 pcrson©, irKiOrl con 1 loro c I terra, 1 © Federazioni provinciali | futuro». 


zandole in du® tronconi. Poi con- contro gii insulti di n» Gasperi 
I elusero 11 massacro con il ionclo di «ovpcns'onl del lavoro di due ore 
tre bombe a mano come si'tmtla.ss'* ;onn state attuate d.agll operai di 
dt un rito raccaprlcjlante. tnttt 1 cantieri di Carhonla. 

B. C. 


egli ai’mentarlstl c degli edili L'appello termina augurando.^! 
‘Ma stessa città. che il 12 marzo 1950 posfa divenì- 

Contro gii Insulti di n® Gasperi gg ]a festa nazionale del lavorato- 

Z''ÌIau‘aRl.«rXif nner,."Hl r» dcil’URSS e U dimosttazione 
ino state attuate d.vgii operai di .ni •.« 

ittt I cantieri di Carhonla. della loro unità attorno ari IJarllto 

di Lenin • di Stallo, 


• .•«*■*> Wl» «-fh - 
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PROGRAMAIA PIENO NEL PRIMO 'IORNO PENA SET TIMANA CRUCIALE 

Domani a Torino, Pniormo o Miinno 
io tre "grandi,, giocano per ii primato 


Da Roma~Lazio 42» edizione agli incontri che impegnano le “ pericolanti 


9f 


L’inizio della « settimana crucla- 
e» delle tre partite è avvincente 
^ullo scacchiere nazionale della 
[Venticinquesima giornata emerge 
pn primo piano il triangolo dei 
|re incontri che vedono impegnale 
e tre «grandi» a Torino, a Milano 
! a Palermo (Sarebbe il caso di 
[dire le quattro « grandi », poiché 
Fiorentina ha, teoricamente, la 
fcossibilità di riagganciarsi al grup- 
Rio di testa con un’improbabile ma 
pon impossibile vittoria sui neraz- 
puri milanesi). 

Con la vittoria di Trieste la Ju- 
t\cntus ha dato l’impressione di 
^essere in ripresa. Ma il successo 
^ugli alabardati — come molti op¬ 
portunamente hanno rii *—><0 — 

non significa che la squadra sia 
'guarita ed uscita dalla crisi. E’ 
Proprio nelle partite casalinghe che 
[la grande ammalata deve riscattar, 
.si; è proprio sul terreno torinese 
fche essa ha subito neH’ultinio mesci 
Jo più cocenti sconfitte: Lucchese, 
^azio e Alilan. Quindi la vittoria 
Trieste è un sintomo di riscossa, 

r ia non è ancora la dimostrazione 
ompleta che la - squadra sia tor¬ 
iata ad essere quella d‘un tempo: 
Siizi sarà proprio a Torino che la 
capolista dovrà pagare, la tariffa 
del suo riscatto completo, poiché 
le prime avvisaglie della sua crisi 
^i avvertirono appunto nell’incapa¬ 


cità di impostare In modo reddi¬ 
tizio le partite casalinghe, che ri¬ 
chiedono una predisposizione ed 
una realizzazione dì temi tattici 
assai diverse dalle partite giocate 
in trasferta. 

La Juve senza Martino 

L'Atalanta è una squadra solida. 
Discontinua forse, ma dotata di un 
suo gioco d’assieme e ricca di otti¬ 
mi elementi, molti dei quali si son 
fatte le ossa proprio neH'ambiente 
juventino (Angeleri, Dalmonte, Ca¬ 
prile, Cergoli, l’allenatore Var- 
glieli). 

La Juventus, quindi, scenderà In 
campo ben decisa a non farsi sor¬ 
prendere, tanto più che all’assenza 
di Parola si aggiungerà quella di 
Martino, che sembra stia attraver¬ 
sando una crisi di... nostalgia, de¬ 
terminata forse in egual misura e 
dalla cattiva fonna che non lo fa 
più brillare come tempo addietro, 
e dalla mancata riconvocazione in 
azzurro. Verrà schierato ad interno 
destro Marinni, un giovane di cui 
si dice gran bene, e il risultato più 
attendibile dell’incontro rimane 
pertanto un’aflermazione bianco¬ 
nera. 

Assai più incerto si presenta l’in¬ 
contro di Palermo. Molti pensano 
che il Milan delle... « settime » po- 


BIANCOAZZUHRI E GIALLDROSSI 


Notìzie deirultimora 

sulle formazioni di domani 

Nella Lazio Cerconi o Hofling? - Nella Roma i 
16 convocati attendono il ritorno di Bernardini 


A ventiquattro ore di distanza dal 
< derby*, le discussioni dei calclofiil 
romani vertono tutte sulle probalUl 
iormazionl delle due squadre. Come 
è noto, la situazione della squadra 
biancoazzurra ò più chiara, e non sol¬ 
tanto da Ieri, perchè per la Lazio 
esistono al massimo un palo di punti 
^Interrogativi. Nella Roma, al contra- 
Irlo, i giocatori in predicato di gio¬ 
care (o di non giocare) sono più nu¬ 
merosi, e pertanto di formazioni pro- 
ibabill ve n'è più d’una. Da questa si¬ 
tuazione deriva anche una maggior 
iaervatèzza dei dirigenti glallorosal, 
'che effettivamente non sanno neppur 
essi quali saranno gli undici titolari 
che Bernardini designerà, non appena 
earà rientrato stanotte da Viareggio. 

' Lasciamo quindi la parola ad ele¬ 
menti responsabili delle opposte parti. 
La situazione attuale della lazlo è 
stata cosi riassunta dal Presidente 
Zenobi, il quale iersera ci ha detto: 
cAntonarzi piocherà. Se avevamo an¬ 
cora dei dubbi sul suo stato di salute, 
ce ne siamo sbarazzati nella giornata 
ili oggi, perchè il giocatore ha dato 
a vedere di star bene. E" sorto al con¬ 
trario un punto interrogativo per 
quanto riguarda la prima linea, perchè 
Cecconi non si sente fisicamente a 
postissimo, e sembra nuovamente af¬ 
fetto dal dolore che lo aveva tenuto 
assente dalla prima squadra per qual¬ 
che tempo. Potrebbe non esser nulla, 
|e potrebbe invece trattarsi di cosa 
seria. Nella seconda ipotesi abbiamo 
tenuto a disposizione Hofling, che tut¬ 
tavia non si trova neppure lui in con¬ 
dizioni fisiche perfette. Penso che lo 
allenatore deciderà all’ultimo momen¬ 
to. optando per il giocatore che ri¬ 
sulterà più a posto». 

Da quanto sopra appare quindi chia¬ 
ro che !a formazione laziale sarà la 
seguente: Sentimenti IV, Antonazzi, 
RemondinI, Furiassi; Alzani, Senti¬ 
menti ni: Pucclnclli: Flamini, Arce. 
ICccconi (Hofling), Penzo. Natural¬ 
mente l’eventuale inclusione di Ho¬ 


fling potrebbe anclie determinare io 
spostamento di Arce ad Interno. 

Alla Roma si è più letlcentl. L’as¬ 
senza di Bernardini .nflulsce natural¬ 
mente sulla riservatezza di tutti, e in 
primo luogo del bravo Bodlni che ha 
in consegna la prima squadra. L’al¬ 
lenatore giallorosso In seconda, da noi 
interrogato sulle condizioni del gio¬ 
catori. ci ha iersera risposto cosi: 
« Stanno tutti bene. Secondo me po¬ 
trebbero essere tutti in condizione di 
giocare, tuttavia non è possibile co 
nascere sin da adesso lo formazione. 
Domattina manterremo i titolari in 
esercizio con una leggerissima seduta 
atletica, ed al solo Risorti sarà con¬ 
cesso di toccare il pallone. Fulvio tor¬ 
nerà nella nottata su domenica, e qua¬ 
li saranno gli undici titolari che schie¬ 
reremo verrà deciso sul campo». 

L'affermazione di Bodlni che « stan¬ 
no tutti bene » fa sparire ogni dubbio 
su Arangelovlch, Spartano e Andrcoll. 
La formazione più probabile appare 
pertanto la seguente: 

Risorti, Andreoli, Trerè, Maestrelll; 
Spartano, Venturi; Lucchesi. Zecca, 
Tontodonatl, Arangelovlch, Ferri. A 
disposizione sono altri cinque elemen- 
11. e cioè: Gambini, DeU’Innocentl, 
Merlin, Valle e Pesaola. 

Ancora oggi si parlerà molto delle 
probabili sostituzioni, e poi domani 
alle 13, finalmente, dalla voce dell'al¬ 
toparlante dello Stadio sapremo la 
verità sulle formazioni di Roma-Lazio 
42- edizione. 


Bibbia è secondo 
a Saint Moritz 


ST. MORITZ, 17 — Nino Bibbia, il 
campione olimpionico di skeleton, si 
è classitlcato oggi secondo nella gara 
intemazionale per skeleton «Coppa 
Stagni* svoltasi sulla pista di St. 
Moritz. 


irà agevolmente passare alla Favo¬ 
rita, ma noi non siamo di questo 
parere, conoscendo la straordinaria 
forza d’animo dei palermitani, che 
di fronte agli squadroni si tramuta 
d’incanto persino in consistenza di 
gioco. Negli ultimi campionati nes¬ 
suna grande squadra è mai passata 
senza danno sul campo rosanero: 
persino il Torino di Mazzola do¬ 
vette più volle abbassar bandiera. 
E in quanto al Milan, per lanciato 
che sia sulle scorte dei sette a uno, 
esso dovrà confermare l'adattabi¬ 
lità del suo gioco — soprattutto del 
gioco dei tre svedesi — alle partite 
spigolose e difficili nelle quali lai 
squadra di casa, tecnicamente meno 
efficiente, riesce in grazia di un 
accorto controllo dei singoli avver¬ 
sari a prendere in mano le redini 
della gara (ricordare le trasferte di 
Trieste e di Roma). Se 1 rossoneri 
supereranno lo scoglio palermitano 
con la stessa facilità con cui tra¬ 
volsero la Juventus, allora più nes¬ 
sun dubbio sulla legittimità delle 
loro aspirazioni al primato. 

L’Inter, dopo aver perduto tre 
punti su qualtro nelle due ultime 
trasferte, affronta a Milano una 
Fiorentina imbattuta da dodici gare 
e lanciata a vele spiegate verso la 
vetta della classifica. Sarà cerio un 
incontro entusiasmante, perchè i 
viola giocheranno al massimo delle 
loro possibilità, non solo agli effetti 
del risultato, quanto per dimostra¬ 
re al signor Novo che fra le loro 
file ci sono i Rosetta, i Cervato, i 
Magli e i Gelassi, tutti elementi 
che avrebbero al pari di Pandolflni 
meritato una maggior considerazio¬ 
ne, essendo il loro rendimento at¬ 
tuale equivalente se non superiore 
a quello degli opposti Giovannini, 
Fattori, Lorenzi e Amadei (ma sarà 
presente quest’ultimo?). 

La Fiorentina a Milano 

L’Inter che gioca e San Siro è 
per solito irresistibile, e pertanto 
va data favorita; ma i viola sono 
tutt’altro che battuti (e si ricordi 
che più volte nel passato ad essi 
riuscì il colpo gobbo d’una vittoria 
sul terreno interista). 

La Roma e le Lazio saranno per 
la quarantaduesima volta di fronte. 
Eguali probabilità sembrano avere 
le due squadre, un po’ tartassate 
negli ultimi tempi da qualche inci¬ 
dente, ma egualmente pronte a get¬ 
tare nella mischia tutte le energie 
di cui dispongono. C’è da augurarsi 
che il confronto scorra placidamen¬ 
te sui binari della correttezza, sen¬ 
za la 0 cattiveria » che contraddi¬ 
stìngue oggigiorno tante partite di 
campanile. 

Padova-Triestina • Como-Genoa 
sembrano partite tranquille. Le due 
ospitanti debbono riscattare le so¬ 
nanti sconfìtte di domenica scorsa, 
ma le dirette avversarie non sem¬ 
brano del tutto rassegnate 

Restano altre quattro partite, tut¬ 
te direttamente influenti sulla situa¬ 
zione della <i zona bassa n della clas- 
sifìca. La citazione di rilievo spetta 
a Novara-Bologna, che vede di 
fronte due delle cinque « perico¬ 
lanti », Equilibrio massimo ed in¬ 
certezza piena caratterizzano que¬ 
st’incontro, essendo le due conten¬ 
denti reduci entrambe da prove po¬ 
sitive. 

n Bari andrà a cercare e Lucca 
il primo prezioso punticino utile 
sui campi avversi, dopo dodic' di¬ 
sgraziate trasferte che hanno coin¬ 
ciso con altrettante dodici sconfltte. 
Il Venezia andrà sul terreno samp- 
doriano, dove però i liguri non do¬ 
vrebbero faticare ad imporsi. 

A Busto Arsizio i tigrotti, penul¬ 
timi classificati, dovranno superare 
l’ostacolo frapposto dalla visita del 


Tonno, animato negli ultimi tempi 
da bellicose intenzioni di risalita 
nella scala dei maggiori valori na¬ 
zionali. Se i granate sapranno es¬ 
sere all’altezza delle ultime buone 
prestazioni, dovrebbero uscire per 
lo meno imbattuti dall’infuocato 
terreno bustese. 

Queste le partite. Già domani 
sera le venti squadre saranno as¬ 
sillate dalla preoccupazione per la 
seconda partita della settimana. 
Molte dovranno addirittura rimet¬ 
tersi subito in viaggio, per arrivare 
alla gara del giovedì stanche e pro- 
TOte. Con quanto vantaggio per il 
bel gioco e per l’elevamento tecnico 
del calcio nazionale è ben facile 
comprendere. 

REMO 


Le par tite di domani 

(Inizio ore 13) 

JUVENTUS-ATALANTA (2-2) 

LUCCIIE.SE-BARI (1-2) 

NOVARA-BOLOGNA (1-1) 

INTER-FIORENTINA 12-4) 

CO.MO-GENOA tl-a) 

RO.MA-LAZIO (1-3) 

PALERMO-MILAN (1-4) 

PRO PATRIA-TORIN’O (1-1) 

PADOVA-TRIESTINA (2-2) 

SAMPDORIA-VENEZIA (7-3) 

Fra parentesi vengono indicati i ri¬ 
sultati del girone di andata 



RTIVI 


LA DISCESA LIBBRA AD ASPEN 

La Seglii cade 

ed arriva l6.oia 


Nuovo trionfo oustriaco con lo 
Beìser - Jochunr al primo posto 


La giovane velocista australiana 
3IARJOKIE JACKSON ha recen- 
temente eguagliato il record mon¬ 
diale delle 100 yards, con il tem¬ 
po di 10”8. La Jackson ha già 
battuto due volte la Blankers- 
Koen, e pone sin da adesso la 
sua candidatura ai primi posti 
delle gare di velocità delle Olim¬ 
piadi del 1932 ad Ile'siuki 


ASPEN, 17 — L’ultima prova fem- 
mirile del campionati mondiali di 
sci, la discesa libera, è stata vinta 
dall* austriaca Trude Belser • Jockln 
che ha così completato la grande af¬ 
fermazione in questi compionatl del¬ 
le sciatrici austriache, le quali hanno 
anche oggi conquistato molte piazze 
d’onore e cioè il 2. posto, il 4., il 9. 
il IO., ecc. 

Una brutta caduta ha tolto di gara 
!» Italiana Celina Seghi poco dopo 
rinlzlo. Abbagliata dal sole e tradita 
dal fondo della pista, la Seghi è an 
data a battere come un bolide con¬ 
tro la terza porta, rimanendo piatto 
sto malconcia, ma non si è voluta ri¬ 
tirare. Col coraggio e la generosità 
che la distinguono ha rlpre.-o la coi^ 
sa e terminata la gara, giungendo se¬ 
dicesimo. Del resto quella odierna è 
stata la giornata delle cadute, e nu¬ 
merose concorrenti si sono dovute 
ritirare. 

La vincitrice Belser-Jockin è cam¬ 
pione olimpionica della combinata 
ha ventitré anni, è molto graziosa e 
sposa di fresco. 11 suo prliito bimbo 
conta apixma 4 mesi. Oggi ha fatto 
una grande gara e tutti sono stati 
felici della sua vittoria. 

Domani i campionati del mondo 
uLvrebbero chiuder..,! ^on la diyiesa 
libera maschile, ma se stanotte non 
neviiherà la prova sarà certamente 
rimandata, poiché la pista è onnai 
impraticabile. 

BOLLETTINO DELLA NEVE 

Italia Centrale: Abetone cm. 90 fa¬ 
rinosa; Aremogna: manca: Campo- 
catino - Guarcino cm. 200 far.: Cam¬ 
po Imperatore cm. 90 far.; Rocca¬ 
raso cm. 30 gelata; TermnllUo: 
manca. 


IL TORNEO DEI GIOVANI CALCIATOR I A VIAREGGIO 

li Modena balie la Trieslina |5'0| 
e la Roma elimina il Racing jl-oj 

'Oggi si avranno le semifinali: hiorentina-Sampdoria e Modena^Roma 


L'assicurazione 

rrasporti 

«or» I SUOI ^ 

Ire rami principali 






è uno fra gli efemenii fondarnen* 
ialidel crescente incremento der 

rraffìcì moderni 


ASSICURATEVI 

con chi volete-ma-i^ 




VIAREGGIO, 17. 

Oggi sì sono disputati al Cam¬ 
po dei Pini gli ultimi due quarti 
di finale in programma. Nel pri¬ 
mo la Triestina ha nettamente 
prevalso sul Modena per 5 a 0; 
nel secondo la Roma ha battuto 
il Racing di Parigi “'or 1 a 0, do¬ 
minando nel gioco ù di quanto 
il punteggio non dica. 

Bell’incontro, quello fra il Mo¬ 
dena e la Triestina anche se ri- 
soltosi a netto vantaggio della 
squadra in giallo. Senza dubbio 1 
« canarini » hanno già raggiunto 
in tutti i reparti una perfetta 
carburazione, tanto che la squa¬ 
dra si presenta agli occhi degli 
spettatori ben impostata e sicura, 
sia nel reparto difensivo che in 
quello offensivo. 

Anche oggi il Modena ha do¬ 
vuto attendere la mezzora di gio¬ 
co per ingranare alla perfezione, 
ma dopo che Cavazzuti, il mi¬ 
gliore in camFK). è riuscito ad in¬ 
filare per la prima volta la rete 
di Lugli, nessun ostacolo si è 
frapposto al successo modenese 
a determinare il quale ha con¬ 
tribuito anche la stanchezza che 
ha colto gli alabardati nella ri¬ 
presa. Malgrado il punteggio gra¬ 
voso, la Triestina non è pierò ri¬ 
masta in balìa • deH'awersaria. 
Sugli scudi la prova di Cavazzu¬ 
ti, Gratton e Fontanesi del Mo¬ 
dena, e quella dei laterali nella 
Triestina. 

Ecco il dettaglio dell’incontro. 
Formazioni; 


ILi TA.BEL,L. OJSrB3 DELLA. OOFFA J3 AVIS 1050 

Inghilterra^ Francia e Filippine 
oistaeoll seri perì tennìisti "azzurri^ 

Gli assurdi del regolamento - lina buona speranza per il nostro tennis: Fausto Cardini 


Se il dclismo ha il e Giro d'Italia » 
e tl € Tour de France >, il tennis 
ha la Coppa Davis, che. come quel¬ 
li, tiene sospesi gli animi c accese 
le discussioni fin da parecchi mesi 
prima Vintzio della competizione. La 
lotta per la conquista della presti¬ 
giosa c giardiniera > offerta dal si¬ 
gnor Davis appassiona migliaia di\ 
uomini e di donne al di qua e so¬ 
pratutto al di là dell'Oceano, 

Veramente più che di lotta per 
la conquista si dovrebbe parlare di 
lotta per le piazze d’onore, perchè 
il primato è ormai da tempo un af¬ 
fare prtrafo di Stati Uniti ed .4u- 
stralia, soprattutto dei primi, che 
forse solo quest'anno rischieranno 
seriamente di essere battuti. Gli a- 
inericanl infatti hanno visto aprirsi 
vuoti paurosi nelle lo^o file. 

Passati al professionismo i Par¬ 
ker. i Kramer. perfino la gioramssi- 
ma rivelazione dello scorso anno 
Poncho Gonzales, emigrato in Fran¬ 
cia Budge Patty. costretto dalla sua 
professione (lui che è veramente di- 
Icttante) a trascurare il tennis il 
grande Ted Schroeder, della vecchia 
squadra non rimangono che i dop¬ 
pisti Tatbert e Mulloy. E in singo¬ 
lare? Un bel punto interrogativo. 

Oggi come oggi i favoriti sono 
quindi gli australiani, guidati dal 
giovanissimo fuoriclasse Frank Sed- 
gman, da Worthington. da Sidicell e 
dal vecchia volpone BromiciCh. 

Saranno queste, e nessun dubbio 
è possibile, le squadre che si con¬ 
tenderanno nella finalissima la «Cop¬ 
pa», dopo che l'Australia, con una 
passeggiata di salute attraverso gli 
incontri eliminatori della szona a- 
merfeana ». si sarà qualificata per 
la finale interzona e ri avrà rego¬ 
larmente battuto, o strabattuto. la 
vincitrice della s zona europea ». 

Questa, che l’anno scorso vide lau¬ 
reati i nostri azzurri, è naturalmen¬ 
te quella che ci inferesoa pi*^ 
cino. < Zona europea » per modo di 
dire perchè, a causa dal balordo re¬ 
golamento della e Dacie s. ogni no* 


zione è libera di scegliersi la s zo¬ 
na » che preferisce. E naturalmente, 
dato che in quella americana c'è 
FAusiralia a tagliare la strada e le 
gambe ad ogni speranza, tutti ei af¬ 
frettano a scegliere la prima. Ab¬ 
biamo così una szona europea» in 
cui uno dei maggiori favoriti è._ la 
squadra filippina, e che ha fra i 
concorrenfi addirittura il Perù. 

Afa non è questo il solo assurdo 
del regolamento di Coppa Davis. Ce 
n'è un altro, molto più grave. Ed 
è che contro ogni logica sportiva 
e contro quanto viene regolarmen¬ 
te fatto in ogni torneo, qui non si 
usano le « teste di serie »; non ài 
usa cioè 'scegliere le squadre presu¬ 
mibilmente più forti c distribuirle 
sul s tabellone » in modo tale da far¬ 
le incontrare solo nei turni finali e 
non nelle eliminatorie. Si ottiene co- 
sl quest'anno il bel risultato di ac¬ 
coppiare in partenza Inghilterra- 
Italia e Svezia-Ungheria. La vincen¬ 
te di questa seconda s partitissima > 
dovrà subito dopo vedersela con la 
potente squadra filippina, mentre 
nazioni infinitamente più deboli, co¬ 
me Israele o Tirlanda, arriveranno 
tranquillamente in^semifinate. 

E veniamo alla^composizione del 
tabellone, sorteggiato pochi giorni fa 
dal segretario generale dell'ONU 
Trigve Lye. Si è detto da varie par¬ 
ti che i'Italia è stata sfortunata e 
che U suo cammino sarà più diffici¬ 
le che non l’anno scorso. Noi, con 
riserva, non Siamo di questo parere, 
E Spieghiamo subito la riserva, A 
nostro giudizio, la partita più diffi 
Cile che gli azzurri dovranno soste¬ 
nere sarà la prima, quella in Inghil¬ 
terra, E ciò non solo per il valore 
dei britannici, che non è più quello 
d'un tempo, ma perchè si giocherà 
su quei famosi campi erbosi che in 
Italia sono perfettamente sconosciu¬ 
ti e che i nostri giocatori, quando 
all’estero ri si sono avrenturati. non 
hanno mai mostrato di gradire. Ma 
poi. se si riuscirà ad aver ragione di 
Mottram 0 compagni, U oemmino 


non ci sembra molto difficile. 

Dopo il « galoppetto d’allenamen¬ 
to > contro i mediocri lussembur¬ 
ghesi. dovremo presumibilmente ce¬ 
dercela con gli jugoslavi in casa 
loro. Gli azzurri ce l’hanno fatta 
due anni fa, e il tennis titino non 
sembra abbia realizzato nel frattem¬ 
po sensibili progressi: perchè non 
dovrebbero farcela anche nel '5o? 
Poi, in casa nostra, la Francia o la 
Danimarca: sia runa che l’altra bat¬ 
tute l’anno scorso dagli italiani, la 
prima a Parigi e la seconda, nettls- 



Sul 11 . 8 


“VIE NUOVE 


«9 


otto accademici tleirURSS Illu¬ 
strano I PIANI DELLA SCIENZA 
SOVIETICA NEL 1950. 

Un racconto di Costantino Si- 
monov. 

Indiscrezioni e foto del Regista 
De sant's sul suo prossimo film. 

c 3L\N1C0.M10 CRI.MIN.-VLE PER 
CHI CHIEDE P.-VNE E LIBERT.A’ » 
fototesto dei nostri inviati Felice 
Chilantl e Lamberto Rem Picei. 

La quinta puntata della storia 
del àlovimertlo Operaio italiano a 
cura di Giulio Trevisani. 

Uno scritto Inedito di Ll-Ll-San, 
Vice Presidente della Federazione 
cinese del Lavoro. 

Scritti di Scocchnarro, pajetta. 
Sereni, Micheli, Degli Espinosa, 
Cavaliere, Venturo)!, noffa, Ro- 
ctari, Mlcil. Rossi, De Uosa, Ghi- 
relli. De LIpsis, Delta, l’irastu. 
Fontana. 

Disegni di Verdini, Majorana, 
Scarpelli, Leponm, Aitalo, Guerri, 
Mac, Bnzzi, Otiestì. 


La Lega del Comuni Demo- 
oruticì ha pubblicato un nume¬ 
ro spccia'e de 

« IL COMUNE DEMOCRATICO » 

che vuol essere un umaggìu al 
popolo ecl alla eittà di Mtiilcna, 
nonché alla memoria dei glo¬ 
riosi caduti. Il numero contiene 
un’ampia dociimentaziunc sul- 
ratlività dcll’.Xmmìnist razione 
Comunale di Modena contro la 
politica del governo per il be¬ 
nessere e la prosperità di itnct- 
la popolazione. 

Il numero è stalo posto in 
vendita al prezzo di L lUO. 


ANNUNZI SANITARI 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


soc. PER U PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


OTTAVI 

QUARTI 

SE.MIFlN.àLI 

FINALE 

J 

DI FINALE 

DI FINALE 

(18-2) 

(20-2) 

' 

Sampdoria 

Vlarepgìo 

Sampdoria 3-1 

Sampdoria 3-1 

• 

€ 


First Vienna 




Fiorentina 





Lazio 

Fiorentina 2*1 

Fiorentina 8-0 . 


■ 


Servette 




Roma 1 




■ 

Novara 

[ Roma 2-1 

Roma 1-0 



NIodena 

Milan j 

Racing 




Modena 2-0 ' 

Modena 5-0 




Triestina 




1 ECCO IL QUADRO AGGIORNATO DEL TORNEO 

GIOVANI CAL- 1 

1 CIATORI CHE SI STA SVOLGENDO A VIAREGGIO. 



CO.MMEKCIALI 


r> 


t. A. MESCHINO sarti) il indtsruliLile cla$,r 
illre ritualmente a tutti «pari anticiiii, •>«011 
atetessi tessuti delle migliori litlirìfhe estere 


SESSUOLOGIA 

studio Medico • Dr. sequard ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagno¬ 
si e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d’ambo 1 sessi con 
1 mezzi più moderni ed efficaci. Sale 
separate. Orario 9-13. 16-19; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Univeisi- 
tarl. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza tnilipendcnzu, 5 (Stazione). 


,)e«est!a 63 (5S8’A’Ò). 


(3146). 


AUTO-CICU-SPORT 


l'J 


SfRWO ' 


Relioris 71. 
(2’.>0323» 


(2002731 


OCCASIONI 


12 


ACQDIRLKTI aMertaieti sttepitf«o snecesso 


.tppruCltite!! 


(5102) 


I312S) 


MOBILI 


I? 


AMRON è il « Damerò ano » del¬ 
la fortissimi oqasdra filippina, 
(avorlla doUn aoBa... aaiopea 


simamente. a Torino. Diciamo dun¬ 
que Italia in finale europea? Dicia¬ 
molo pure. E qui SI, commeeranno 
le dolenti note. 

L’altra finalista sarà o la squadra 
svedese o quella filippina, più pro¬ 
babilmente la seconda che non la 
prima, dato sempre che il tennis un¬ 
gherese. tornando d’un balzo alla po¬ 
sizione di avanguardia europea che 
fu sua nell’immediato dopoguerra, 
non si tolga il gusto di eliminare 
prima gli scandinavi e poi gli asia¬ 
tici. Comunque la finale europea sa¬ 
rà una gara dura ed equilibrata, ed 
il pronostico è impossibile, qualun¬ 
que avversario la parte « alta » del 
tabellone riservi a.,.. Agli azzurri? 
Speriamo. 

Ma c’è quella tal riserva iniziale 
sul match in Inghilterra, che a no¬ 
stro avviso è strettamente legata al¬ 
la formazione della squadra. E allo¬ 
ra diciamo che ■ Ilio » Qiuntavalle, 
freschissimo C. T. della nazionale, 
dovrebbe giocare d’audacia, senza 
soprattutto lasciarsi prendere da fal¬ 
si sentimentalismL 

E Ci Spieghiamo subito. Per noi 
a Londra in singolare, a fianco di 
Cuccili, dovrà giocare il giovane Gar- 
dini, il ragazzo che si è ormai affer¬ 
mato, con la vittoria nel campionato 
italiano su campi coperti, come una 
vedetta in campo nazionale. 

Preferiamo Gardini a Del Bello per 
parecchie ragioni: ij U ragazzo è 
smanioso di affermarsi e si getterà 
nella lotta con ogni energia: 2) è 
0ovane. è resistente, e la fatica dei 
due incontri ravvicinati non lo 
stroncherà. Pensiamo sopratutto al 
problema dei campi erbosi, che af¬ 
faticano chi non c’è abituato (la 
dolorosa esperienza dell’anno scorso 
insegni). La giovinezza di Gardini 
faciliterà invece il suo adattamento: 
3) notoriamente « Marcello » entra 
(n forma a stagione inoltrata: sarà 
dunque saggio non sforzarlo e aver¬ 
lo fresco per il doppio, 

GIOCO 


TRIESTINA: Lugli. Zanoni, 
Malvini, Ghetz, Torcello, Claut, 
Montiglìa, Astolfi, Sricchia, Do¬ 
rigo, Bonetto, 

MODENA: Bonacini, France- 
schìni. Corni, Marinelli, Seghecla- 
ni. Ambi, Fontanesi, Cavazzuti, 
Brighenti. Gratton, Olivieri. 

Le reti sono state segnate da 
Cavazzuti al 31’ e da Brighenti al 
38’ del primo tempo. Nella ripre¬ 
sa: autorete Torcello al 13’, Ca¬ 
vazzuti al 18’ e Brighenti al 45’. 

La teiza squadra straniera dei 
torneo, quella del Racing di Pa¬ 
rigi è stata eliminata dalia Ro¬ 
ma per l a 0. Così la partecipa¬ 
zione straniera al torneo via¬ 
reggino di quest’anno si è con¬ 
clusa in modo del tutto negati¬ 
vo. Si pensi che nei tre incontri 
disputati le tre squadre estere: 
Ser\*ette, First 'Vienna e Racing, 
hanno messo al proprio attivo 
un solo goal, subendone nel com¬ 
plesso dodici. 

La Roma è così pervenuta al¬ 
la semifinale, che disputerà do¬ 
mani incontrandosi con il Mo¬ 
dena. Ben difficile si presenta 
per i giallorossi il compito che li 
attende; il pronostico è senz’al¬ 
tro a loro sfavore, e solo un ma¬ 
gistrale comportamento dell’at¬ 
tacco potrebbe lasciar sperare in 
un risultato utile per la squadra 
di Fulvio Bernardini, anche oggi 
presente a Viareggio. 

I reimrti difencivi gialloros'i 
infatti, hanno sin qui dimostralo 
di essere ben registrati, e do¬ 
vrebbero domani poter reggere 
il confronto con il quintetto at¬ 
taccante modenese. E’ piuttosto 
la loro prima linea che dovrà 
elevare il proprio gioco, se vor¬ 
rà aver ragione dei difensori 
< canarini ». Comunque, sarà in 
ogni caso una partita con i fioc¬ 
chi, data l’ottima scuola della 
squadra romana. Questa sera 
Bernardini ha ritirato in alber¬ 
go i suoi ragazzi, per formulart 
il piano di battaglia per domani 

La vittoria odierna della Ro¬ 
ma è stata conseguita sin ual 
quinto minuto del primo tempo, 
con una rete dell’ala sinistra Ca- 
mso. La pressione esercitata per 
tutti i novanta minuti dai roma¬ 
nisti non è valsa a mutare il rl- 
sulLnto, proprio per la poca ca¬ 
pacità conclusiva degli attaccan¬ 
ti romani, di cui abbiamo fatto 
cenno sopra. 

Superlativa nella Roma la 
prova del centro terzino Carda¬ 
relli e di tutta la difesa 

Ecco le formazioni: 

ROMA: Cerianì, Nardi. Carda¬ 
relli, Talarico; Morabito, Bacci; 
D’Angelo. Marra, Nicolctìi, Frat- 
taroli. Caruso. 

RACINQ: Vigier, Alvergne, Fa. 


got, Carra, Changenis, Henot, 
Pafmann, More!, Guay, Boulet, 
Capon. 

Domani, come abbiamo detto, 
saranno di fronte nelle semifina¬ 
li Fiorentina e Sampdoria nel 
primo incontro, e Roma e Mo¬ 
dena nel secondo. Poi, lunedi 
prossimo, la finalissima per il 
primo posto. 

WALTER DEL SEPPIA 


OOCOBREADOVI Camerelett') . Szlepriaw - Oj- 
e;n# - ìngjinrni, qualunque stile e gretto, po¬ 
trete ccetliere «a-ti^im.') a^ortim-otu • Gtlr 
I.F,KU MÒBILI Bi:U\Z4 - )I\IK BUilV't MMl- 
GIILRITt 176. Ljngbiséime lateiicaziiui «e-nia 
anfidpo ne intereisi (52.5b) 


I pugili italiani 
vìncono ad Ankara 

ANK.ARA, 17. — La squadra Italiana 
di pugilato dell’Audace ha battuto per 
4 a 1 una squadra locale. Hanno pre¬ 
senziato agli incontri oltre tremila 
spettatori. 

Gli iTBlianl hanno co^ disputato la 
loro quana riunione ui Turchia, otte¬ 
nendo la terza vittoria. Sabato scorso 
essi erano stati battuU per 3-2 ; 
Istambul. 

Ecco 1 risultati 

pesi mosca: Elio De Viti batte 
Karaca: 

Pesi gallo: Spartaco Band'melll pa 
reggia con Ertas: 

Pesi piuma: Marcello Glordanello 
pareggia con Aydenjz; 

Pesi leggeri: Riccardo Lo Russo bat¬ 
tuto da inei; 

Pesi med’oieggeri; Franco Vescovi 
batte Saln Sayg:Ii; 

pesi medi: Franco Fastuccl batte 
All Malek; 

Pes. medlomassiml: Gianni Di Se¬ 
gni batte Teli. 


Numerosi invili 
airU.LS.P. dalPeslero 

Le organizzazioni che facciano leva 
sullo Sport Popolare si stanno affer¬ 
mando all’estero non meno che in 
Italia, e sono attualmente in corso 
molte trattative per allacciare ami¬ 
chevoli e fruttiferi rapporti interna¬ 
zionali. Numerosi inviti In tal .«en«o 
sono i>ervenuti dall’estero all'UlSP, 
La « Fédértftion Sportive e Gymnl- 
que du Travall * di Parigi ha invitato 
la rappresentativa romana di atle¬ 
tica femminile dell’UISP per un In¬ 
contro Roma-Parigl da disputarsi al¬ 
lo stadio di Parigi nell’estate pros¬ 
sima. 

Sempre la « F.S.G.T. » di Parigi ha 
pure rivolto un invito al Comitato 
Provinciale UISP Romano per una 
selezione pugilistica da Inviare In 
Francia, In occa.«lone del Campionati 
dei Lcv.oralort Francesi, questi sa¬ 
ranno ospiti del romani In autunno, 
nell’incontro di rivincita. 

La « Fédération Sportive e Gymnl- 
que du Travati > del Dipartimento di 
St. Denis (Parigi) ha richiesto la rap- 
presentatlva ligure di calcio per un 
Torneo Internazionale da svolgersi il 
9-10 aprile prossimo, n Consiglio Na¬ 
zionale UISP sta ora portando a ter¬ 
mine le trattative con la F.S G.T. al 
fine di approntare le sue rappresen¬ 
tative. 


APPROFITTATE. Graizdì":» sicDjita mobìli 
tulio btile Cantò « pruluiimo lorale. Prezzi 
rditiTÌ, Pagamento 32 rate. Siino. Ghiaia 
.Napoli. (7722) 


(5101) 


BILANCIA tutomalira .Uttr Kq. 13 pcrietta 
43.000. Tei-Ioni S49.742 bSL0{»2, 


23 


artigianato 


IP 


6 OABDAROBA TUTTI TIPI sportelli tonrreroli 
(saliiiii Ugo» Ficilitiiiaai, Vi» Nuutn». 1. 

(4144) 


2S OFF. I.MFIEGO E LAVORO 10 


SOFFIATORE prurtttD tabi Neon. c'tc-iìI. R*I»- 
enze. Radelme, Tatema 235, Piaeeaz*. (ìfr*»!) 


E 


EH 



OROLOGI A RATE 
BAZZA SMRfiARDO t02/i 

_« 


DOTTOR 

ALFREDO S T ROM 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
E.MOItllOlDI - VE.VE VAItlCOSE 
Ragadi, Plaghe, Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza uiieruzfiine 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) 

Telef. 61.929 - Ore 8-20 - Fcsllv’ »-i'J 


Doti YANKO PENEFF 

Specialista Oermosfllopatico 
niPOTENZA - VENEREE c PCM.»; 
Via Palestre 36 p.p. Int. 3 ore 8 - 11 . H-l‘J 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per lu 
diagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure speciali rapide pre-))ri-,t 
matrimoniali, cura modernissima per 
t'i ringtnvanimeiito Grande Ufficir.Ia 
Dr. CARLETTl - PIAZZA ESqUII.I- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9-12. Saie separate - 
Non si curano veneree. Il dr. Carlett] 
non dà consulti e non cura in altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. Ma.ssima riservatezza. 


DOTTOR 

DAVID 


STROM 

SPECIALISTA DERMATOI.OGO 
Cura indolore senza operazione 
E.MORROIDI - VE.NE V.ARI COSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PEI.LE - IMPOTENZ \ 

Vìa Cola di Rienzo. 1^2 

Tel. 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Fe.st B 13 


CABINITTO DERMOSIFflOWncO 

CURE SPECIALISTICHE 

INFEZIOW - VKNKWKB-W/iVAff/5 
rVÌOSTATA -DEBOLEZZA VZ/r/ZE-^EUlM 

IMPOTKNZA - es ORINF 

ESQUIUNO 

VARICIIDPOCEIE-RAGADI- CMOR ROI»» 
ES SANCUE -fJlCROSCOPia 
«I» C«LB(aiO.A(STA7IONa SALI RISERVAI» 


A NAPOLI 

VIA DDOkO 242 (uj. S. Bugie Libra!) 

Doli. M. TROIANIELLO 

della Clinica Dermostniopatlca 
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PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 

Rome • VU IV Novembre 149 - Rome 


CIALDEA 

f 

PIAZ^.^ 8 '(fronte al >nnist. Inferni) 


-Continua con arando sue- 
cesso per conto di fab¬ 
brica BIBLLESB la Ven- 

* 

dita Bccezionale di 
Tagli di Stoffe da 

-uomo -inSpurissima lanù 

®| Eflelìivo 

p dei veri prezzi di costo 


La Svendita più stria dei tessuti più riai 
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